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e antichità y le belle arti , la storia, e le scienze tutte 
sono State ben fortunate nell' ora caduto secolo > per le 
Eiinose scopcrte délie antiche sotterratt città d' Ercolano , 
Pompeja , e Stabbia , per le quali tanta gloria ne è rîsul- 
tata al nome immortale di Carlo III. Sovrano allora délie 
due Sicilie • 

Minore si , ma pure moka è T împortanza délia sco- 
perta ^dell' antica città di Gabio fatta nel 1792. , dopo che 
tanto si era dîsputato dagli eruditi sulla di Ici vera situa- 
zione . I monument! deile belle arti trovati in quelle ro- 
vine , raccolti dalla gcnerosità , e magnanimità del padro- 
pe del fondo , ora defonto , S. E. Jl Principe D. Marcan- 
tonio Borghese , nome , che viverà lungamente nei rasti 
délie belle arti , nel cuore , e sulla lingua degli artisti , e 
degli ammiratori délie belle cose di Roma , si custodisco- 
lio nel Museo Gabino fatto a bella posta nella Villa Pin- 
ciana , illustrât© dottamcnte colle figure in un volumetto 
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dalla penhi miéstra d* Ennto Quirino Viscôntî (i) • Ai 

momento dello scavo io fui il primo , clie ne diedi la no- 
tizia al publico in istampa (2) , dopo esserW stato afare 
le osservazioni con S. E. il sig. Conte D. Alessandro dx- 
Sousa > e Holstein y Ministro Plenipotenziario » ed Inviato 
«traordinario di S. M. Fédelissima presso la Santa Sede , 
cd attualmente Ambasciatore pressa la mcdesima ; pro- 
firtando del di lui genio per le antichità , e délia di lui 
generosità per chi le coltiva . 

Altrcttanto fo ora con Voî > degnîssimo , e ornatijs- 
simo Monsignore » per un' altra scoperta , che possiamo 
augurarci vicina , sotto grandi auspicj . 

La Santità di Nostro Signore Papa PIO VIL felî- 
cémente régnante y çonoscendo appieno T importanza déla- 
ie belle arti , e di tutte le aniichità , si per Torhamcnto y 
c la sussistenza di Roniar , che per V istruzione , e il di*- 
letto di tutto il mondo , che ci concorre , rivolsc daï 
principio del suo governo le paterne sue cure a ripa- 
rarne le pefdite , e ad animare gli artistî ; prenrfendo quel- 
le saggie providenze , che agevolmente potessero condur'" 
re a un tal fine : cqsI emulando 9 e superando ancora i 
gloribsi suoî Predecessori , i quali poco dopo il ritomo- 
délia Santa Sede da Avignone , dopo settant' anni di ab- 
bandono , ç dî squallore , sf occuparono con tutto rîm- 
pegno a far rîsorgere alla meglio , secondo il gusto dd 
tempo, la desolata regina dfel mondo , abbellirla sopn 
tutto nelle chiese , farvi rifiorire le belle arti , e le scien- 
zc tiitte (3) > e renderla patria comune dell' uni verso col- 
to, meglîo che Antonfao Caracalla coll* aggregare aHa 

(i> Mmumentî GahM délia ir. s6. e segg. dail* anno 1400V 

Villa Pîncîana • Roma 1797, al 1500. Dtnina Discorso sopra 

in S. le vie. delU^ Lett<r, voLi» par. a* 

(2) Nelp Antolog'ia Rom, an^ n. 16. pag. 174. e segg. Berlî'- 

no 1792. Marzo « num, 40. 41. no 1784. Card.Quîrîni Vita Pau- 

tom- (8. pag, 313, segg, tf 337. /«il. pag.Hu Vinâîç* Paulî ïlm 

Cs^ Tiraboschî Star, délia cap, Xt r 2* 
Lctt. ItaL torut 6. lîù, 3. cap, 2« 



iRômïiïâ €îttadînâfiia îl Wôriào intefo a ïuî sôggfetiô (i) • 
tS^on paga Sua Bcatitudine di rimettere in pieno Vigore 
4c leggi promulgate pcr molti secoli dai lodati Sommi 
f^onrcfici , le quali pToibiscono la distruzione , mutilazio- 
^e 5 e r estfazione da Roma , t dalla Statô délia Chiesa 
♦d©gli antichi monùmenti délie belle arti , i quali tutti 
nella sede , ctntto , e depositô générale > a dîr cosi j> dél- 
ie antichità, e dcile belle arti > servono di orhamento 
^lla città , d'^istruzione , e di pascolo aile classi tutte de- 
• gli artîsti , degli antiquar} , c deglî erudîti (2) , pensô 
•ânche più^ nobilmente a far risorgere a spese publîche 
dalle rovine futti quelli , che già ornavano le antiche 
"delizie dei privati , c le intere città rimaste ancora sot- 
terra ; c^ formô un nuovo piano générale , e stabile 9 per 
cui si ritragga dagli scavi il ftiàggior utile aile arti , aile 
'scienze , ed alla semplice curiosità degli inttndcnti , c 
^^matorî , colla conservazione de* più piccoli monumentî> 
^c istrumentî , che in tjualunque aspetto riguardino T c- 
-rudizione antiquaria , ie arti tutte , Tagricoltura > la «to- 
*ria générale > e locale , ^culture , metalli , istrizionî , piofti- 
•bi , e mattoni scritti finpfa quasi sempne negletti; eîn 
•grazia dell' alrchitîettura lascîando scopertî gli avânzi d£ 
•ogni intéressante edifizîo anche privato , de' quali gène- 
ralmente ignofiamo i côfnodi , e gli Usi ; o descrivcndo 
«quanto si scorgerà di notabile , o facendone disegnî , c<î- 
we si fa in Ercohno * e Pompeja (3) . 

L'antica città d'Ostîà per diverse combiûaîiôni si è 
presentata là prima. Davarj annî vi si fàcevano tumul- 
tuariamente quà , e là degli scavi da gente , la quale pec 
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Cf) Ved.ÈzechielèSpànlicifito 

Orlfîs Romanus • 

(2) Vedasi la nota in fine • 
• Cs) ^^^^ * '«oltî volumi sclrît- 
tt dai dotti Accademid Ercola- 
àes! y sficieU creata apposta dal- 
la Maestà di Carlo III. per il- 
lustsare taotî 'bellhii\oi»umcml » 



qualité altré opftre nàti tonon« 
tcite alla luce per inustrarltf la 
tùtta £aropa « « quanti curÎ0si 
non yannb ad amtnirate gC a* 
vànzi d* Ercolslno « Pompeia , € 
Stabbia , e il Museo di Porti* 
Ci I Motîvo di concori O t tor* 
gcnt« dl ricche2z« •• 



lo più,jzitro non avcva în mirz, che dî nnvenir COM 
di valore per ferne commercîo 3 senza vcrun utile per 
r andchità , per T crudizione , c per la storiâ . Sua San- 
tîtà riflettendo • air cstensione , che poteva darsi a que* 
stî scavî , fàtti cou iutelligenza , e colla mente , e coi 
mezzî di lin Sovrano diretti al bene publico , interdisse 
ad ogni privato il proseguirli , o tentarne dei nuovi . 
La speranza di scoprire T aatica città , c le suc vaste 
adjacenze , che dai sudetti , e da altri documenti rileva-j 
vasi stata ornatissima di oggetti di belle arti ; il vantag-! 
gio , che con un buon metodo di premî 3 e di pêne , e 
con esatta custodia poteva ritrarsi da tante brycia inu- 
tîli 5 e pericolose condannate quasi a marcire sulle galè- 
re in Civitavecchia ; la popolazione , che potrebbe in se- 
guito ri^tabilirsi a coltivare le vicine fertili campagne , 
a lai^orarc aile saline, a profittare del ramo grande del 
Tevere, che bagnava le mura délia città; la pesca in 
mare , che potrebbe estendersi , e maggiormente assicu- 
rarsî a benefizio dtllo Stato , che paga i pescatori forc- 
stierî , e in estate ne è privo per V aria cattiva , e pci| 
Corsari Barbareschi ; tante ragioni in somma economico-' 
politiche persuasero la Santità Sua a cominciare l'ope- 
razione da questa . Quindi fin dal luglio dell'anno scor-; 
. so con spécial chirografo scelse a dirigere gli scavi Ca- 
. merali , e fare questi prîmi tentativi in Ostia il sig. Giu- 
seppe Petrini , giovane erudito nelFantiquaria , e in altri 
»,studj, e pratico sopra tutto deirarte dî scavare, in cui 
si occupa da niolt| anni fortunatamente (i^ • Tali tenta- 



(O Shno prove le seguentî 
fra le altre • Rimpetto al famo- 
so Monte Circeo , al dî là del 

, lago»Iungo la sponda del me- 
desimo si vedono ruderi dî una 
antica insigne magoilîcenza 9 la 
guale si estende intorno a s. mi- 

, glîa in langhezza* • mezzo in lar- 
^ezza • Questa allettè molti ad 



aprirvi cave 9 l quali in laogo 
si vasto ebbero a errar lunga- 
mente ; né avvenendo loro -di 
rinvenire un pîccolo frammento 
di seul tara , dopo a ver prof ose 
moite migliaîa di scodi , aL];>ban« 
donarono Pimpresa ; 4^screndfl 
essere stato il laogo anticamen* 
te spogliato. V anno 1798» S 



tîvi da rîlevâre*^ a prîncîpîo le traece dî quelle vmt , cd 
însigfli ma^nificenze , tutto proprie délia grandez^s^ Ro* 
mana , ^i îono fatti nei mesi sf orsi dal décembre al giu- 
gno ora finito , in^ quà , e in là , speci^lmehte nei sob- 
borghi , per dar liîogo alla raccoka *del grano seminato 
3ulic rovine maggiori iiitatte finora ai commercianti , per- 
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^%. Pétrlnî SI pon6 ad esaml- 
nare V antichkà « e la caira ; ed 
^usscvl aU^ istante , che intorne 
« tre qaarti di migllo erano di- 
scostl i laoghî 9 io cuî la scul- 
'tura doveva essere sUuata . È 
4îfatti dove e§Ii disse, apren*. 
ûo cglî la -cava « rinvenrrê", ol- 
tre i Tottamî dî pregiatîssime 
colonne > 29. statue di eccel- 
lente stîle » corne si scocge dat 
f rammenti « délie quali 26. era* 
110 calcinate dal fùoco'» 3. con- 
^ervatîssîme 9 aoa Doroizîa 9 e* 
gregiaKrente panneggiata » c do- 
rata la soprareste 9 corne le scal- 
ture nomînate dal Wînkelman 
^tor. délie t£ttî del dis, tom, ft* 
tîbm 7. cflrp, s. §*i3./>a^. 39. dél- 
ia mîa edizione $ un Faunetto 
appoggiato <ol braceio sinistro 
■91 tronco 9 simile in sostanza a 
quello della ViHa Borghese^cv/r, 
^elpaU ddla villa Borgh. par, 2. 
stanza j. f2.8. t ed un Atleta ; ed 
idoltre un cane , e un porco dî 
negro » sculturc assai belle : una 
statua dî métallo 9 i dî cui fram- 
menti 9 i^oantunque pîccoli 9 per 
r eleganca del lavoro fanno 
maraviflla • ^Tal fabrica dicesî 
di Lucullo • 
Nei 179s, sotto Pipcrno nuo< 



vo nella pianota ^ dove SI volgo' 
suppone fosse P an^ico Pipemo » 
îl sig. Petrîoî trovè una statua 
di Tiberîo sedeott t di 12. pal- 
mi 9 belHssima per il suo tem- 
po nei panneggiaménto 9 « oel 
nudo . Stava în una nicchia dî 
tin portîco latérale di un palaz- 
zo • La Santità di N. Sîgnore 
ne ha fatto P acqnisto il dl 13* 
giugnd passato per il Museo 
Pîo-ClementÎQo con 5. mila zec« 
chîni • Unité a questa statua bq 
IFurono trorate altre 9 e dei ba« 
sti 9 e focchi di colonne di ver- 
de aiitîco del diametro di due, 
palml 9 e un quarto 9 di sorjfaen- 
dente bellezza* 

Senza fallo le statue si de- 
vono rîcercare dove erano col-, 
locate I e questa é opéra del 
sapere : il rinvenirvele > cioé che. 
non siand state trasportate 9 cl^c 
non siano maltrattate 9 ^ tutto 
délia fortuna . Al Petrinî nelle 
diverse cave 9 che egli ha fatto 
eseguire 9 non c mai sucoeduto », 
corne sovente, alla maggîor par.- 
te de* cava^ofTv ^> dî non trovarne 
affatto : egU o più 9 o meno ha 
trovato t^TO^fl ; c il meno lo 
ha rilevato dî; q^lto sppra 1# 
spese • 



'^ 



chè troppo dîspéndîosè ; e intanto prepàraré éélk rtfd^ 
dern^orte2za alla nuova stagionc il comodo alloggro 
per.cento Forzati, e loro guardie* 

Le gîuste idée di Sua Sancità » e i teutativi grà 
înoltrati hanno chiamâto me corne Ptesidchte générale 
agli scavi , e Voî , Monsignore , corne amante dellc an- 
tîchîtà , dcU'agricoltura , e di tutto quello , che puô con* 
tribuire a farla riiiorire nèlle campagne Romane , ad os^ 
$efvare minutamence ciô , che già vi si è eseguito» e ciô» 
che si prépara per la più grandiosa impresa • 

Persuaso, comc cravate, dalle vostre cognizioni 
scîentifichfe ^ e molto più coU'esperienza acquistata in Ci- 
vitavecchia, ove per anni tre foste applaudito Governato- 
f e y che per respingere Taria cattiva , la quale tanto nuo- 
ce aile vecchîe , e alle.nuove popolazioni délie nostre cam- 
pagne (i)ï e per ripopolarle in conseguenza a mano 
a mano > bisogna cominciare dalle coste del mare , le 
quali sono state le ultime ad essere abbandonate in graH 
parte ^ e in parte si sono mantenute (i) , non avete po- 



0) L* aria cattîira delle no- 
«t^ caiâpagfié in estate , e !n 
imtanno fino dopo le pîogg^ ab* 
feondanti » non é un pregîiidi* 
xlo d*opîiii6De 9 coine molti cre* 
dono • Anche ai fcnpi mitîchl 
cra lo stesso nci looglii non abi- 
tati , e anche in «bitatî » corne 
In Ardea , ed altron^e . Plinio il 
^ovane Ub. 5. ep. 6. scri^re , che 
in estate é grave « e pestilente 
r aria > della spiaggia Toscana : 
&f gravis % et pestileris ora Thu* 
scorum » quaeper Utus extendi» 
fur ; e intende da Finmicino al 
di là di Civitavecchia , - che era 
Struria • Gli antichi vincevano 
In molti looght V aria cattiva » 
çonfinandorl moltl schiavi > e 



eon prudénti caotelè^ ald!râi 
Coluraella Ub.t, cap. $4 3 Gravia» 
ris catli rhulta remédia priores 
tradfdetunt 9 ^uibus mitigetur pe*' 
stifera lues • Dovrebbe esser te* 
nia di on* opéra storico - fisî* 
ca , resaminare qoest* aria cat* 
tiva • Vedasi intanto il Don! De 
restiu salabr. agr, Rom, Flor. 
1*667. ^'> 4* Monsig. Cachera*^ 
no Deî mezzi per introd* e assie. 
Im eoltiv. e la papolaz* neWA^ 
gro Rom. pag* 181 • e segg» Ro" 
ma 1785. i/i 8. ThOQvenelTrarfé 
sur le Climat de V Italie » tom^Xm 
chap, 2. pag. i8o* segg. Vérone 
1797. • 

Ç2) Corne Civîtavecchia , Pa* 
lo 9 Ardea t Patrica » Mtttuno é 



Alto â mefio di ipphttdife anehe V01 smnriijMme aile 

benefîche preifiufe délia Santità Sua. Che rcsitoposss 
coronar T opéra a seconda dî si provida determînazîo- 
ne , c formare un' epoca luminosâ per Roma , c pcr la 
sua prosperità; di gloria, e di benedizione ail' aAimo 
grande > e calcolatore dcl Sommo Pontefice ! 

Eccovi pertanto messo in iscritto un succînto râg» 
guaglio di ciô , che oascrvammo însieme nel dl 23. e 14^ 
ddlô scorso maggio, ecià,che vî potrô aggîunger îo ; 
infîorandolo di qualche erudizione cadence sotto la pen<- 
tz sehza àfiettazione , o stento , che non m'impegni a 
hxt àd ogni iscrizione > o altra cosa » la quale pur ne 
sarebbe suscettibile agevolmente , un perpetuo commcn- 
tario (J) • 

Passato Malafede , al Ponte detto della Refbltâ 9 cl 
ârrestamnao a coiisiderare quei grandiosi àvànzi di fa- 
bricato del ponte îstesso * « a ttlano sinistra varié gran-» 
à\ arcate, e volte cadute in parte . Non s' intende a 
prima vista T uso 5 a Cui furono destinate ; ma fatta piii 
âccurata rîcerca per un buon tratto sul terreno adjacen- 
te 9 nel basso fondo vi si riconosce un lavoro fatto per 
aliacciare Tacqua di un fonte » che fa condotco in Ostia ; 
e nel fabricato grande si ha un avanzo di palazzo 5 e 
di sepolcro • Le vestigia dello stesso acquedotto , un pezzo 
del quale si calpesta anche in mezzo alla strada scoper- 
to più innanzi 9 lo indicano abbastanza ; e perô l'Ameti (2)> 



Vfdasi rEsebisardi « e 9 Venott 
nem Descrîzione di Roma»cdcU* 
Agro Bomaoo* 

Ci> Accennerè per primo di 
passaggio » che sul fine del te- 
colo XVIt.f come racconta Mon- 
sig. della Torré Mànùm. ifet, 
Ant. pa^.g4, , per la via Ostlen- 
te 4* miglia ftiori della porta fa- 
rono trovate dae delle pîù inte* 
rei^iantî Tavole dci Fratf Ui Ar«> 



Vali , rîferîtt dàllo Stesso » « Ai 
tant! altri» maesattamcntete doi- 
tamcnte iUastrate dal ck. sig.ab» 
Gaetano MarinI GU atti , e mon* 
dé* Fr^telU Arvali « num.XXlII* 
t XXXIt. Staiiho ora otel Mu-* 
seo Capitolino « date perciô an^ 
ehe dai Marchese GoasCo fam.r. 

num. 71. 72. 

(s) Il L92Î9 • Rêma 2692* 
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c il CÎBg^ani (t) > lo hatmo flaawato nollc . loro Cafte • 
Attualmcnte V acqua va lil)cra jl fium^ vicioo per un fos- 
sarello : pochi passi al di sopra délia strada a raano drit* 
ta vi è UH tenue fontanile moderno > scolo de' vicini campi. 
Piûi oltre in un rialto cliiuso da una siepe , ove di- 
cono î Monti di S. Paolo > sempre a raano sinistra > mî 
accorsi di qualchc rovina : vi salii , la visitai , cd altro 
non potei osservafvi fra il grano alto > e rigoglioso, 
chc <iei mucchi di tufi, e di mattoni, qualchc pczzù 
pkcolo di raarmi bianchi ^ e varj massi rozzî riquadra- 
ti di belli travcrtini mezzo sepolti . Mî ricordai allora 
dcUo scavo fattovi nel 1797. dal lodato sig. Petrini, il 
qualc poi mi ha favorito gcntilmente délie seguenti 
notizie > impinguatemi dal Revmo P. Abate Primoli. in 
S. Calîsto . 

Le fâbriche «rano di sepolcri di figura rotonda > con 
villette attomo > in amena situazione raediocremente ele- 
vata . Vi furono trovati tre sarcofàgi in marmo bianco* 
iino de' quali storiato ; una statua consolare di médiocre 
scultura , senza capo > e alquanto danneggiata nel resto ; 
una testa di Amazzone , un Bacchetto di tre palmi j due 
«t^tue sepolcrali frammentate , e diversi altri frammen» 
ti di buona se ultura , e di colonne di breccia corallina , 
€ giallo antico , che si poteano supporre del diaraetro 
di due paimî . Eravi anche una lastra di marmo greco 
venatOï alta palmi nove, c mezzo, larga cinqué , e mez- 
zo , .con sopra scolpiti sei Fasci Consolari colla scure , 
c délie testine ; il tutto rozzamente scolpito di stîle de' 
bassi tempi . In- altri scavi anteriorî vi furono trovate 
. délie teste di- molto valore , e un pavimento di quadrelli , 
' vdi triangolî , ed esagoni di marmi bianchi , chc ancora 
si conserva ammucchiato in un cantône del salone dietro 
la .Sagristia di St Paolo fuori délie mura . Le seguenti 
iscrizioni furono trovate nel 1797. 5 e raccolte senza ba- 
darc ové potevano essere afSsse ; quinqii trasportate in 
marzo deir anno stesso al Monastero di S« Paolo sudèt- 

Ci) Topo^rafia geomctrka delt 4gro Rçm» Roma 1J04* 
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to 5 dore nel Chiostro sono incàstratî al muro î Fascî 
Consolari . Esse spettavaào la maggior parte a lîberti , 
c servi ; ma la prima , già publicata , con errore in JLO- 
QVOR , in vece di LOQOR (i) , è di un uomo piig 
illustre , e gaudente , Sdcrate solo di nome , cui si rileva: 
daU'elogio aver avuto un scpolcro più magnifico , che eglî 
chîama tempio , perché dedicato agli Dei Mani , aile suc 
cenerî , e a quelle de* suoi posteri . Costui da Tralli aman- 
do le dèlizie dd mare > forse dopo Baja avrà voluto godcre 
anche in Ostia , ove sarà morto , e quindi sepolto in que- 
ste vicinanze lungo la strada . Tanti altri dopo aver goduto 
troppo in Roma , per Baja , e per Ostia andavano a pian- 
gère oltre mare i loro scialacquamenti (2) : 

Conducta pecunia Romae , 
Et coram dominis consumitur ; inde ubi paullûm 
T^escio quii superest , et pallet foenoris author 9 
^ui ^ertere solum , et Bajas , et ad Ostia currunt • 
Il marmo è intatto con cornice lunga tre palttii , c trc on- 
ce ; larga due palmi , e tre quarti . 

I. 
HIC EGO QVI SINE VOCE LOQOR DE MARMORE 

( CAESO 

NATVS IN ÈGREGIIS TRALLIBVS EX ASIA 

A • 

OMNIA BAIRVM LVSTRAVI MOENIA SAEPE 
PROPTER AQVAS CALIDAS DELIGIASQVEîJylARIS 
CVIVS HONORIFIGAE VITAE NON IMMEI^OR 

( HERES - 
QVINQVAGINTA MEIS MILLIBVS VT VOLVI • 
HANC AEDEM POSVIT STRVXIDQVE NOVISSIMA 

( TEMPLA 
MANIBVS ET CINERI POSTERIISQVE MEIS 
SET TE QVI LEGIS HAEC TANTVM PRECOR VT 

( MIHI DICAS 
SIT TIBI TERRA LE VIS SOCRATES ASTOMACHI 

(1) Visconti M0nvm. Gah. (2) Giov«nale ^«f.n. v.4^« 



*• lunga un pàîirtô » k quattr' OttceJtfgà altrettanto . 

. . . NS. FEGIT » 

. . . TRI SVO 

. . .. É. MeR* 

. . . TI QVI M 

. » . N. NOS. L* XXXX. 

•3. Lunga ua .paimo , e mezzo , larga duc . ï caratterf 
iono teUissimi » e majuscoli . 

VALERIAE . P 

TVSSANIAE 

CN. TV^SSANI .1» 

CONSVI . . . r . 

HERE 

r 

4- JLiriigà due l^almî , e largà uiio ; 

C. IVLIVS . FELIX ' 

HILARIANVS . M V / 
ANDRO . CAES 
DE S. . . . 

ir- iunga un palmo , e un terzo ; iarga aîtrettànté » 

• ... S. RES 

. • . . S. SrBI CON 

.... PARTEM 

• . UèerTAB. POSTERQ. EORM 

DÎS. MANi 

HILARO 

FECIT . EGRILIA 

TYCHE.' 
CONSERVO SVO 



7» Lunga un palmo , e un qnarto ; largs uno •: 

DUS MANTBVS 
AEGRILIVS PhLOGLVS F 
SIBI ET SYNTYCFE CONIVGI 
^ BM ^ 

8* Lunga un palmo , e un terzo ; larga uno • 

Q. VESPRiyS PA 

RDVS FECIT TE 

TTIAE COIVGI S 

VAE VENEMERE 

^ NTI 

ROGATAE 

■p. Lunga palmo uno , e larga tre quartî * 

THIASVS 

ACILI . GLABRION 

INPERATV • ARAM 

FECIT . DOMINAE 

V inperatu , d' ordrne , équivale a fussH ? monitu , che 

si trova in altre lapidi , e a imPerio , che leggesi nella 

• ni AN A c dedica di un ara a Diana , che ho 

SACRVM copfata ultimanicnte dair originale , 

IMPERIO ^^^ andato a Parigi ,benchè data da al- 

tri (i) . E' notabile T ortografia del N 
avant! al P » che si trova nelle lapidi , e nei mss. de' buonî 
tempi 9 corne é stato- osscrvato (2) ; e che a me ha servîto dî 
ajuto a supporre sC.ntto canpOy invecc di caupo^noi disperato 
verso di Orazio (3) i Ferfidus hic caupo^ miles ;onde ho 
cmendato (4) , Fraefidus hic campo miles . Se Acilio Gla- 

(0 Vîsc. Catal. di menum. Ccm^- pag. 104- GîovenvM nelle 

scntti del Mut. Jenk. pag.12. note al frammento di T. Li?io • 

(2) Korîs Cenou Pis. Dîss. 4. (3) Sm. i. p. 291. 

t0m.2. png. aos. Pis. 1764. Ht- Ç^4)Miied.filoLcriupa3.Vll-^ 

Scobach. DtDîpuBrîxnBo^th. Saggig di nuovt iUustr, suU* 
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brionc, che ha comandata Tara, è M. Acilio Glabrîo 
ne, che fti Console con Trajano T anno pi. di G. C. , 
avremo a un dipresso quell' epoca délia lapide . E que- 
sto credjerei , anzîchè gli altri Acilio Glabrione Sibidio , 
c Anicio Acilio Glabrione Fausto, nomînati nelle lapi- 
di presso il Grutero (i) , ed altri (2)9 perché vivent! 
sui fine dcl quarto secolo dell' era volgare , e forsc Cri* 
stiani . II Moreri nel suo gran Dizionario parla di mol- 
ti altri délia femiglia Acilia ; ma non parla di questi due 
ultimi 5 che pur crano celebri . Al primo di essi dirige 
Letterç Simmaco (3) ^ Del secondo , stato Console nel 
438. , è con altre cariche , ne dà notizie Tab.Amaduzzi (4). 
In altra lapide di buoni carattcri , che ho acquistata ul- 
timamcnte per il *Museo Pio-Clementîno , si trova il N 
avanti al P invece de! M. 

^ M 

..... E. PALAESTRICE 

coniuGÎ . INCONPARABILl 

. . EL . FORTIS . FECIT . ET . SIBI 

UberTlS . LIBERTABVSQVE 

posTERlSqVE . EORVM 

. . MAVRVS . ET . HELPIS 

. . NI . POSTERISQ EORVM 

vo. Base lunga , e larga un palmo . 

lOVI TVTORIO 

Q. VETVRIVS SEGVNDVS 

ALIBIVS . HILARIANVS 

QVAGLATORETCVRATOR 

DONV DAEDER 

CVLTORIBVS 

Non so che si trovî il Giove Tutorio fn altre lapîdî . 

Tglo^he , e le Gcorgtcht di Vît" mim. scrîttt àtl Mus. Jenkîns » 

^il, putg, lè^. png. 26> e segg, 

(i) Gruter. pag. 343. n. 2. 4. . (3) Lf^, 74 ép. 129. 130. 131. 

471. n. 8. <4) i^5« novelL V* anecd. 

(aO Vîsconti Catal, di mo*y Pû^.vSJ* 



11. Lunga palioo uno » e mezzo j larga altrettaoto m 
travertino. 

C. C. IVCCIORM 

TELEPHI .ET 

ALEXANDR. 

IN. F. P. . 

IN. A. P. . 

12. Letto discubitorio con due figure giacentî ) euoa 
appresso sedente , con tavolctta a tre piedi innanzi . 

SANIVS . FELIX . FECIT -t 

VIPSANIO . FELICI . LIB. B. M. 

A/LARIAE . TYCHAE . ÇON. OPT 

ij. P. SEPTIMIVS LATJNVS PL 

FECIT SVLPICIAE HELPIDI 
. CONIVGI KARISSIMAE ET 
SEPTIMIAE RES/i TVTAE LIBER «^^ 
' TAE MEAE ET KARAE VERNAE MEAE 

ET LIBERTIS LIBERTABVS POSTE 
RISQVE ^ EORVM. 

14. SACRVM 

SEPTIMIAE 
SVLPICIANAE 

lo tie tolsi un mattone col bollo , nel quale in una H" 

nea circolare leggesi il nome di Quinto Latto Caritone : 

LATTICHARITONISQ. 

La strada per più miglia verso Ostia è in linea drit- 

ta . Ad ogni tratto vi si veggono ancQra dei selci _an- 
' tichi ; e da parce , e da altra al solito le guide dei selci 

col marciapicde , che la' stringeva , e incanalava . Que- 
'. 6ta via da Roma a Ostia è forse quella , che meno ha 

cambiata 1' antica sua dirézione » pçr cui non sarebbe 

I • 

I ^ 

/ 
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difficile rifflisurarla m eonfronto délie miglia moderne ] 
benchè alquanto piùlunghe» comecinque a quattro (i), 
per defiair^ meglio , se le antiche erano XIIL da Romai 
secondo Eusebio (z) > S.GirolamoO)» Freculfo (4)94 
il Monaco Altissiodorense (5) ; o XVL seconde Plinio (5) , 
Marziano Capella (7) > T Itinerario d'Antonino (8) , Eu 
tropio (9) > lo Scoliaste di Lucano (10) , Cassiodoro (i i) 
eCedreno(i2); e se finoalle porte délia città, o al d 
là fino al mare $ c se contando dalla modema porta O 
^tiense , detta di S. Paolo , o se dall' antica Trigemina ; 
su del che senza ulteriori osservazioni , e schiari menti 
non saprei decidermi , ne valittare certe riflessioni del Ciu* 
verio (13) , e del P. Volpi (14) . 

Lungo la strada prima di arrivare allô Stagno s sem< 
pre a mano sinistra» meglio si riconoscono gli avans 
del sudetto condotto 9 capace di una sufficiente quanti^; 
d' acqua , segnato qui anche nella Carta del P. Cerm^ 
11(15)» sttlle tracce del quale il nostro benevolo ospit^ 
sig* Vincenzo Paolini 9 afiittuario d' Ostia , quanto pri- 
ma farà coûdurre un' altra vena d'acqua' rinvenuta neih 
vicina seiva ; primo buon augurio di nuova popolazione \ 
.Vitruvîo (16) suggerisce , che nel fabricare nuove citt^ 
si pensi fra le prime cure ad aver acqua buona per gli 



(i) Vcd. a Maffei Ver.ittastr. 
tam.i.pag, 258. , Mazzochi tàb. 
MeracL pag. 333. n. 37. png.^^t. 

"• j* Marin! loc^cît.pag.'j' * ^^3* 
(0 Chron. lih, i. pag. 28. 

(3) Chron, Eu$ehé Itb.t. ann. 
Abr.i^f^, Ver, 1740. faai.8, coU 

453- 

(4} Chron, tom.xAîb. 3* r.ij. 

CS) ^^ Chron, 
(fii Ltb. 3. cap» J. 
(7) Satyr. lib. 6« pag. 204* 
tugfh Bat. 1599. 
•<8) Ptf^.301. Amst^jy^^, 



(9) Érev.hîst.R0m*lib,t^*i' 

(10) Al lib*6. tf.76.cJlf. Oa« 
deadùrp, 

(il) la Chron. post intt. 

(12) Compend. hîstor. tom.i> 
pag. 148. Parîi. 1647. 

(13) ïtaL anu lib. 3. cap. 3 
tom. 2. pag* 872* 

(14) Vtt. Laty.prcfan.tcm* 6 

lib» n* cap. 1. 

(15) Carte ecrograf. del Pd 
irim* Lazîo ee. tau. 4. 

(|6) Dearchît. Ub. uemf^ 
lib.t* prûOCPU ecMjp* x* 
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ibitanti : il che ^e fosse esattattiente praticato dagli an- 

tichi , lo raostrano le rovine délie loro città > e dellc 
prîvate ville . E Voi 9 Monsignore , lo sapete per Civita- 
vecchia 9 in cui la popolazione h^cominciato adaumen- 
tarsi , c a vivere più agîatamente , e sanamcnte dopo che 
la Sa. Me. d' Innocenzo XII. per mezzo deir architetto 
Carlo Fontana , e dell' imprésario Ferdinando Padrone , 
toUa somma di circa 60. raila scudi vi fece ricondurre 
neU'acquedotto di Trajano Tacqua buona dai monti dclla 
Tolfe 5 cioè dal Passo délia vecchia , e dal Romitorio dél- 
ia Sàntissima Tfinità 9 21. miglio, e mezzo lontano ; e 
vi andô egli medesimo il dl 6. maggip del 1696: per as- 
sicurarne 9 e soUecitarne T esecuzione (i) . 

A destra si osserva il campo abbandonato délie Sa- 
line , opéra d' Anco Marzio 9 corne la fu Ostia (2) 9 il 
: -istabiiimento délie quali ben diretto in un suolo di cre- 
ra nata apposta per dar sale bianco 9 cd ottimo 9 gîo- 
verebbe ad impedire T estrazione di somme vistose di de- 
naro dallo Stato, e ad impiegar gente 9 che vi^ravereb- 
be il suo bene per situarsi nelle nuove abitazioni (j), 
Lo Scagno in tal guisa abbandonato a se stesso 9 senza 

<f ) Qocste notizie le ho ri- il vero bene dello Stato 9 per 

cavate dalle carte delP împre- popolare qnei dintornît per il 

•arîo 9 ed altre stampate in quel consamo de* generl 9 per la cir- 

tempo . Parlano di qpiesta con- colazione dei denaro neir inter— 

duttura d* ac^ua anche il Torra* 00 9 per anîmaré V industrîa ^ 

C9i Dellc ant. Terme Tour, art »iLi. corne si fa in Portogallo « in 

pûff* 63. 9 e il Frangipane Istor. Sardegna ^îa SicUia 9 in Barlet- 

di Civitnv. pag.zi^. 9 ove sba- ta , e Cervia 9 In sito tanto co- 

glia 9 dîceddo 24. miglia la Ion- modo in qualunque stagione da 

tananza • rlmoatare il Bume dîrettamente 

(2) T.Livio lib.i^ c. 13. ii.32. a Roma senza pericolo alcano 9 
L. Floro lib. I. cap. 4, Aurel. e con pîccola spesa • In qual- 
Vittore Ve piV. îllustr. cap,^. che anno queste Saline sono sta« 

(3) Per r intéresse prîvato te si féconde » che hanno fomi-<^ 
di on aifittaarîo tornerà meglio to ^ sale per on novennîo 9 « 
far venîre il sale daTrapani9 quasi sensa bisogno di essere 
o dalla Sardegna ; jaa non per purgato • £ perché del sopra 

fi 
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r antica più amph; comunîcazione col mare , ma nudritô 

invecc più dalle acque piovane in date stagioni , che poi 
si seccano (i) y corne accade nella siccità straordinaria di 
qucst' anno > non puô scrvire ,' che a dar fetore"^ e di un 
fomitc maggiore di mala aria,, alla quale ne' tempi anti- 
chi non dovean coQmbuire le Saline più che tanto , re- 
stando ,dictro alla cictà , d' onde erano portate lontano 
le evaporazioni daî venti meridionali , lebecci , e ponen- 
ti 5 che più dominano in estate . Ne air aria di Roma 
potcvano influire gran fatto si per V esiguità , che pcr 
la lontananza (2), Il Cluverio (3) ci assicura, che al 
suo tempo , sul principio del secolo XVIL erano in cstr- 
cizio con raolta celebrità . 

Alcuni residui di'antichi sepolcri si osserva,no an- 
tora suUa strada innanzi ; e a destra la chicsa di S* Er- 
colano di molto vecchia data. \ 

I Poco piir oltre si entra nella moderna Ostia » con- 
sistente nella chiesa di S. Aurea (4) , ediflcata , quale sî 
trova , da Giulio II. , allora Cardinale , Vescovo Ostien- 
sc, collT annesso episcopio > e in qualche casupola j ri- 

piè. del consamo non fstrne com« lih.t, c.i3.».33.« la quale da An» 
nercîo coircstcro f Qnal rîchîa- tonîo deglî Effettî MemAiS^MNon* 
3010 non sarebbe dî barche , di noso % part. 1. cap.'j. p. io6. sî 
roba 9 e di denaro ? mette Vicino a Scro£ano • Il Do- 

(0 Vitnivio lib, !• cap, 4. ni hc^ cit^ P^9' 'o®* dicendo * 
8iMo de la Boe n. 145. Zacchî- che le esalazioni délie Saline d'O* 
roli Smpra Varia del Cesenatico . stia sono nocive * confessa poi 

(2) Nello Stagne al présente pa^. 113. e 129. che î contorni 
di Maccarese prima dei Romani d? Ostia sono più abîtatî « e dî 
Tî erano le Saliûe dei Veienti « aria meno cattiva» che tanti altrî* 
• vicino vî era » ed é ancora (3) Loc cit. pa^. 882. 
Campo Salino » ove sî ammnc* , (4) Il Venutî Dcscriz. di Ro^ 
cbiava il sale; tolto poi loro mat edell^A^ro Rom. ^ gliidel 
da Romolo vîncitore l*aso del- P. l^schinardi > par. 2« cap*- 10* 
le Saline , corne scrive Plutar- pag* 318. forse per errore di 
co nella di loi vita , e da Ânco penna , o di stampa dice chiesa 
Marzio tolta loro anche la vîcî-^ di S. Andréa . 
o» Selva Mesia , ad dir dî Livio* 



- 
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fugîo di pochi lavorantî 4iella buona stagione , e di fuor* 
usciti in ogni tempo : ed ahi ! che uno ne vedemmo ca-. 
der boccone di fucilata alla nostra porta< i De casH hn^ 
wano ma^is querentes , quam admirantes id Ostiae factum , 
comfc avrebbc detto Varrone (i) . Un picçolo Forte > 
ma de' piu belli , e ben intesf pcr que' tempî , o.ra tea- 
tro di gracchîanti cornacchie , cominciato daSistoIV., 
€ finito dal lodato Giulio II. Ponteficc ^ di lui nîpote » 
corne provano le iscrizioni sulle porte , e anche la me* 
daglia battuta in taie occasione per Sisto (2), ed altra 
per Giulio (3)5 domina questi pochi abituri dalla parte 
del mare : e tanto esso , quanto le case circondate da ua 
muro sembrano costrutte per comodo 9 e difesa délia 
chiesa Cattedrale di S. Aurea , e délie- prossime Saline 
dai Saraceni 9 o Barba^eschi , dopo la distruziohe > o ab« 
bandono totale deir antîca Ostia ; come lo stesso Giu- 
lio II. egualmeute contro le incursioni de' Barbareschî 
fece înnalzare dal grah Michelangelo Bonaroti la Fortez- 
2a à\ Civitavecchîa nel 1508. (4)3 e andô a gettarvi la 
prima pîetra (j). Noî percorremmo da fondo a cî'ma, e per 
ogni parte questo Forte , rimarcando quanto esso sia pro- 
prio naturalmente , e quanto bene , cd economicamen- 
te venga adattato dal sig. Petrini , per distrîbuirvi quel 
liumero di condannati ^ e loro guardie militari , con ogni 

B2 



(1) Vérerusf. tîh^ l. tnfine • 

(2) Venutî Numîsm* Roman. 
Pùntif. pag. 34. în Sîxto IV • 
ScîUa Brève Notîzia délie mon, 
Pontîf, pag. 25, Il Kirchero Lat. 
vet, et nov, cap* 7. pag» 25. l'at- 
tiribuisce a Martino V. 9 e a Gia- 
lio II. ; r UgfecUi Ital. Sacra , 
tomA.coL^']* Ven, 1717. a Mar- 
tino V*>e a Giulio II. ancor Car« 
dinale » e manita da Alessan- 
dro VI.;tatto senza provc . Mar- 



tino V.fabricô. 42aa torre alTim* 
boccatara del fiame » pîù per di- 
fesa di Roma > che di Ostia « 
corne dice il Bîondo ItaL il" 
lustr. lib,i,pag, 314. Ba5i7.i53i. 

(3) Maronî De Eccles. et E- 
pîsc, Ostien^. pag.do* 

(4) Venati loc. eit. pag. $2. 
. (5) Paride de Grassîs Diariù 

msf. Torraca Belle ant. Terme 
Taur^ art M x« pag, 48. 



zttrtzzo i e provisîone opportuna alla loro sussistenza i 
e ai meditati lavori • 

Sotto al portico dell^ episcopio trascrissi la scguen- 
«e îscrizione in ottimi caratteri da un cippo sepolcrale in 
xnarmo bianco , vuoto sopra per contenere le cenerî dcl 
defonto Lucio Lepidio Eutico 9 il quale godeva contem- 
poraneamente nella Colonia d' Ostîa , e nel Municipîo 
dcl Tuscolo la stessa carica di Quînqneviro • Corne Oscia 
dalla sua fbndazione fino al tempo di costui si manten- 
ne sempre Colonia 9 detta Respublica in rnia iscrizione 
trovata Tanno 1780. suUa piazza diS.Murco, in cui per 
un legato la Republica Ostiense è sostituita al Municf* 
pio Laurentino (i); cosl Tuscolo da tempi antichissimi 
Municîpio (2) , taie si conservé parimcnte , ne Paolo dopo 
Pompeo Festo (3) ci dice quando cessasse di esserlo • 

L. LEPIDIO EVTYCHO 

SEVIRO . AVG. IDEM 

QVINQ. IN COLONIA 

OSTIENSI 

ET IN MVNICIPIO 

TVSCVLANORVM 

£T QVINQ PERPETVO CORPOR 

FABRVM NAVALIVM 

OSTIENSIVM 

FORTVNATVS LIB. ET ALEXA. ACT 

Dî tenti mônurticnti di antîchità' , che il P. Volpr (4^ de- 
scrive , c dà incîsi in rame, corne csistenti in Ostîa , uno 
solo ve ne ho rinvenuto ; ed è il pîccolo cattrvo sar- 
cofago in marmo bianco, che si trova nella piazza ad 
uso il abbeveratojo , ch*egli dà scorretto ncl discgno > 
c nella îscrizione (5) , che è la seguente . 

Ci> Ncvelte Letter. di JFiV* (3) VerB. Munieîpîum^ tîi.U^ 

i78o./ytf^,599. Viscontî Mp77imii« pag. 6o. Paris. i68i« 

Gah. pag, 141» (4) £^c. rif* cap. 6. 

(2) Cicer.Qrtff «Pro Cn*Planc., CS) ^^» *'*'• ^V* i*PV^ '95* 
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Proseguendo oitre per la strada dîctro al Forte i a 
destra si vede un basso fondo limaccioso , e algoso > de- 
notato nelle citate Carte deirAmcti , dcl Cingolanî , e de! 
P* Cermelli col nome di Fiume morto , che vorrebbe es- 
sere colmato col fiume stesso , onde poterlo rendere a* 
sciuttoj e fruttifero ; non più resîdenza d' importune ra- 
nocchie , d' insetti colossali nel loro génère 9 e mantice 
principale di pestifere esalazioni . 

A un mezzo miglio cîrca di distanza verso il ma- 
re , e lungo il fiume , Tocchio dell' antiquario vede sor- 
gere alquanto in alto le rovine deir antica Ostia , sparse 
su varj punti , dai quali tutti ben rilevasi , che la città dove- 
\'a esser grande molto , ricca(i) , magnifica , e come scrivc 
Minucio Felice , amenissima (2) . Vi si veggono , comin- 



<t) Dopo il famoso încendîo 
di Roma » Neroae 9 al dir di Ta* 
cito Annal, Ub, 15. cap. 39, , 
mandô a prendere da Ostia > e 
da altrî paesi vieini d^liatea* 
sili 9 pcr soccorrere i Romani 
spoglîatî di tutto • 

<2.) ïn Octuv. prîne^ Erano 
snolto ttimati i meloni d^Ostia • 
Cordo presse Capitolino nella 
vita di Clodîo A)bino » parlan- 
do délia voracità diqaestolm- 
peratoce 9 dice che si mangiava 
in ona volta dieci meloni d*0- 
■tfa , oltre tanti altrî frotti 9 t 
ostrîc&e • Gulosum eum Cordus 9 
qui talîa persequitur in suis vo* 
iumiaibus » fuisse diçit i et ita 



quîdem 9 utpomorum tantum iau» 
scrit 9 quantum ratio kaimana non 
patîtur ; nam et quingentas jC— 
eus passarias 9 quas Graeci Cal'* 
listruthias voeant 9 jéjunum, c#— 
médisse dicît 9 ^ eentumpersi^ 
ea eampana » et melones Ostien» 
ses deeem 9 et uvarum Lavieana^ 
Tum pxmdo viginti 9 etfieeétdat 
eentum 9 et ostrea qurnâringem-^ 
ta . Plinîo lib. 19. eap. 6. lod« 
molto î porri » e lib. 15. eap.^. 
le moie del g«lie neco» dcUe 
qaali ho trattato particolarmcn- 
te in una Lettera ioseriu neU* 
Antolog. Ram»antt0 tj^tdomaz* 



â2 

cîaiido dal Magâzzîno deî sale , deî rcsîduî assaî grandîo- 
sî dî pbrtici, forse publici, di un teatro , oanfiteatro, 
dî voltc massiccie , e di altre mura assai alte , che pa- 
jono di tempio ; compreso il tutto in una figura quadri- 
lunga , in superficie di forse quaranta rubbia di terrenoj 
il quale è tutto sparso d' infinîti lastrami dî ogni sorta 
'di marmo mischîo , e di rottami di marmo bianco la- 
vorato ad uso di architettura . Un capitello corintio as- 
sai grande si osserva all'orlo délie fabriche sul fiume, 
cadutovi , o strascinatovi chi sa corne , ora sopra un 
pavîmento di lastre di marmo bianco >, con una caméra 
vicîna a raosaico ; e una colonna di maggior proporzio- 
xie si vede in parte scoperta più indentro . E chi sa y se 
le cento colonne di marmo Numidico 23. piedi alte, do- 
nate del proprio dall* Imperator Tacito alla città d' O- 
stia (i) > corne cento ne pose Adriano nel ginnasio en- 
tro il circondario deî tempio di Gîunone , e Giove Pa- 
nellenio in Atene (3) , fosserp veramente portate al loro 
destino , e se ora potranno riveder la luce? Che super- 
ba invenzione ; cento colonne di giallo antico (^) di quell' 

(i> Vopitco nella di lui vlta » Hîc Namadum lucenv fiitvtn*. 
(2) Pausan. lîb* I. cap*^ i8« tia saxa • 

pag» 43« edit. Xuhn^ Sîdonîo Apollinare PanegyrMû' 
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(3> Daî passî degli autori re- jor. v. 37, 

*€ati ' dal Carloiilo De antîq, mar* ^ Namadûm lapîs addîtur isthic 

tnor, jMry, 44. è évidente 9 che Antîquum mentîtes cbur • 

il marmo Numidico > detto cosi £ Carm. 22. v. 137. t 

percbé ti cavavat dalla Numîdîa » Et Numadum portât qui t^ 

pane deli*Afiica * é il GiaUo % burnea saxa 

non il cosl detto Afrîcano » Tut- Collis « 

ti lo dlcono di color d^ avorio > Paolo Silenziario Par» 2» v, 217» 

o d* oro t misto di veoe tenden- lo descrive anche meglio : 

ti i|I «eafierano^ 9 o porporîno • 'O^'o-ct T^ifivç ^aid-av, ^vvim 

Stazîo Sylv» lib. u ir« 5. in Bain, ffihaj^ifffictrt &-aih^»v , 

£fr. i9«36.: Xfvffo^xvn KfozosvrcL T^iO^QV 

Sola nîtet Jlavis Nomadi^m ifzxfvyfjtecrct thjX^ 

decîsa metallis *Afjk^i fiad-UTrpiavoL pa^'^ 

Purpura . MavpAvo'iJ^oç oLKpnç . 

e Ub.2,n,2. Villa Sur.PolL if.ps* : • Quoscumquc Lybîçus sol 9 aureo 
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slcezza, belle cotnc quelle dell' Arco di Costàntino , di 

S. Giovanni in Laterano , di S. Pietro , e del Panteon î 

Passate quelle macerie sempre un poco sulFaltoV 
pare , che la città formasse quasi un semicircolo di assai 
grandi edifîcj , col prospetto principale verso il fiume , 
c con sotto nel piano qualche piazza, ed altri minorî 
edificj . La parte maggiore di tiitto il fabricato volta- 
va sopra, e a seconda del fiùme , ove esso forma un 
piccolo angolo , o gomito , corne già notô Dionigi d*A' 
licarnasso (i) , e nel sopraciglio délia ripa , corne os- 
scrvô Cedreno (2) . In origine Anco Marzio fonda la 
città sul confine del fiume , e del mare , come scrive 
JLucio Floro (3) : Osttamque en ipso maris , fluminisque 
confinio Coloniam posuit . 

Contînuano grandiose rovinc più, c meno dalla 
" parte méridionale , cd orientale ,. che dicono di Porta 
marina , o del Corvo , secondo fl Venuti (4) , dal fiu* 
me come in linea retta parallela al mare ; e proseguo» 
no dei sobborghi suUa stessa linea délia via Severîana 
littorale , interrotti , o seguiti fino a Terracina , neî qua* 
If per lo passato è stata fatta l;i maggior parte degli sca- 
vî . E perô gîustamente il Lipsio scrissc (5): Fidimus 
fpsi apud Ostiam , et Arieam rudera , et per silvas Hlas , 
ac vepreta quoi columnac 9 aut earum fragmenta , cryptae ^ 
porticus , et disjecta aedium membra 1 airopposto dcU'as* 
serito da Flavio Biondo {6) , che in Ostia più non si 
vedeva alcun vestîgio d' antichità . 

•Fatte diligcnti ricerche suUa qualità de|le rovine> 
ioro mûri , e materiali finora indicati ; e riflettendo aile 
statue» ed altri monumenti trovati sotto le medesime» 
mi sembra poterne dedurre , che T antica Ostia fosse 

êemuletns radio 9 croeeî sîmut # (2) toc, ett. 

tt aurei coloris lapidum fulgorci Cs) ^'^* '* cop»4, 

gîgnît versus Maurausîdis mon' (4) DescrîzMRoma^fûg.^xZé 

tis radiées . (5) De Magniu Rom. Ub» g* 

(î) Lib. 3 If. 44« pag. 175. în fine. 

Oxon* 1704* tom.^. (fi) Icç^çifv 
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mezzo abbandonata ; o rovinata în cempi àncôrà altî i 

vale a dire nel V. e VI. secolo dell' era Cristiana • La 
costruzione , c î materiali sono de' tempi antcrîori a quell' 
cpoca . Tanti monumenti dî belle arti ne' secoli poste- 
riori non vi si sarebbero conservati al loro luogo . Pro- 
copio descrivendo (i) le cosc fette dal Rc Goto Vîtige 
per prender Roma negli annî di Gesù Cristo Jjy. e 53 8. , 
dice > che esso occupô la città di Porto non ^ifcsa , scb- 
bene cinta di mura fortissimé , per dove le vcttovaglie 
andavano a Roma dal mare . Nel parlarc anche d'Ostîa, 
la dice città una volta di gran nome , allora giacente seti- 
21 mura ; e che la strada , la quale vi conduceva da Ro- 
ma , era campestre , poco freijucntata > discosta dal Teve- 
re , e per cui non rimontavano barche verso Roma , per- 
ché più non potevano imboccare nel fiurae . Rutilio Nu- 
mazîano , il quale scrissc il suo Viaggio ai tempi d'O- 
norio circa V anno 420* di Gtsii Cristo 9 aveva già nota- 
to, che si sfuggiva dî entrare in quel braccio del fiume 
per le arène , che lo ingombravano (2) : 
Laevus inaccessis fluvius 'n)itatur arenis : 
Hospttis Aeneae gloria sola manet . 
Katuralmente mancando la popolazione in Roma dopo 
la traslazione dell' Impero a Costantinopoli nel seco- 
lo IV. (j), dovea mancare anche inOstîa, la quale sus - 
sistcva per il commercio colla Capitale in tal auge di pro- 
«perità . Poscia i Goti , i Longobardi , ed altri invasôri 
avranno finito di spopolarla , e rovinarla , come si crede 
di Porto , preso pur da Totila nel 545. (4) , il quale dopo 
occupô egualmente Civitavecchia , ricuperata da Narse- 
te nel 553. (y) . Il Biondo (6) , irVolterrano (7) , T Al- 

Ci) DtBell» Goth* lîb. i. cap. (4) Procop. lib, 3. ctfp.36. 
û6. lib. 2. cap. 7. (5) Procop* ibîd, cap* 37. 39, 

(2) Itiner. Ub. i« v* iBi. seg* lib. 4. cap, 35. 
"Amsté 1687. (6) . IraL iUustr. lib. Up.^x^^ 

C3) Vedélz nâ^Disttrtaxionc Ba5t7. 1531. 
suli€ rov. di Roma nel W^iokeliH» (7) Comment ^ urban, Geogr» 

tom.^. pag. 2%,cstgg* lib. é, col, 193. cdit, 1603. 
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bertî (î) 5 copîsta dé Bîondo 9 Paolo Merula (2), il P. Kir-^ 
chero (3),il P.Lucenzio (4) , il P.Maroni (5) , il Venuti ((f), 
la vecchia Enciclopedia (7) 9 e tutti generalmente asseri- 
scono ^ che fosse distrutta la città daiSaraceni, e riedî* 
iîcata dal Papa S. Leone IV. con chiamarvi una colonia 
idî Corsi. Il Barretti (8) volendo confutare li treprimi 
scrîttori , dice che Gregorio IV. , e Niccolô I. la ristaura- 
rono ; e che S. Leone III. vi resistesse ai Saraceni , e quin- 
di vi stabilrsse dei Corsi , corne féce Gregorio IV. ; ma 
con cid egli non è esatto • Anastasio (o) ben esaminato 
ci rfsçhiarirà meglio lacosâ. Ei dice, che Gregorio IV. 
temcndo , che i Saraceni , gente allora cominciata a co- 
noscersi , venissero a danneggiare i popoli j che abitava- 
lîo în Ostîa , e in Porto , pensô di fabricare in Ostia un^, 
altra città dai fondamenti con mura più alte , porte , ser- 
rature , cataratte , e armi difensive ; e fuori non lungî 
dalla città scavando unprofondo fosso* Vi stette egli stes« 
so dei giorni a soUecitarne il lavoro , e la fece chiamare 
Gregoriopoli . Et quoniam hujus sacratissimi Patris , ac 
Papae temporibus impia , atque nefaria , et De0 odibilh 
^garenorum gens a finibus suis consurgens pêne ornnes insH" 
las y et omnium regiones terrarum circumiens , depraedatio» 
nés hominum 9 et locorum desolationes atrociter faciebat » 
eosque facere nullatenus cessât . De quibus quoque insolitis » 
atque cavendis periculis, misericordiosissimus Praesul ma- 
gnum habens timorem , ne populus a Deo sibi , et beato Te* 
tro commissus ^postolo , qui in Portuensi , vel Ostiensi ci- 
vitatibus habitofvit j a Saracenis nefandissimis tribulatith 
nisy ac depraedationis sentirent jacturam y intima tfahens 

(i) Deseriz. d? ttaU p. laô. (5) Pag. ji* 
t. Ven. 15^1. (6) Descr.di itonui^.to.p.^%S^ 

(2) Qùsmogr. par. 2. lié. 4. (7) Att. Ostie . 

rffp.22. pag. 814. (8) Tai. chorogt. mad» ùe»î t 

(3) Lat. vet. té ttov» éapip in MuratQri Script. rcrJtaU rM. 
F<yr« 25. 10; col. 2%6é 

ÇO ItaUsÊtcraXJghilt.urh.t. (9) Vita ^i Of^. tV. num* 
^•^ 3/. 47^. stg, Bmm^ ï7i8. 
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ex corde sùspiria 9 coepît prùdenter inquirere y qùàmodo ci- 
mtatem Ostiensem adjuvaret , ac liberare potuisset . In ejus 
statim omnipotens Dcus hoc dédit corde consilium , ut cin^i- 
tatem ibidem y qua populum salvare vellet a fundamentis 
noviter construere debuisset ; quoniam ea , quae priori tem- 
pore aedificata fuerat y longo quassata senio nunc videretur 
esse diruta . Fecit autem juxta quod ci fuerat divinitus in- 
spiratum : in praedicta enim civitate Ostiensi , civi tatem 
aliam e solo valde fortissimarn , mûris quoque altioribus , 
portis simul , ac seris , et catharactis eam undique permu- 
nivit , et desuper ad inimicos , si venerint , expugnandos , 
petrarias nobtli arte composuit, et aforis non longe ab eis- 
dem mûris ipsam civitatem altieri fossato praecinxit , nt 
facilius muros contingere isti valerent . ^uando a^tem 
saepedicta civitas novae fabricae initiurn meruit y ipse ibi- 
dem sanctissimus Papa per se multis residens diebus partent 
quamdam murorum non modicam cum suis hominibus quasi 
in sortem praecipiens a fundamentis erexit . De qua donec, 
Deo prospérante , crebro dicta civitas ad legitimum totius 
fabricae finem perducta est y" multos exinde labores in suo 
sancto pectore , vel certamine indesinenter sustinuit . Cui 
ttiam noviter ci^fitati constructae , hoc nomen ^in sempi- 
ternum statuit permanendum , scilicet ,ut ab omnibus sive 
Romanis 9 sive aliis nationibus a proprio , quod ei erat j 
nomine y idest, Gregoriopolis vocaretur. Et rêvera meri' 
to hoc conditoris sut nomine vocabulum sumpsit , quia quoi 
nullum legimus fecisse Fontificem , iste Dei omnipotentis au- 
xilioj simulque virtute munitus pro populo ^ ac liber atione 
patridt ante jam nominatum opus mirabili de arte fabricae 
construxit , atque composuit • S. Leone IV, non fece alcun 
lavoro in Ostia ; ma soltanto vî si recô , al dir dello 
stesi.o Anastasio (i) , per ajutare , e încoraggire î Napo- 
litanî 5 accorsivi con una squadra , a battere î Saracêni ; 
corne fecero il giorno appresso partitone il Papa; quai 
battaglia fu dipinta da Raffaele d* Urbino nell' ultima dél- 
ie stanze al Vaticano {^) . Di Niccolô L poi , che visse do- 

(0 Kella di lui .vita } n. 522. (2) Vasari nella di lui vîta • 
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po la mctâ del sècoïo IX. Anastasîo (i) ci nàrrâ 9 chè for* 
tificô nuovamente Ostia : Praeterea Ostiensem wrbem ( che 
pare avesse già lasciato il nome di Gregoriopoli ) , quam 
diu y ac memoriae ( leggo divae memoriae ) beatus Papa 
Cregorius , ne gens iniqua Saraccnorum populum Domint m 
circuitu caperet , aut interimeret , ad salutem multorum cott- 
struxerat in ruinis jacentem inspiratione superne tactus for* 
tiori , firmiorique fahrica reaedificari iste santtissimus Prae* 
sul jussit , et in melius restauravit , portisaue etiam , et 
turribus fortissimis muniens promptos ad bella in ea homi^ 
nés collocanjit ; itaut nullatenus alienigenae gentis incursio 
de caetcro illi possit dominari , aut concivibus ejus davina 
in aliquo , nisi , quod absit , per desidihm operari . Da tut* 
ti questi contesti si rileva , che Ostia a quei tempi cra po- 
ca cosa pel numéro degli abîtanti , e mezzo ruinata nclle 
fabriche in conseguenza : che i Saraceni mai non Thanno 
toccata ; e che Gregorio IV. fabricô dai fondamenti un'j 
altra città , nuovamente fortiiicata da Niccolô I. L' idca , 
che dà Anastasio di questa nuova città , e il non aver îo 
osservato^ comedissi, nelle indicate attualî rorine, alcun 
vestigio , o indizio di mura délia città , o di case di un*e- 
poca posteriore a Procopio ; mi fa crederc , che Grego- 
rio non fabricasse nel recinto deir antica , ma nelle vici- 
nanze ; dove , senza nuove ricerche non saprei rintraccia- 
re . Cosi sappiamo 9 che S. Leone IV. rifabricô , 6 tras- 
ferl Civitavecchia qualche miglio lontano (2) • Cio , che 
aggiungono i detti scrittori , il Biondo > il Volterrano , 
TAlberti , il Kirchero , e lo s^esso Barretti deî Corsi fug- 
giti dalla lor patria per le barbarie dei Saraceni , e rîco- 
verati dal lodato S. Leone, èvero; ma furono coUocatî 
in Porto , più intéressante Roma , non in Ostia , corne ri- 
porta Anastasio (3) ; fortificando $• Leone anche la città» 
e provedendo i nuovi ospiti di tuttb il necessario . Quanti 
equivoci in poche cose , perché gli scrittori lavorano sen- 
za prove , o copiandosi 1' un T altro , senza ricorrerc ai 

(i) Nella di lai irita $ n. 607. Giorgi Ve Q^th. Ep. Set.f.99*Z^^ 
(2) Fraiigîp./oc. çîujpagM. (3) Num.^if. tttjf* 
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fonti délia storia i Nei secoU âppfesso le notizie diOstU 
tiono scarse . Appena trovo in unaCarta'publicata dal Mii- 
raton(i), cdalP.Maroni (j), che nell' anno 1 1 5p. vi 
«ra una CoUegiata col suo Arcjprete , e una quantità di 
popolo , il quale adunato avanti la chicsa di S.- Aurea pro- 
mise^pcr atto publico al delegato del Papa a. barconi di le- 
gna da consegnarsi ogni anno inRoma aUa Marmorata-Celc 
stino III. m unaBolIa del iipi. , di cui mcglio in apprej- 
so, parla di case m Ostia . Da altra Cartadi Benedetto XII. 
acl 155 y., pur riferita dal P. Maroni , siricava, che nel 
detto anno vi erano dieci Canonici col loro Arciprete , 
obligati alla residenza o per se, oper altri . Nel 1404 
iidlaguerra, che ebbe Alessandro VI. contro gliOrsini. 
Ostia fu occupata dai Francesi , che ne furono cacciati ud 

zzti certi fortini contro Ostia si nell' Isola sagra , corne 

Suf rh.V ' r i'^i* ^ P^*-^^ nella prima detta Cam 
wtrdot^* 1"'" » ^ ^'-^"^ "P'*'-^' <^he lacittàal- 
nn^î^roT. u t '^ ^'^^"^^ > ^ *^^*^ ^^ venerazione al sc- 

^oT^J^ ATT^'^"^ ^^«^^ richiamato attor- 
3ioilClcro, eilPopolo. Da quai tempo nolsaprei dire. 

Jnig^ia; meno tutto lungo il littorale , in proDorzionr h if 

«n^à rr/V'°" '^'" ^''^' ' ^P^"û sensibilmente ciô , ^cL 
canto 11 gran Torquato ( j) ; 

quanta addentro è postù 
Cos. f &,ltrt° i-^ff c-r Le U „o,6 ^ 
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Porto proprîamênte detto non Vi è stito mai sul ma^ 

*lPe da qucsta parte, chechè ne dica la vecchia Enciclopc- 

Idîa (i) 5 e Paolo Merula (2) , il quale pretendeva tro- 

varvene ancora grandi rovîne ; c che il Papa Grego- 

rîo IV. lo distruggessc , per impedirne Tacccssô ai Sa- 

^raceni ; sciocchezza doppia , perché il flurae stesso , 

corne si disse , da sccoli prima era inaccessibile ; ma il 

^braccio del fiume servi alla meglio ad use di porto sina 

|al detto tempo . Dai contesti di T. Liviô (3) sembra, 

' che pure le squadre Romane , e quelle di quadriremi stes* 

' sero ferme nel braccîo grande , ove è più largo ; e che ivî 

egualmente fosse colta , e via portatane la flotta Romana 

dai Pirati Tanno 6S6. di Roma , al tempo di Pompeo , c 

di Cicérone, che lo racconta (4) . Dionigid* Alicarnasso ci 

assicura (y) , che Anco Marzio a taie effetto vi costruisse 

un arscnale , e i comodi necessarj per ricevervi navi a re 

mî délia maggior portata per quei tempi . Strabone (6) 

poi scrive , che le barche grandi si scarîcavano in altre 

più piccole alla bocca ; quelle di mezzana portata vi stan» 

2Îavano dentro nei siti più comodi , elarghi, legateaco- 



4>tâm curvî moWter llttons ^ îter 
fabuUs fallentibus legehamus • • • 
Et eum p,d îd locî vcntum est t 
Mihi subductae naviculae^ substrat 
tît roboribus t a terrena labe sus» 
pensae quieseebanf • 

(i) Art. Ostîe . £*' una dellc 
sollté iiiesatte^ze « anche mag* 
gîori nelle Cose geografiche di 
^ueir opéra . 

Qi)'LoQ. cît,pag, §24. 

(3) Lîb. 22. cap, 31. tf seg. 
4kl. 57. lîb. 26. cùp. 14. aU 19. 

(4) Cicérone Pro Lege Ma- 
nîl» : Nam qutd ego Ostiense z/i- 
commodum ^ atque illam labem , 
titque îgnomînîam Réîpublîcae 
querar 9 çuum prope înspectan» 



tibus vobh 9 classîs ea % cuî con^ 
sul PopuU Romani praepositus 
esset , a praedonibus capta , âr«. 
que oppressa est ? Il Middieton 
nella Vita di Cicérone , lîb, i. 
cap» 2. recando questo testo 9 
spiegaj»rf5a , e brucîata nelpor» 
to éP Ostîa la flotta : and bumt 
the navy of Rome in the ver y 
port of Ostia : ma né di porto 
propriamente detto potea parlar 
Cicérone ; e il latino oppressa- 
non si poô tradurre in loglese 
bumt , che vale in Italiano &ru« 
data • 

(5) Loe. eit. 

(6) lib. 5. pag. «31. Paris* 
1622* 
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lonnc , o andli , chc ancora esistono in quakhe luogo j 
scendendo dal fîumc , o entrandovi dal mare , e quincfi 
rimontando il fiume 4 remi , o tirate con funi , al dir di 
Dionigi . Procopio al luogo citato scrive , che per questo 
braccio del fiutne al $uo tempo non vi rimontavano bar- 
che, perché la strada , corne si disse , ne era campestre, 
poco battuta , e non vicina al fiunie ; ma per Taltro brac- 
cio , non a remi^, che la corrente rapîda nol permette va; 
ma tirate dai bovi (i)., cpme oggîdi dalle bufale , che gli 
antîchi non conoscevano (2) ; e credo dagli uominî , se 
più piccole , corne si fa pur oggidi , e quali si vedono scol- 
piti con funi » e con remi sulla base del fiume Tevere gi- 
gantesco del Museo Pio-Clementino (3 ) . 

Giulîo Cesare m'cditô (4) di fare un porto sulla focc 
dcir altro braccio del fiume verso Civitavecchia , detto 
ora Fiumicîtlo, che fin daque'tempi era il più navîgabt 
le , perché incanalato , e più dritto ad uso d'arte ; ma 
per i'immcnsità délia spesa , o per la difficoltà di riusc/r- 
vî, corne dice Svetoniô-, : ne dimise il pensiere . Claudio 
più ostinato nel suo impegno di vincere qualunque ostaco- 
I05 presa occasione da una tferribile mancanza di grano 
în Roma , perche le barchc in inverno non porevano ira- 
boccare facilmente nel fiume , portando il frumento dall' 
Egitto , dall' Africa , dalla Sicilia , Sardegna ec. , si ani- 

(0 Pracopîo DeBello Goth. antica în marmo dl questo an!- 
lîh. !• r. 26. maie « cbe indusse in errore an« 

(2) Il Buffon HIst.des anîm. ^he il lodato Buifon ; ma io la 
quadrup. tom. ^. pa^^ 4^. tf 63. smentîi nel Wkjkelmann /o/n. i. 

Ptfr.1775. in lat trovando ignoto pag. 392. 

qjaesV animale « tutti glî antichi (3) Tom, r. tav. 39. Qaesta 

scrîttorl 9 credecol Mîsson Fo- statua unîtamente alP altra com- 

yage y tom* 3. pog.^4. n la Haye pagna dcl Nîlo , sono state îm- 

1737* 9 che gll annal! d* Italia barcate a Rîpa grande il di 13. 

parlîno délia bufala portatac! settembre scorso » e partîte per 

^alP Africa nel 595, Si é . iînta Parigî !I 22. 
^ul in Roma anni sono una testa (4) Platarco nellà di lui v!ta . 



finô ad esfcgjuime V ideâ ; e Tottenne (i) : tanto è vero r 

'che spesso le' difficoltà sono immagînarie , non reali ; pre- 

venzioni , non difficoltà (2) . Tirando in mare da terra due 

'moli, avanti ai medesimî egli fece affondare la barca , snU 

^la quale era stato trasportato per ordine di Cajo Caligola 

^cjall' Egitto r obelîsco. (3), posto quindi da Nerone nel 

'Suo Circo al Vaticano , ora suUa piazza , per fabricarvi 

'«opra un antemurale , e un finale , o faro per î naviganti 

a somiglîanza di quello d' Alessandria (4) , imitato poscia 

da Trajano in quello di Civitavecchia , ,che ancoraesiste-. 

In tal modo Claudio fece un port05Cui non potrebbero fare 

il simile tuttc le Potenze Cristiane , corne diceva Lazaro 

Bonamici presso rEychovjo (y) , dopo averne csaminate 

le rovine • 

Più indentro vî fu fabricato un altro porto di forma 
csagona., comunicantc col primo dal fondo , per raezzo 
di un canale^giudiziosamente fatto a gomito , o ad angolo 
per rompere Timpeto délie acque entranti,, e il seguîto 
délie arène , corne bene osservô il P. Volpi (6) . Questo 
generalmente si è creduto opéra deir Imperator Trajano 
sul fondamento di una di lui medaglil , data dal Castiglio- 
ne(7), dairOisclio (8) , dal P.Montfaucon (9) , dalVail* 
lant (10) , e da altri (i i) , nel dritto délia quale vi è re^- 

(O Dîone //&. 60* Ç.ii.Mm.2. (6) Lot. cît. cap, 2. pa^.162% 

F^S'9¥J* Sveton, în Claud. r.20. (7) Numîsm.Ostlens* et Trafm 

(2) Altrettanto abbiarao ve- Portas explîc. Romae 1614. în 4» 
dato deUe Paludi Pontîne sec- (8) Tab.io(^. pag. 532. 

' cate, per quanto si poteva, dalla . (9) Antîq.expl. tom.4.par»2» 

S. M. di Pio VI. dopo tante pre- pa$* 295. 

tese învîncîbîlî difficoltà da seco- (lo) KamJmp.tom^i pag.22i. 

li • Vedi Spedalîeiî Deî bonif.deU 29. edît. Rom. 

lePûlad.PontMh.^.Rom.i^oo.foL (11) Patin, z/i iVTerai». Bcllori 

(3) Sreton: làcc. Plia. Ub,l6. Xîl.Caes pos^^i. Berzîo Dr «5- 
cap. 40. lïh^ 36, çûp.g. ' ger, et pont, cap- 10. in Snllengr* 

(4) Svcton. loc.cît. tom.2.pag.i4g.BergUrDe pubL 

(5) DeUc.Ital.Vtd. îl Pitî-, et mil. Imp. Rom, vîis 9 //^. 4« 
MCoLex, Antiq. Rom. v* Portas cap.^g, inGracv* tom. 10. pag* 

I HostUnsîs • . . j44« 
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gic di Trajano coir îscrîzîone IMP. CAES. NERVAE 

TRAIANO . AVG. GER. DAC. P. M- TR. P. COS. VI 

P. P. , il dî cuî Consolato VI. dà V anno 112. di Gcsi 
Cristô : nel rovescîo si vede il porto con barche vin fbrni: 
esagona con délie case attorno , e V iscrizione PORTVW 
TRAIANI S. C. Ma il sig. Marchese Lucatelli (i) , dopoi 
Castiglîone, spiegando moite cose a suo modo ha pret^ 
.so , chc ïrajano altro porto non abbia costruito , ch( 
quello mentovato di Civitavecchia , a cui vada 'riferita h 
medaglîa ; e che dcU' altro ne sia Tautore lo stesso Claui 
dio (2) • Tre sono le ragioni , che lo persuadono a cosi 
opinare • i« La medaglîa di Nerone , data dagli stessi scrk' 
tori 5 rappresentante il porto anteriore, in cui pargli di 
vedere due aperture ; una , per la quale entrava T acqua 
dcl mare nel porto ; T altra opposta , per la quale passava 
Tacqua nel secondo porto interiore (3) . a. Lijo. mila ope- 



(i) Dhs. sopra U Porto di 
Ostia ec« Saggi delP Accad. di 
Cortona tom» 6. it. r. 

(2) Le fignre dî qdesti portî 
ideati alla meglîo dal vero » sono 
^ate da Stefano du Perach , dal 
Mayer V arte di restité a Ro' 
ma la tralasc» navig, del suo Tr— 
were , par. 2. fg* 2. 9 dal Luca- 
telli , e dal P. Volpî . Dipinti 
|>îù în grande nello stato antî- 
co , e moderne colle rovioe * 
qualî si trovavano neir anno X. 
^ Gregorlo XlII.isi vedono neir 
cntrare a mano destra , e sini- 
9tra nella Gallerîa délie Carte 
Oeograftche ne! Vaticano 9 in 
iondo al Museo • 

<3) Il Vaillaàt nei Medaglio- 
ni scdti ne! Museo di Caraps 
F^3* 9* "^ >d« riporta altro me* 
daglxone di Nerooe col porto dî 



Claudio ; ma nel rorescîo W é 
una Cerere sedente 9 che tiene b 
face 9 standole avanti in piedi 
F Abbondanza 9 con in mezzo £ra 
di esse un* Ara « e le parole in* 
torno C£R£S. ANNONA AV- 
GVSTI • £gU gîudica 9 che sit 
stato fatto allorché Nerone , se- 
condo Tacito AaaaL lîb. i^. cap* 
39. 9 fece diminulre il prezzo 
'del fruBiento dopo V incendîo di 
Roma 9 per cattîv^arsi V aoimo 
d«l popolo . Ma un talrîbasso 
di un génère 9 che stava in Ro* 
ma , di cuî non si aveva scarscz* 
za 9 fatto per tal causa 9 non era 
soggetto di an medaglione ; e 
poî che aveva esse a £»re col 
Porto d* Ostia ? Dîremo danque 
meglio t che sta bene TAnnona 
can quel porto 9 per la ragioae 
stessaf che avevi indotto 



[ rai f ché per anuî uncHci vi te&ne impkgàtî Claudio , i 

i €|uali sarebbero stati troppi al solo porto anteriore ; e ail' 

[ opposto proporzionati anche per V iuteriore , per essere 

: st9Co quesco se non maggiore , cercamente all'altro di gran» 

i dezsa uguale » e facicoso , perché a formarlo fu necessa* 

[ rîo cavame la terra • 3* Perché non sa immaginarsi la ra« 

I g}OM 9 per la quale Trajano volesse ediâcare un altro 

; porto vicioo a quelio di Claudio , e di quello più méditer* 

I raneo la febricasse • In soli anni cinquanta di tettipo, 

quanti ne sarebbero potuti scorrere dalla ediiicazione dell* 

uno a quella dell' altro porto > il primo spinto già ben en« 

tro al mare 9 profundo jam salo , non poteva essere molto 

deteriorato : che se pure stato lo fosse > talchè Roma aves« 

se avuta nécessita di un altro porto 9 Trajano lo avreb* 

be fabricato più dentro al mare di quello^i Claudio , ac«> 

ei6 utile riescisse, non già a quello interiore; nel quai 

caso di niun uso stito sarebbe ; non potendosi a questo^ 

avère V ingresso dal mare , che unicamente per mezzo del 

primo • In ultimo arreca V autorità di Dione , e di Gia« 

vénale, quali prétende facciano menzione dell'uno, e 

r altro porto • Cosl egli ; in verità con poco senno da an* 

tiquariO) e da geometra» corne si vuol far .conoscere - 

La seconda apertura délia medaglia di Nerone è fatta 

per indicare lo spazio vastissimo fra le due bratccia protrat« 

te àrtificiosamente in mare a tanta distanza » notate da Gio<» 

vénale con maraviglia : 

Pûtrectafue brachia rutsus > 
Quae felago occurrunt medio > lo^^eque relinqHÙnt 
Itdiam ; 
oltre il quale spazio vi era altro spazio scavato dentro 
terra » corne chiaramente spiega Dione • La seconda di lui 
ragione è calcata sopra un grosso equivoco : con unafalw 
6a punteggiatura eglî ha applicato al Porto d' Ostia cio , 
che Svetonio (i) scrive det Lago Fucino : Fucinum aggres^ 
sus est , non minus compendii spe » quam glcriae , quum qui- 

4!o a fjurlo 9 cioé pei^çHé spécial- se il framento in Roaa « 
! mente ncU* invcrno oçh] maiicas* (x) Ca^* 90* - 

' • G 
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dam prhùatô lûfnptu emissurùs se teprùmiiUreni » . si sihi ^icH 

cati agri cjoncederentur .^ Ver> tria Autm passutim. miÙia $ 

fartint effosso monte » partim txciso -^ canalem atisalvit ae^ 

gre, et post undechn annûs^ ^quanwis continuis triginta hpf 

mnum millibus sine intermissione opetantibus • Porti$m <h 

stiae. extruxity cirmtmducto dexir^L^ sinistraqtêe-brt^bio % 

et ad Jatroitum profimdù jam sah ( cosï va letco Coi Lu? 

catelU, non solo) mole objecta : quam quo stibilius fui^ 

dârety navem. ante demersit > qua. magnus Obeli%cm ex ^ié^. 

gupto fuerat advectm > congestisque pilh superposuit altis^ 

$smam* turrim in exemplum Mexandrini fhariy ut ad nn^ 

€turnos ignés cursum navigia dirigèrent . SuIIa stmso gu» 

6to è cîtato Dïone (i) , îl qualc per nuUa parla del porto ïA* 

tcriore , che avrebbie aixzi dovuto d^crivere partîcolarmefl- 

tc , conic Taltro estertore y se lo. avesse fiitto Claudio « 

In Giovenale (2) si abusa df una -parola > per sciracchiarU 

a quel senso «. Ègli descrive questo porto % jcotxie si disse % 

protratto grandemente in mare col mezzo di due moli 9 Oi 

hraccia artefàtte y e un antemurale, che lo chiudcva, aU'im- 

peto délie onde ; e quîndî col dire , che le barche prende* 

vano posto neirinteriore di esso, corne è in regola^fe intea-t 

dere > che il porto mblto entrava dentrp la terra 9 cavat^i 

ad airte > onde essere un porta af&tta arttficiale. £ dove 

mai con ciô il poeta* si è sognato dl parlare di un secon* 

do porto anco più interno > corne è- quello in questione ? 

Il di lui antico Scbliaste lo ha capita bene > e dice tutto 

il contrario; che Trajano restauro il primo, efabricô il 

secondo : Trafanus Portum /4ugustt re^aurdvil in melius ; 

et interius tutiorem sui nominis fecit ♦ Per la terza ragio* 

ne èJacile il rfsponderejche essendoforse crescruta ,al più al*^ 

to puntola popolazione di Romain tempo di Trajano (^)y a 

segnO) che esso àccrebbe il Circo massimo per altri 5o«mila 

spettatori,come credéil Lrpsio (4)9onderenderlocapacedel 

PopoloRomano (5)>non fàrà maraviglia>che si aggrandisse» 

(t) Lih. 6o. nwfh tr« faut* %• eht $ eap. 2. délia miâ edîzione • 
§ag. 949* <^^''* Rthn. <4) A Plin* Pmteg. cap» ji. 

Ci) Sat. 12. v.ji» <S) Dione Uè^ 6S« cap. 7. p» 

Q) Bianconi Descr. dcî Çif^ 1124» 



zxiL proporzîone un porto > che dovcva ricbvcre merci, 
e comcstîbilî per tanto mondo ; e volcndolo aggrandire, 
ixxîglior maniera non poteva esservi , che fare appunto una 
clarsena ncll' întemo , ove con pîu di comodicà per ogni 
'iriguardo si sbarcassero le merci nei magazziui , costruiti 
'apposta tutco attorno , come si vede nella medaglia » e og« 
gîdi dalle rovine . Certo è , che îl porto ha esistîto, ed csf- 
iste. Se ha potuto crederlo necessario Claudio f perché 
no Traîanp > quando altronde si possa provare , che <egli 
lo abbia edificato veramente? £ sara ben facile, se non si 
vuol cavillare • La sudetta medaglia è autentica • La for- 
ma del porto espressavî è la stcssz precisamente f cht an<* 
xrora csistt . Quella del Porto di Civitavecchîa , come è de- 
scritta da Plinio il giovane (i) , épure la stessz oggidi; 
né fu distrutto altrimente îl porto , e forse anco în parte rî- 
pieno dal Papa Gregorîo IV. ^ în manier^ ^ che poi riapren* 
dolo non sia stata conservata Toriginaria sua forma 9 come 
prétende ilsigaor Marchese • Aaascasio (a) cidice^ che 
Orcgorîo III. y non il IV. , fece rifare le mure fortissî- 
me alla cittu quasi diroccate da' fondamcntî, e nulla più i^ 
Jn Centumcellensmm civhate muros dirutos pêne a funda^ 
mentis foriissime tonstrm fecit * Chi conosce îl porto , 
aache senza esscre geometra , vede V împossibilifcà dî aver- 
facto i o di fare sul moli , o su T àncemurale alcuna sostan- 
2iale variazione • Seconda prova per Trajano é îl nome s- 
continuato fino al présente , dî Porto Trajano 9 Porto di Tra^ 
jano , c Trajaneilo . Ognun sa de' geografi, c degli anti^ 
quarî , quanto va^lcano î nomî sempre cosl mantentiti da- 
tant! secoli ; c gîova a comprovarne il «entîmento per 
Trajano Tautorità del rîferîto Scoliaste , citi sa di ^uaitfo' 
a lui posteriore . Per terza prova , a mîo gîudizîo înclut- 
tabile, dirô, che neU'anno 17P4. sulla parte drîttaallà 
meta del porto , dal P. Casini Sonusco fiirono trovati 
frammenti grandi dî una statua di Trajano con corazza ,' 
dclla proporzîone di 24. inay.palinî, înraarmoGreco, 

<i) LU. 6.^ht.^u FrangU <a) Nella di lui rltz 9 mm^. 
' pue Istor^ di CwitaVê fog* 2t0O« to^ 

C 2 
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detto volgariïiente salone • La ttsti molto belU esîste âneo^ 

ra presso lo scultore sig. Annibale Malatesta • Il pîantato 

del piedistallo quadratp era di 2o. palmi , alto uqo 9 e ine2- 

zoy e stava al suo luogo . Nell* imboccatura poi del por 

to alla parte mauca al tempo stesso fu trovato un busto 

del medesimo Imperatore , al naturalc 9 con clamîde fer- 

fnata da bprchia sulla spalla sinistra ; bellissima scultura. 

Per ultimo rîcavo altra prova da cîô , chc narra Gîulîo 

Frontino (i) deU'operato da Trajano sul territorio întor- 

Bb û porto ; cîoè che esso ordinô dî raettersi deî termi- 

ni di sassï per confini dei campî in misura parallelogram- 

ma ; fece formare una specie dï catastro , e lo.fece Sfcrive* 

re çolU forma dei campt in tavola di bronzo • La parte 

dei campi intorno al porto era assegnata in jugeri , e data 

agir abitantr délia cîttà , c secondo la sua rispettiVa fertili- 

fà era valutata (2) . Che replîcherebbe ora il sig. March^ 

6e a tutto qnesto ? Che Toggetto principale delta sna dis* 

sertazione è insussfstente • 

Questï ricettacoli ai barche si chîamarono proprîamen- 

fe in varj tempi forto (3) , Porto del Tevere (4) , Porto ttO- 

stia {5), Porto dé^ Romani^ (5), Porto délia città di Romct (7) , 



CO T^eC0ton,p.i^.ei!tA6î4. 

(2) lo credo • cha vada rî- 
ferito al Porto fatto da Claadîo 
il passo diQaintiliano Inst. Orat, 
hh^ 2' èap. ult. 9 anzickë ai seni* 
plici progettî di Gialio Cesare » 
fecendo esso capîra « chc vl es- 
tera tlaii dei diboltimenti pri- 
ma % çhe Claadîo si decides$e •. 
«jaali £1 suppore anche Sv.eta- 
ntio % parlando. deik grandi dlf- 
6colt^ obi.ettate aU* Imperatore : 
iPrgo cum 4c faeîendo Portu O* 
siicnsi ielîberarum est » non dc'» 
huit dieere sententiam orator? At* 
f ttî optt^ ^rc^f rations arokite^ 
çtarum • 



^3) fther* Anton» pag. 300.. 
Cûd', Theodos* lilf.14* tît,j» ^^S'^* 
Procop. De BeUo Goth%^lt&, i. 
r0çp*26. Ub. 2. eap.2% 

C4) Front, loe. rt>. 

(ç) Plin« iià.^ cap*6^ Sveton., 
10 Claud. cap» ao« Le medaglie % 
clelapidi*. 

(fi) Procop. lih. 3. c.i^.e 18.. 
NegU Atti di Si. Ignazio Maitiie 
pressa 11 Ruinart. pag, ip. c 18. 
fVro/i«i73ï. Correndo al. ten^po 
del Martirîo di quel Santo Tannq 
107. di G.|C« » vi era il soio Por« 
to di Claudio • 

(7) Codé Theodos. lib» 14. fz># 
15. tegn 2é tltt22» lejiun» Co^sîod; 
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Fùrto RcmAHù (i), Pùftù ffAit^stù (a) , Neli'isérîzîonc qui 

appresso dî Cajo Pomp.TurpilianOje in altra si parla d'amen* 

due rpord 9 ^orfux utrsusque , in modo da fâr capire 9 chç 

vî fosse , o potesse esservi deU'uno > e deiraltro un'azicn- 

àz separata . L'interiore > chiamato più comimeracate Tra* 

lanello , esiste ancora con acqua pk>vaaa , scolo dei contor- 

ni , e filtrazione del Tevere ; 1' altro è interrito > e bea 

lontano dal mare : il che Claudio non previde , o non sep^ 

pe riparare ; quantunque il porto per se stesso fosse htto 

con giudizio , e perizîa somma , corne riflette il Lucatelli • 

Gli avanzi sterminati di fabriche grandi , e grandissime f 

orna(f di tanti monumenti di belle arti , statue 9 colonne » 

pavîmenti , toltine per Taddietro 9 o che ancora vî esisto: 

iicde'quali parler© a suo tempo^ed altri în forma dî magaz- 

zinijci fanno conoscere,che pure tutto intorno ai porti^e sa- 

pra il fiume fosse una gran città y nella quale oltre le case di 

ricchi, e di voluttuosi, forse dîmorava la maggior parte dei 

coUegi y e corporazioni di marinari , di artigiani 9 e di ner 

gozianti mentovati nel Codice Teodosiano (j), e in varie !• 

scrizioni (4) ; oltre quelli 9 che drmoravano in Ostia 9 notar 

ti anch'essi negli autori 9 nella iscrizione surriferita9in quel* 

la appresso 9 e in altre moite (5) • In una iscrizione trova- 

tavi sul principio del secolo XVL 9 posta a onore di Publio 

JLucilio ^Gamala ((>) 9 si parla del Foro délia città 9 e del 



lîb. 7* ep.g^ Etîco Comûgr. p.to* 

(f) Eutrop. Paolîno /i5. 5. 
ephr.z. Spcsso nel Martîrologîo. 

(a) Sîfilîn. în Sept. Sev. Apa 
leio MftMb,iï.p.2iS.edîr, lÔgo.» 
ove îl Prîcco rîgetta Augusti. Lo 
Scoliaste dî Gîorenale cîtato . 

(3) Vcd. rindîcc nelUcdîzîo* 
ne coi commentar) del Gotofrtf» 
do 9 tom. 6. Topographia €od. 
Theod^ V. Portus Urbfs Romae 9 
fcg. 41 9; Lugd, ié65. 

<4) VoIpîi>.iSa.JS3- iS«'*«'^» 



C5) Reines. cZ.io.n.x.Fabrtt- 
tl Inscript, page 719. n.^oi*pog. 
73l*n.450. Gori Inse.Etr*.part.i» 
pag. 308. Gruter. pag. 318. n. 6. 
pcg. 1077. Murât, pog.^20. w.3. 
,e 7. pag, 1066. n. 2* Volpi lîhM* 
cap. fi'Png, 102« Ub.tUcj.pag» 
Ô07. segg. 

(6) Qaesta iscrizione ëdata 

dal P. Volpi /or, cît. pag. 154. 

dopo il Lîgorîo , dal Don! Ve 

restit . salubr, Agrî Rom. pag. 4$* 

r Inscr. êU 2. n. 4. 9 ttcofldo le 



Tribimale di marmo da lai httovl ; deî temp; , dî Vulci 

tchede â* Achille Stazîo , cbe U y!to prima atl airro §ô||r|;efto 
dice sa cippôso coloona; dal Mu- Ai lati ha dtie grttppi dl Bacori 
jhitorip<t^.i35.;e con quakhe va- e un Fauno « edi Baçeo e Aria» 
riante 9 secondo le schede Vati« na , tpezzatî in mecto % e dri 
iane f dal sig. ab. Mariai Iscriz, lato destro a chî guarda vl era 1« 
Hl^* pa$- 58. «t- 5* 9 con molta solîta dedica « cm« rasata » e fori 
diferensa totti dal primo • Sic- se da quel tempo* inmoclo « che 
CQine il Ligorîo « e il Doni , e appena vi «e ne vcde qualche 
qoMi il Mm*atori la dicono tro* traccia » e le cornici tutto at« 
vata nel Porto d^Ostia » edesi^ torno sono inolto înt^liate. 
atente negli Orti Carpensi 9 ove Monsîg.Galletti Vel Prîmîc. dd- 
0ra è il Con^ervatorio délie M^^n* la S» Sede 9 pag. 137. d^ Tiscrî* 
dîcantî, mi sono portato coU per zione , ma con qualche scorre- 
vederla ; ma non vi esiste piîi 9 zione. Ko ho fatto acquisto d^or- 
chl sa da qoal tempo . Invecc dî dîne di Sua Santità per H Masea 
èssa vi hotrovatala seguente 1-^ Pio-CIememîno , Un corpo di 
•crizîone 9 rinvenuta negli scavi mercanti alP îhgrosso dimostrè 
i^ttîvi Tanno 1776 £ssa é scolpi- eoll' îtcrizione 9 e colla statua la 
fa sopra unagranbase dl statua 9 sua gratitudlnt ad A8io Instcia 
che lo congetturo aver forse S' r-* Tertullo . 
IT/kSTRI YÏRO et OMNïYM RETRO PRAEFECTO 
fum iNDVST^AiVI SyPBRGRESSO ATTiO INSTEIO TERTVLLO 
. . . . • . • '^^Rl . K. CONSVLI CORRECTORI 

POSIIO FABRl 

• urBIS ROMAB 

INOPIA :rîr • . . • \ . \ *. \ \ \ \ \ \ 

MISERIAE ATQVE INCOMPARABILI . • • , 
APERTVM PKRICVLVM PRORVEBANT RECREA 
TAE ATQVE CONFOTAE REDDITIS PRISTINIS 
VIRIBVS CONVALESCERENT ET AETERNVM ROBVR 
XCCIPKRENT ATQVE EIVS AEGREGlA FACTA JN SE 
MVNIFICENTIAM SINGVLAREM CORPVS MÀGNA 
RIORVM GRAVI METV ET DISCRIMINE LIBERATVM 
£1 STATVAM AERE INSIGNEM LOCAVIT 

CVRANTIBVS 
FLAVIIS RESPECTO . PANCKARIO SABINIANO PALASS 

ET FtORENTIO W. P. P. P.P. CORP. MAG. DIGNO PAT« 



y d^ Inî^ristattmto') di^iiell{ di VenerC) délia Portu&a ^ 

« diCerere^ da lui edificati , diuna strada unita al ForQ 

I dar lâi A^co ail', altro 9 sdçiata g di, lui. spese f:, c di due sca« 

rtii^s ynajpdorata» eTaltra di broozct.a lui eretteda' suci 

i^coocitcadinl per benemerenza .di queste ^-ed altre gêneras^- 

zà. GH avmizi di uat^mpio d'Ércole furono trovati nel 

1 9udetco aanp i794« a pkcola distanza dall' orlo del portÇi 

! coUa statua di lui fraûdamata' y emoki iresidui di corucis 

ne aUrî membri d'arcfaitiettura • Quattro in cinque mik U» 

> bre dt un candottadi piombo » capace di sei once d'acqua^ 

jcoir iscmione di Me&salina 9 trovatoyi nella stessa occap 

sione in xino ^scavo ifàtco nel sito 3 niano manca fra it 

TrajaiiellOï edilTcmpîo,<:on*inoIte ramificazîoni, csot- 

to terra a poca profondità > in nijrzzo alla jsabbia in quai- 

chc parte 9 che pareva indicasse giardino ^ c camerette » 

fa credere , che quelle Impératrice , profittando anche qui 

<iella dabbenaggîne de^ jnarito 9 vi avesse fabricata qpalche 

•delim* .; ^ 

Ma pçr^^nop ingoliaro insensibiln^ente a fare la storia 
•d'Ostia» e di Pqrto f ritorniaino ai iips£ri ^avi . 

Quando sarà levata luia Carta^topografiça délia città » 
« dei contorni , sarà facile 41 «lotarvi i fiti scàvati iiegli an- 
ni addietro 9 e al présente • Per ora é beh difficile rintrac- 
cîarli , descriverli a m.ejjj* 9 e aver pronte le notizie dél- 
ie cose trovatevi da tanti diversi scavatoi:! trascurati : per 
la quai cosa me ne riserverô la naçrazîonc alla piena sto- 
ria deglî scayi 9 di cui già ào pu^icata un volume (i) ; ac- 
cennando ora soltanto in coiQpendio qualche cosa trovata 
negli anni a noi più vicini ip varj luoghi , che perô noi 

C4 

Monsîgnor Omcittl porta aHio MPVLOMIl 

frammento d^ iscrîzione « la coi ATno Imtejo TBRTVUO V. C» 

gli abitanti di Popolonia » città QVBSfon PRAETOIU 

gjji cclel>re , ricordtta da Plioio cant. • 

lih» 3. c/tp» 5» Ub»i4. cap, Uf e da APV* • • • • 

Mêla lîk, 2. cap» 4. , ora diitrut- B. P. 

ta, vicîna a Pîombino 9 parlano (0 MhcclU jttolog. triUâii^ 

)4tl nostro T«rtuUo • fij?* Roma 1790^ îa 8« 
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tutti abbîamo rieercàtî $ ed esamîaati )>er qoimto era p4 

9ibile. 

Comiocerô dal riferîre un frammento d'iscrizioti 
regalatami corne tpovata in Ostia > non so in quai cempi 
t che io ho mandata al Museo Pio-Clementino • Scrob 
contenere un elenco di soldat! > i nomi de' quali vi soi 
posti tutti nel caso del vocativo > per imitare Tusadelle n 
segne >- nelle quali' si chiamavano forse ad uno ad uno j \ 
dire del Buonaroti (]) ; corne in althi iscrizione* ripetut 
esattamente dal ch. sig. ab. Marini (2} suiroriginale marm 
dèlPalazzo Barberini • Sappiamo» che Claudio stabill i 
^p5tia una Coorte di Vigili per riparare agi' inctndj (;) • 
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Coq qiKsta iscrizione si accrescerà il catdogo dei Vetti! » 
datici dal Malvasia (i) > dal Muratori (a) > da Monsig. de 
Viu (5) , dair Ignarra (4) * e dal lodato Mariai ($) , per 
cui riferirô aache la seguente > copiata da menegUscoUsi 
giorni da on cippofra le inédite ddMusegPio-Clcmeauno» 

D . M 

M. VETTIVS 

GERMANVS 

KOMINE . SVO 

ET . VETTIAE 

THAIDIS . VXORIS 

SVAE . MONIMENTVM 

FECERVNT . SIBI 

îT . LIBERTIS 

IIBERTABVSQVE - 

POSTERISQVE 
EORVM 
Qoest'altn tuotnifta pure una Vettia liberta ; ma é intetts*' 
tinte p&r uoa società di lâercanti appaltatori foirse, o lavo» 
raton in cave di minio -, deile quali parlaao Vitnivio (é>)» 
e Pliià'o (7) • Stava già questà iscrizione nella vigna Nari » 
data con qualche inesattezeà dal Muratori (8) . Nell' annd 
passato raequistaî d* ordine di Sua Santità per il Museo 

\ 
s, 

(0 Marm. tAîn* sfctÀ. cap^ (0 6ti citî « ^ mort, de Frau 

y*pag. 414. segg, ' Av. pags 37. 25s. 30$. 346. 482. 

(û) Tom. 4.pag. «363. 543. 
(3) Antîq. Benevm Iftgcrîpt» Çfi) Lîh. 7. eap. 8. 

f«T. p. Z. n. i.p. x6.p.47. "«^i» 0) ^'** 33* ^^P'7» 
(4} Dt Phrmtr.pag. 130. (8) Pag. 2044. it. 3.^ 



Pîo-Clementino . E' un cippo sepolcrale cpn festoni-rdî 
friîtti, uccelli , ed alcre cose intorno ail' iscrizioae « 

i>. APICATIVS '• p. F. CLA. CELEU 

r 

Vlx. ANN* XXVZ. M£KS* IIII* 

dIebvs . un. 

VSTTIA *. 3. tIBBRTA . £ftOTIC£ 
' ' MINIARI • ATIMETI . 

C MINIARIVS . aTimeTvS • PROGV 

^y ... 

SOCIORVM . MINIARIÀRVM • , 

K APICATIVS • P. F* PRICVS. 

V. A. XXVIé M. nil. Dé III. 

Neir âtiûô 1783. s. E. il sîg» D. Diego di Norogna» 
'Ministro Pknipotcnziario dî S. M* Fcdelissima presse k 
S. Sede 9 uiiito ail' ab. Nfontanari > fece uno scavo 3 e 
trovô diversi busti » fra i quali uno creçHito di Alessandro; 
ungruppo di tre figurette in piedi, andatô a Lisbona ; va- 
rie colonne di granîto di circa 18. palmi ; diversi pavi- 
menfi di mosaico j de' quali uno , r;>ppresentantc Marte > 
e Rea Silvia > fu cavato , e regalato da S. E. alla Casa Al- 
tîeri 5 che lo conserva per terra in. un ricco> ed élégante 
gabinetto; altro più bello ton testa grande ai Medusaraada^ 
to anche a Lisbona. Inun tnagazzin9> o graa cantiea 
fiirono trovati 30. antichi^dûlii $ o vettine di tefra cotta 
non inverniciati dentro » e non ancora adopraçi > parte rot* 
ti , e parte interi > capaci all'incircâ di ai. barilé > e mez- 
20 Romani y che equivalgono ad anfore i8. 9 corne si rile- 
va da una più grande délia Villa Albani > cçïV iscrizione 
AMP.XyiII.NESSVS(i), fetta misurare dall'EiBo fon- 
datore di quella Card. Alessandro , genio per le Belle Ar- 
ti ) uomo di epoca neirAntiquaria » e di fàma immorta- 
le. Sedici . di questi dolii furono acquistàti da S.E. ilsig. 
Principe D, Sigîsmondo Chigi 5 e al présente adprnano Ca-i. 

<0 VVînkcIm. Mon. ant. îned» pag* 830, Marin] I/rr. Aih.p* 39. 



Btel Fitssno ; came altri > rfnxrenuti àltr^ye 9 se mt vedono 
nella Villa Borghese , nclla Negronî , ora Massimi j e- in 
sdtri siti • In uoo dei prcdccti fu crovato un'pi.ccolo urceo 
Ai terra cotta , pur ûuovo > che forse doveva scrvirc al 
cravaso del iiquorc t 

Nello stesso anno > e dôpo 9 intraprese uqo scavo an*-. 
che il sig* Giovanni Volpato, célèbre incisore in ramé; 
ma poco ïbrtanato > altro non rinvenne , che diverse sta- 
tuine dl bronzo di buona maniera , una quancicà di mone- 
te , e moite bapdelle di métallo fatte a cerniera a tre ordi- 
xii 7 di mez2o palmo d'altezza , con due lettere A Nj le qua- 
ii servivaoo a porte piegatore 9 forse délie chiamate qiutdr^f- 
fores da Vitruvio (i) j e çompUcabèles da $• Isidoro 9 secon* 
do le migliori edizioni (2) . 

Il pittore ScQzzese sig» Gavino Hamilton » uno de' 
pîù intraprendenti , c de' più fbrtunati scavatori » prose-» 
-gui nel 178899 Qve à la Capanna» detta de'Bassi» uno 
scavo cominciato un tempo addietro daU' altro pittore U 
Piccola , sottocustode del Museo Capitolino » Ne ebbe 
una Venere coperta dal mezzo in giù , di bellissiraa manie»» 
ra ; un Antinoo colossale coir indzzio di un canestro di 
trutti in mano 9 egualmente di bella maniera ; un Tripode 
ornato di arabeschi , e figure : pezzi tutti andati in Inghil-^ 
terra • Iwltre quattro gruppi di forze d'Ercole 9 comprati 
dalla S»M. di Pio VI. per il Museo Pio-Çlementino 9 ovc 
G3istQno nella Galleria degli animali (3)* Çosa lagrime^ 
vole 9 e non senza molti altri esempj 9 che riferii altro- 
ve (4) i scopri anche diverse calcare pacte incendîatc > e 
parte no ; ed appunto in queste ultime rinvenne in pezzi 
i sudetti Ercoli ; essendo composte le mlHesime di tutti 
pezzi di scoltura perfarne cake . Ne^sccoli degli Imperato-, 
ri fino al IV, Terracina dovea somminîstrare la calcc 51 
Porto d'bstia col suo faro (5) 9 la quale fàcilmente la traeva 

(i) tîb. 4. cap. 6, (4) Dtstert. sulU nm. éBRê^ 

(2) Etjfmol. lia. j. cap.4,pag^ ma t nel tom. 3« del Winfteia* * 
388. tom* 1. Matr, 1778. pa^, 374. é seg* 

(3) Mui.PiQ'CUm€nt. têm.u Cs) Coi. Th^i. U6.14, tit.j^ 
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da* snoi môiiti 'câlcareî ; ma in seguîto ae fîtrono vîttîta 

le ^atuc , cd altri marmi délie fabrîche • lo congettaror cte 

CelestinoIIL nella BoUa già accennatadel iipi. ai 30 

marzo , alluda a queste calcare ove parla di case m Osti; 

nioderna , e di altri fondi fuori , a poca distança dalla me 

desima, e nel sito detto Cdcara{i) • Qualche anno priau 

vi fu travata la seguente iscrizione nelk vicinanze : < ^ , 

M. ÀCILIO . M. F. CANINO \ 

Q. VRB. 

NEGOTIATORES . EX» AREA 

SATVRIJI 

Fu ptiblicata , e îllustrata dal Viscontî (2-) j chc la credei 

pregevôlissîma per la meoiicne deirArea di Satumo omes* 

sa dai Romani topograiî • La base grande 9 e quadrata , sut 

la cuî froflte leggesi questa iscrfzione , reggeva una statua 

dedicata da quet negozianti a Marco Acilio Camno figHo 

di Marco 9 questore urbaao > il quale avi^ avuta in O^tia 

qualche delrzia, a wi avrà fattoil suo soggiorno ordinario* 

Dia Otto amii a questa parte ha scooquassace quelle 

campagne , esteriori al grande délia città , il sî*g. Roberto 

Fagan , pittore Inglese, e noaseiiza buona» e lucrosa riu- 

«îta per lui nel tutto insîeme • Nel ijgô. furono trovatc 

due, o tre statue , c varj fram mener ^ e del piambo di coa- 

dotti . Nel 1797» in un sito piuttosto elevato , detto Tor 

fiovaccianO) si trovô un busto in ma^rmo di Lucio Ve- 

ro y un busto sîmiie di Tiberio, una testa di Camodo, 

una Pallade , délia proporzronç poco più del naturale , in 

jitarino cipoUa > e di ottima maniera , coa sua test^ a pan di 



Ci) BuUar. Vat^ f.t. cof.TJ. : 
Vns domost quas întra eî^îta» 
tem HostUnsem haèetis intrante 
portam îpsîus cïvitatîs manu 
éextra %functas muro ejusdem cf- 
^if^is 9 terras 9 et viaeolat în eo« 
dfm ferritorÎQ pasîtas nonlon^ê 
m Stagna * et bucîna . Qumtuor 
£aitaîUto$ , et dtms criptas çum 



eurte artte se , et ortTs post < se 
eum introîtîbus 9 et exitîbus ea» 
rum extra portant ejusdem cîvi* 
tatîs non lon^e ab eadem Hostîen»^ 
si eivîtate , sîta in loco 9 qui vo^ 
eatur Calcaria • 

(2) Cataïm di mon* scritti del 
Mus» Jenh pag. 25* 



45 
uccaro, dtm^tttrty c levare; ghocchf nél bulbod'a- 

orîo, la pupilla incavata per modo ) che supponeva ma- 

erîa di altro colore î e le penaazze di lastre d'ottone fi- 

kîssîme : lavoro comune a tante altre statue , e a due del* 

a stcs5a Dea, côme nota il Winkelmaix (i) , scbbenedi 

litre materie : un' Igia con sua testa pure in marmo cipol- 

z 9 di buona rnaniera, délia grandezza délia Pallade,-c 

con essa andata in Inghilterra : altre statue di merito in^» 

ferîore ; un rocchio di colonna di gîallo antico > varj ca- 

pîtelli , délie basi , dalle quali in altri tempi crano state 

tolte le statue , e del piombo di condotti • La cosa più ec- 

cellente trovatavi è una piccola fiocca di pozzo , tutta a 

bassirilievi intorno , rappresehtainti Narciso , che si spec-, 

chia ncl fonte y ed altri soggetti reladvi a lui , ben adattati 

:tiracqua ; degli animali bovini , degli uccelli » e délie pian^ 

te . Dopo la famosa Bocca di pozza del Museo Capi- 

tolinb colle dodicî divrînkà scolpite a bassorilievo intor- 

iïo , di stile Greco più antîca (2) ; e Taltra pur bellissima y 

e ottîmamente conservata , rappresentante ua Baccanale , 

délia Galléria Giustinîani , convertrta in un vaso , c corne 

taie publicatadallo Sponio(î) , T Ostiense è forse la piii- 

bella * Una piccola ne è anche in Villa Borghese nel bosco» 

vîcino alla porta , che mette nel Casino disotto> su cui 

è scolpîto un sagrificio suovetaurilio per qualclie vîttoria , 

di cui vi è la figura alata accanto a suonatori di strumen* 

tî; mediocï-e scultura, c un poco rovinata . Nel Museo. 

Pio-Clementino una ve ne è , su cui sono scolpite le Da- 

naidi ; saggetto ben colfocato . Quella di Bologna , illu- 

strata dal P. Paciaudi (4) 9 ed altre , çhe esso dcscrîve , non 

erano istoriate ; siccome non lo erano quelfe nominate dal 

lodato sig. ab. Marini (j) • Cicérone riçhiesc ad . Attico 

' ■ •• 

(1) Seor. délie art! âel diu (3) MîsctlUeritd. antîq* sect^^ 
tùm. 2* lia* 7* cap* 2. n, i3« deila 2. art, 4. pa^. 28. 

mîa edîz. jMT^. 39. 40. (4) Pùteas saeer Agri Bonort^- 

(2) WinkelQO.Mani«/n. fl/îf.wi- Romac jj^6. in i^,. - 

ti, n. 5. Faggioi Museo CapîtoL (5) Gli atti , e monum- del 

tom» 4* iatr* si^ 3S. F/; Ar»* tom. i» pa^^ 39» Gîoto^ 
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due Bocche di pozzo lavorate a bassfrxltevi : piè^alia sigl 

lataduo(i). Questa scoperta diede i'xndicazîone perr 

ccrcare nel fondo sotto le rovine Tacqua , alla qualé serv 

va la Bocça ; e riconosciuta di buona qualîcà » vi fu ce 

struito sopra un cupolino cbîuso da finestra, da cui tirari 

per comodo de' lavoranti , c di chiuàque vuol profittar 

ne . Caicolando j che il nfarc antîcamcnte veniva più d'aj 

pressa a quesce case , che non é actualmcnte y la bantà 

tal acqua prova la verîtà di quanto assert Plinio il giovim 

délia sua villa non molco discosta da Ostia , e generalmea- 

te di questo littorale , che malgrado la vîcînanza del marc 

Tacqua vi si cavava da pozzi quasi superficîali , sincera , 

* c per nulla salsa (a) : Haec utilitas , haec amoenitas defici- 

fur aqua satienti ; sei puteos , ae potim fontes habet : smt 

enhn in summo ; et omnino littoris illius mira natnra quo- 

cumque loco moveris humum » obn)ius , et paratus humor oc- 

currit , isque sincerus > ac ne leviter quidem tanta maris 

wciHitate salsus • Alla nostra acqua peraltro non é tanto 

lontano il fiume , quanto a quella di Plinio • 

Nel suo génère è œolto prcgievole la seguentc îscri- 
zione trovata ncUo stcsso luogo , egiàpublicata(3) • P^ir- 
la di varie specie di marinari , délie quali si aveva notizia 
in altre iscrîzioni d'epoca anteriore , su ricordate 9 fuor- 
chè à/pleromarj • Mi confermo sempre più a credere , ciic 
in quel sîto fosse qualche ediSzio publico % ove questa gen* 
te si radunasse « 

dî Pha 9 font. 1 6. pag. 197. di Cûrté tom. 5}. pay. iSj. * e prt- 

(O ^à. Attîe. llh.i. ep. xo« ma di lui il Salmasio inSc^în, 

Il £»mosb Puteal Lihonîs non ctf^. 53. foiji.2. pag. %02. coL2> 

era aleio % che 00a Bocca di poz- C. Ne parlai al Wiokclai. tom* u 

zo% corne da Festo v. Scriboaia* pag. i86. 

ftum f îleva ottimamente raaoni«* (2) Epîst. Ub* s. ep. 17. 

moHeligioso della CompagnîadI (3) Visconti Lett. su duemen. 

Gesà Dissert. $»pra un bident. fie* qaali è mem^ ^Antpnîa Aug* 

ii«a*39. ne^ Sajigi di diss^Aecad. ftig» 9» 
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^ TI. CUiVOlO S.EV£aO ET. C. AVFIDIO VÎCTOriKO 
QRDO CORFORATOR . LENVNCVLAr/or/IW 
PLEROMARIORVM . AvXiLIARlOR . OSTEWmm 
FATR. M. CIEIVS à VITALI9 . f T T. ANTJ . STIVS . FAVORlNyS 
fJCl. li VEIVS ADIITOR M* CLOELIVS • CARyS 

P^-.CIARCIVS • VITAXI. S M. CI. Plé VS. FOR. TI$: , 

C* PONTEIVS • FORTV^KAXyS . Q; ATItlVS . MARITIMVS 

PLEBS . . 



M.- CIPIVS • OSTIENSIS . 
Q. ATILIVS . LVCRIO . 
Q. ATILIVS • SVCCESSVS . 
P. CLOEUVS . TREPTVS . 
M* CIPIVS . FELIX 
P. CLOSLIVS • .VITALIO • 
M. CIPIVS . FORTVNATVS • 
r. CIARCIVS . VITALIS. 
P. CIARCIVS . ÈELICISSIMVS 
L. VEIVS . PARATVS . 
Q. ATILIVS . . SVCCESSVS . 
. M. CIPIVS . ' FELIX • 
P. CLOELIVS . PRÎMV S . 
P. CLOELIVS . ABASCANTVS . 
C. FONTEIVS VICTOR (o) 



P. CLOEtIVS . P RIMVS • IVN. 
P. CLYTIVS . LAEONA . 



C<i) I Con^oH nominatî netlz 
prima linea sono delP anno soo. 
cil Gesù Cristo;e conforme în tut- 
to alla présente » fuorîché nella 
menzione dc^ Pleromarf , é una 
lapida deir anno i$2. riportata 
dalGratero p, 1077. Irisileg- 
gono ÎQVCce i Tabulariî , ' I no- 
strî Flerommrj do\reaoo formate 
corne saol dirsi Tequipaggio dél- 
ie navi da gaerra * in opposizio* 
ne dt'*Lenuncularj % che servivano 
celle minori barche da traspor* 



to # Questa sîgnifîcazîone , fon« 
data suirusoyChe délia voce ttX})- 
ùCùfjboL ( Pleroma ) ha fatto Tucî- 
dîde , vîene confermata ancora 
dalla glossa £sichîana»do!re 7T^ff• 
ùediLOL é vavç çrfetrfi^tfLn » tecon* 
docheleggono con tattaragio- 
ne i crîtîci a quel luogo , invece 
di vetvç Tfmytnn • Vedansi onfti'* 
namente lo Stefianp nel Tesoro 
alla V. ^X)fpû)/z.« 9 e le note ad ' 
£sichîp hc.cît, nella ediz. delT 
Albert! ', 



J ■ 

A pochi passî da questo sfto seâviado nel X798. fu 
trovato un Antinoo in pîedi , dell^n proporzîone di la. pal- 
sii » in bel marniio bianco > délia miglior maniera > pajv* 
neggiato dal mezzo in giù con âori dencro al panno 9 ca« 
dente con belle pieghe sul lato manco » e un di cui lembo 
soscenuto veniva dalla mano destra ; ma il nudo dei corpo 
è-insitato nelle pieghe • Bench^ sia senza testa 9 senza il 
braccio sinistro 9 e il destro anche rotto in parte » con 
qualche frattura nelle pieghe del panneggio » non puô du- 
bitarsi , che sia un Antinoo » fbrse in figura di genio del« 
la primavera , o sia del fiore délia gioventù • Molto sorni* 
glia air Antinoo famoso di S. £• il sig. Duca Braschi Oae- 
eti , trovato a Palestrina • Tre Ermi di Mercurio dio dél- 
ia palestra , simili > in marmo Grecd 9 involto il dio nella 
damide , fermata da borchia suUa spalla destra > due sen« 
za capo , nel resto ben conservati , e di grandezza natu- 
raie , ornavano lo stesso sito • Raro èun Priapo di tre pal- 
mi con sua base più di un palmo larga , nudato y di niua 
merito per la scultura , ma notabile per Toggetto , in rac 
gion del quale Priapo era dctto dai Gentili , Hut^ , Mutn* 
nus , Tutunus > Priapus • Su di ciô i Santi Padri ci hanno 
lasciati i più chiari document! . Arnobio (i) : Etiamne Tn* 
tunus j CHJHS immanibus pudendis , horrentique fascmo y V€^ 
stras inequitare matronas y et auspicabile ducitis y et opta^ 
tfs? Lattanzio (2) : Et Mutunusy in cujus sinu pudendo nu-' 
If entes praesidenty ut i II arum pudicitiam prior ùeus delibas^ 
se videatur . S. Agostino (3 ) : Priapus nimis masculus » su^ 
per cujus immanissimum , et turpissimum fascinum sederc no^ 
^a nupta jubebatur , more honestissimo , et religiosissiniQ 
fttatronarum . Nella stessa opéra (4) : In Liberi Sacris hone^ 
sta matrona pudenda virilia coronabat spectante multitudi^ 
ne y ubi rubensy et sudansy si est ulla frons in hominibus ^ 
astabat forsitan et maritus • •» In celebratione nuptiarum su^ 
per Priàpi scapum nova nupta sedere Jubebatur • E altro- 

(t> Adif, Cent. lîh,4» pag.i^i* Cs) ^^ CiV. VeU Uh*^. cap,^^ 

Lujd. Bat. 1651. (4) Lxh^ 12. cap. 24. 

^2) Défais* reVg* //i.i. c»20« 
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ve (t) ^ IpiB sit Mùtàruls y Tiètanûs , ^ui est apud Graeeos 
Priapm . Neiredizîone Fiorentîiia délie opère del Mcursio> 
ove cglî tratta di questo argomento (2), il Lami vi ha ag- 
giuata incisa in rame. la figura di una donna secondo le 
dette descrizioni 9 tratta da un'antica statua del Museo Gad- 
di * Probabilmente dunque il Priapo sudetto serviva alla 
Religione » ed era in qualche tempio » di cui non ho sapu* 
to trovare alcun vestîgîo . 

Idea ptù magnifica délia fabrica dcttcro altre cose rî- 
trovate : due teste colossali di Claudio , e d'Antonino Pioy 
varie gambe j e un braccio destro col mondo in qciaiio > 
gigantesche egualmente ; una statua délia Fortuna 3 alta pal- 
mi 9. e mezzo > senza il plinto > col timone > é globo sot- 
te 9 nella destra » cornucopia nella sinistra » senza testa > 
poi ristaurata^ con testa antica diademata ^ di molto merito 
nel panneggio ; simile a quella del Museo Pio-Clementino 
piùpiccola, e pîù médiocre (j) ; divcrsi rocchi di colon- 
ne di granito > di Afriçano , e di bigietto , e sei piedistallî 
grandi di marmo bianco assai ben conservati , dai quali 
sono sparite , chi sa da quanto tempo » le statue • Tutti 
hanno la loro isrrizione in buoni caratteri , délie quali po- 
cei soltanto copiare le seguenti alla sferza del sole cocen« 
te > corne provaste . 

!• VICTORIAE . 

AVGVSTOR 
Qucstî Augustî dovrebbero essere Marco Aurelîo Antonî- 
no , col fratello adottivo Lucio Vero ; e la vittoria quel- 
la , che Lucio Vero riportô contro i Parti , per cui ja- 
siemc al fratello ebbe il trionfo nell'anno 165. di Gesù 
Cristo (4) ; alla quale vittoria il Viscônti (y) pensa , che 

(0 tlh 4. r/tp. n. Tîta , TiHcmont nella di laî vl- 

<£) "De Fuerper. stfnt» cap» i. ta «Tsof.S.ti^ottin Histé' desMmp, 
oper* tom. i» péi0. 2jZ» Florent* Itb. so. %*x*pag»Zii. tam*8* 

1745. ^^^^' '753- 

Cl) Tom, 2, tav. 12* (S) Monum. Gai. pajg. 1^9. 

CfO Capit(^ino MlU di laî 

D 



vadai^o riferiU g^ ;;pettacoli indicati in medaglie dclla Mi 
sopotamîa , date dairEckel (i), col motto TTIÈP NIKH: 
T(JûN CEBACTiON pro Victoria Mugmtorum j c perô 1 
lapide puô spetcare all'anno stesso > o al seguente • 
2- PRO SALVTE . ET 

REDITV • IMF. ANTO 
NINI AVG. FAVSTINAE 
AVG. LIBERORVMQVE 
EORVM . ARAM . SANCTAE 
ISDI NVMINI SARAPIS 
SANCTO SILVANO LARIB 
C. POMPONIVS 
TVRPILIANVS 
^ROC AD OLEVM IN GALBAE 
OSTIAE PORTVS VTRIVSQVE D. D. 
L'Impcratorc M- Aurelio Antonino Tanno -176. di Gcsù 
Crisco anciô in Oriente per quietare i popoli 9 dopo la ri- 
volta di Cassio • Condusse con se l'Imperat^ce Faustînaj 
e il figlio Comodo • Faustina morl di maie precipitoso ai- 
le radici del Monte Tauro nel pacsetto di Halala nello stes- 
so anno (a) ; e perciô nell* alto rilievo deirArco trîonfale 
di M« Aurelio » ora suUa scala del Museo CapitoUno > essi 
è scolpita portatain Cîelo coiràpoteosi (3). Dunque Tiscri- ' 
zione deve spcttarc a quell'anno , o poco dopo y finchè 
non pervenne la notizia délia di lei morte a Cajo Pompo- 
xiio Turpiliano 9 il quale iniziato nella Religione Egiziana, 
per gratitudine aU'Imperatore , che Tavela fâvorita , spe- 
cialmente per Serapide (4; » avrà fatti questi voti per la di 
loro salute , e felice ritorno a Iside , e Serapide » unita- 
mente a Silvano,e ai Lari . Di un sîmulacro di Serapide po- 
sto alla venerazione publica nel littorale 5 ce ne parla Minu- 
it) Doetr. numùt. tôm. 3, 74. Fogginî Mus. Copff. tôm.4' 
Ipagm j2i. tav. 12. Visconti Jscriz^ Creeke 

(s) Capîtolino nella dî lai vi« Trîopee y pag. 77* segg. 9)- 
ta « Dione Cassio lib. ji. n^ 29. Bellori V<t. arc, Aug. tab. 49. 
ffom.8./rir^.ii93.e<2/f. /{eim.1752. C4) Capîtolinp /<»c. crf • 

(3) Mém. de Trew, 1751. art. 



îo Feliee » die vi passeggiava ^aecantd m un autunno (z) « 
via si accennô > che in questa iscrizioue $i parla deiruoo» 
: l'alcro porto , di Claudio , e di Trajano ; corne ia altrs 
>resso ilGrutero(z),e,il P.Volpi(j)si nomina LucioMussio 
Àtniliano procuratore déll* uao > e Taltro porto : PROC* 
PORTVS . VTRIVSQ. 

3. IVLIAE . 

AVG. 
MATRI . CASTRORVM 
£* Giulia tnoglie di Settimio Severo , a cui spetta la se* 
guente iscrizione . Spesso in altre lapidi (4) le si legge 
accordato il Mater Castrorum , quasi un cognome partico- 
lare >. corne notô Monsig. de Vita (y) . 

4. tMP. CAES. DIVI 

M. ANTONINI . PII . 

GERMANICI . SARMATICI . FILI . DIVI ^ 

COMMODI . FRATRr. 
DIVI . ANTONINI . PII . NEPOTI . 
DIVI . HADRIANI . PRONEPOTI. 
DIVI . TRAIANI . PARTICI . ABNEPOTI ; 
DIVI . NERVAE . ADNE POTI . 

L. SEPTIMIO. 
SEVERO. PIO. 
PERTINACI . AVG. ARAB. ' 
ADIABENICO . P. M. TRIB. POT. IIII. 
IMP. VIII. COS. II. P. P. 

Spetta all'anno 194. di Gesii Cristo, in cui Settimio Se vç- 
ro fo Console per la seconda volta . In essa si leggond i 
ciuque gradi di ascendenti , i quali sempre fànno capo da 
Kerva in altre iscrizidni di Settimio Severo (<5)> e di Co- 

r 

(0 In Oetav.prîncé S-e 6. Âmadiuzi Aneeâ. lîtter. ex 

(2) Pàg, 440. il. 3# mssm cod. et. tom* Z*P^9* 4<^i- 

(3)' Lîb. xo» cap* 6»pag, 105. (5) Antîq»Bene9* tom* i.diss» 

(^) GruteropA^. 39.3. 109.8* 2«p.<'5-S9' 
465. 2. s66. 5. 7. 267.1. 1685. 9« (6) Gruteroj^tfj.363. nam, 8. 
BcIIori loc* çît.pagt 19. c seg. n. 26i»nùm. 5. 
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modfr (i) ; e gîovërà ptt ^ûsti&Citt il suppieménto fatc 

in altra*.jdi'lui ^ dello stc^sp anno prec4samente j trovat 
iiel deetd aano >7P4« suUa sponda del Trajanello già men 
tovzto y heirangolo per andare alla chiesa Cattedrale , iii 
cisz in egualmente belli caraeterî sopra un piediscallo i 
xnarmo fluadrato di palmi 5. e tre quarti per tutti î versî 
con cornice attorno , base modinata , alta un palmo , 
mezzo 9 fissata alla base con 4. perni di métallo • Sopra y 
stava la colonna , di cui si parla nell' iscri^ione , copiât 
dz nae sull' originale 9 e publicata la prima volta dal si 
«bf Mariai (;() « 

Imp. Cais. Dm 

M* Antonim • pu • oermanic/ 

Sarmatici . filivs . divi . 

COMMODI . FRATER . 

PIVI • ANTOKInI • PlI • N£PO$ • DIVI • UAOtiXAlf 
FRONEPOS • DIVI • TRAIANI • PARTHJCI • 
ABNSPOS • DIVI KERVAE • ADNEPOS • 

L. SEPTIMIVS . SEVERVS 

PIVS. PERTINAX . AVG. ! 

ARABICVS • ADIABENICVS • P. MOX» 

TR. POT. IIII. ImP. VIII. CoS. II. P. p* 

COLVMNAM ^ ViL. TEMPESTtfte 

CONFRACTAM • RESTITVI^ 

Neinostro scavo fîi anche trovato del piombo di condotti. 

Nel 1800. non molto distante fiirono trovate quat- 

tro y o cinque statue , due torsetti > un rocchio di colon* 



Ci) Grut. pag, «53. «.3. afe* 

ntifit. 4* 5, é. Gudîop<zj.92.ntfm» 
9. Ma0ei Mus • Veron . p^g . 1 o i • 
num» 3. 

(a) Gli atti t e monum» ieî 
Tratelli Arv. tom. 2. pag, 411. 
A Settimîo Serero lappartiene 
pure la segnerrte iscrizione in 
belli caratteri » che ho cepiata 



nel Masco Pio-CIemeatîno , sqp- 
plita ficilmente nelle doc prime 
linee . £* importante per.le due 
parole acceptatoribus % e terfmnu 
la prima délie qualî si trova 
presso TertuUiano , De Foenît. 
cap, 2, 9 e viene riferita dal For- 
cellini 9 in senso di nno » che af- 
cetta ona cosa \ Paîtra non ho 



na di gîallo 3 t delpiombô .' * ^vL.^éoptrté, una fkbrîca toi>* 
da , non molto grande i .chèVsf pretese un cempio , coo 
colonne , e col pavîmei|e6;di;î9Usaîco bianco > e ncro 9 fir 
gurato di animalî diversiv In mezzo sul piedistallo , incU* 
nata fra le rovine , fu troVata una figura nuda ^ cou claml* 
de alla sinistra , maggior del naturale > cou testa sua > mst 
rotta y coperta d'elmo , e braccia in parte mancanti » U 
quale per certa somiglianza 9 çhe ha neirinsieme , e ne! 
volto seiiza barba coirAchille deUa Villa Borghese (i) , è 
stata predicata col di lui nome ; quantunque non abbia se* 
gno alcuno alla gamba , corné l'altra > e con una iscrizio- 
ne alla base In lettere non molto belle MARTI • Ma certe 
ragioni , o vedute di speculazione mercantile dd momea* 
to richiedevano quel predicato , e dei panegirici , 4e' quaii 
rimbombassero anche , e le prime » le Gazzette di Parigi , 
e quelle dcU* Italia . 

Bella , e più ijegna d'elogio è altra statua alta -sei pal« 
mi > pretesa di un Genio 9 ma che è di Ganimede , nell' 
atteggiamcnto di quello del Mu&ço Pjo-Clcmçnuno (a) , 
con clamide sùlla spalla sinistra , col c.apo nudo;». capelli 

«aputo trorarlâ ne! Leiiici » e eome non mi pare adattÉbSc (pX 
«ton ne iattndo il nralore * sic- il scoso noto dell*llltiS • 

PKQ salute , . 

llAperatans 
CAES. AVO. 
NOSTRI . 
iL. iei'TlMI.SBVER PERTtKA<ns . 
HEKCVLI . fiVniMI 
SANCtt> . 
<CVM BA9I • MARMdRAJT A ^ 
ACCBPTAtORIByS • ' 
«T . TBRRARIS . 
»C, SENTlV!? . 

POKTBSlt 
S. P.' P,D- 

(;i) Scuîture âA PalMlla ViU (2) T©m.2. tav. 35. 
la Pifîff. Par. i^'ftnnztk i. if.9. - ». - 

• ' - D ^ ' 
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cortî , fuorchè uni frezzt dî lunghî , che nel mezzo di 

capaglî cade dîetro sciolta sul collo . Cou legambeii 

crocicchiate sta appoggîato a un tronco d'albero vuoto,pc 

cuî saliva dell' acqua , la quale con invenzîonc ingegnos 

forst cadeva in un vaso tenuto dalla mano sinistra, mai 

cante col braccio , corne li manca pure il braccio destro 

La testa è sua , e attaccata ; le gambe pur sue , ma rott 

in più pezzi • A mezzo il tronco è scricto in caratteri nx 

diocri dcll' altczza più di mezz'oncia : 

♦AIAF I 

M02 

• ' • « 

flella quale il r incîso per errore del^rtîstâ in rtcé dclll, 
non ci devc recar dîificoltà per Icggervi il nome propfio 
di Fcdîmo t che forse è lo scultorc (i) ; giacchè solcvana 
glî artîsti metterlo in simili tronchî , e nei sostegni , cor» 
Glicofie all'Ercole di Farnese » Agasia nel pretesa Gladi» 



(i) Questo nome di Fèdîmo « 
Phaedimus 9 si trova dato a un 
poeta Greco presso il Fabriçio 
BiU.* Qratca 9 lib. 3. xap^ 2S. vo* 
ium. 2. pmg. 723. Un FçdliBO 9 e 
unaFedima sono presso ilMara* 
ton p«5* 807. n. S. 9 altro Fe- 
dimo pag^ 2Q4g* ir. i* 9 ch^ é 
la stcssa îscrhione presso il Gm- 
tero pag. 11 11. n,3. storphtsi 
non io da chi dei due 9 e airro 
presso il Fabretti Instr. antîq. 
cap, f. pag. 497. num> 4* Jo ne 
trovo UDo pure nella seg^ente« ai 
Marco Ulpio Fedimo « liberto 
di Traiano » data gid; dal Pai^l* 
nio Fait, lià.2» in Commcntmpag» 
336. Ven, 1558. 9 c dal Grutero 
P^ff' 57^* ^* !• > nia inesatta « 
che ho copiata dairorlgînale ora 
nel Museo f io*Clementino » mol* 
to erudlta 9 e intéressante anche 



per il Conselato dî Quinte Fabif 

Catulîno 9 e Marco Flav^io Aprv»' 

deir anno 130. di Gcsù CristOt 

per cui âotandosi il ttrzo deik 

none di febraro • il di 3. 9 A 

yedere 9 che Apro cominciô Tan* 

no da Console ordinario ; ondi 

potrebbe esser suâfetto il Conso» 

le Libone dei Fastl Idazîani 9 c 

Quinto Giulîo Baibo dei volgari« 

Piii curiosa ancora è Posserva* 

zione fatta anche dal Pagi al Ba* 

TomoAfin. ad ann. 117. 17,3., chc 

questo liberto morl due giorni do- 

po il suo padrone Trajano > forse 

di dolore • in Sellnunte 9 ove pn< 

re era morto Trajano 9 seconde 

Dione Cassio liB,6S.inJ(ne , tonti 

2. pag, 1 147. ,1a di cui notizia 

viene confern^ata dalla iscrlzîone^ 

chechè abbiano ,scritto diversa^ 

mente altri.Vedasi anche il Tille* 



Si 

tore di Boi]ghese > ApoUonio nel Torso dlBelvcderej o 

pella parte sinistra^ c mcno visto$a del plinto, corne neUii 
Venere gîà di Coniovaglia » ora Chigîana , Mcno&ntb > 
Politimo Liberto nel Caccîatorç del Muçeo Capitçlinp (i), 
.cd altri molti . 

Più bcUa ancora , e mcrîtevolc dî partîcolare attcn* 
zione>è una copia in eccelleute marmo Greco assai candida 
delL' Ercole sudetto » opéra di Glicone , e délia stessa 
proporzione, matroppo frantumaca. DeUe parti dereta- 
ne , colle attinenti ,' più copservate , ne ho fatto acquisto 
d'ordine di Sua Santità per il Museo Pio-Clementino • La 
qualità simile del marmo » e 1q stesso gusto del lavoro del 
predetto Antinoo 9 vicino àl quale è stato trovato questa 
Ercole , me lo fe credere copia del tempo d'Adriaho corne 
r Antinoo ; e allora bisognerebbc credere noto in Roma ' 
l'originale Greco prima dei tempi di Caracalla , dal quale 
îo congetturai altrove (a) fetto vçnire a Roma lIErçolc 
di Farncsc trovato da Paolo Jllt iiellç di lui Terme/ E 

mont Hist. des EmpJn TrtiJ. nof. c il marmo é un qfltdro di «Irai 
^2.r&$.rcsiratteri8onoecceUenti| tre ptlmi • 

M. VLPIO . AVG. LIB. PfUEDlMD 
DIVl . T1U1ANI • AVO. A • FOTIOHB 
1T£M . A LAGVNA • ET TAICLINIARCH 
LICTORI • PROXIMO • ST • A COMMENT 
BENEPICIORVM . VDUT . ANNIS • XXVIII 
AB . SCESSIT • 5ELIMVMTB . PRI • IDV8 • AVGVt 
MIGRO • ET . APRONIANO • CoS 
* ' KELIQVIAB TRAlfiCTAE BIVS 

\lll NONAS • FEBR. BX • FERMISSV 
' COLLEGlI • KHTiPICVIi . PIACVLO PACTQ 
GATVLINO • BT • iàPBO • COS 
DVLCISSIMAB • MBHOEIAB • BIVS 
VALENS . AVG. ÉIB* PHABDmiANVf 
^ A VESTE • PBGIT 

BBN MER 

£nnia Visconti Mùnum.Gah.pag. (i) '^om. 3. ta». Co« 

do;. e 234. crcde trorare ud Fe- (a) Al Wink. Storîa icUi Mtti' 

«dlmo In una Itpidc m sai mutila • dffl dis. tp/n,^ • pag. 459. 

1)4 



chi sa s^eqiieitd medesîmo foiàt l^ons:tnale f A^îtingansi 
quescc sculcure una piccola Diana Efesina 9 o Madré terra 
simile a quelle dei Museo Capitolîno , c Pto-Clemenri 
no(i)j délia Villa Albanî (a) , délia Galleria Giustmu 
ni (3)9 e tante altre (4) : un bassorilievo col solito sacrifie» 
lAitnzcoj euna statua delDioMhra, simbolo del sole. 
alatO) con testa di leone , tutto involto daun gran se^ 
pe , simbolo dell' anno , simile a quello del Museo Piol 
Clcmcntino (5) , e al più piccolo délia fiiblioteca Vatica- 
Jia : una quantità di frammenti di sculture 9 e diverse co* 
îonne d'Afrîcano , di bigio , e di giallo . 

Pcr ultitno ncl principio del 1801. fu trovata la statua 
di un Console , un torsetto > e del piombo di condottî , ë 
icui ayendo veduto un avanzo di tubo» délia capacità di 
circaS/once, presso lo scarpellino di Palazzo sig.Focar* 
di , lo sottrassi aU'imminente distruzione , unitamente oâ 
altro simile , per copiarne le segueuti iscrizioni in buoni 
^raratteri ; inviandopoi gli originali alla fiiblioteca Vatica- 
21a li 6. agosto dello stesso anno • 

i. ' CNASENNIVSMVSAEVSFACIT 

2. MAVRCLEM . . . 

Questo Marco Aurelio Clémente , liberto , o altro chc 
^iasi , appartenendo alla fàmiglia di Marco Aurelio Impe* 
ratore ,cî richiama circa al tempo dclla riportata iscrizio- 
ne votiya di Cajo Pomponio Turpîliano . V altro Cajo 
Nasennio Museo non dovrebbe esser lontano daU'istesso 
tempo, se si potesse stare allé congetture àssai deboli de! 
Passeri (6) , il qualc prétende , che un tal Cajo Giulio 
Uniojttc , cui Cajo Nasennio Plebeo , e P- Setino Luperco 
eredi posero un' iscrizione sepolcrale in Perugia , ora ne! 
Museo Vaticano , fosse un liberto di Cesare Auguste , si 
potrebbe dire , che anche il nostro Cajo Nasennio Museo 

O) T^m. f. tû». 33. Graec. tom.'i.pag, ^ô'^^fy* '• S* 

CO Part. I. tav. 152. (5) Tom. 2. tav. 9. 

C3> ^ndic. antiq. dclla Villa (fi) De narm. sep , eîndr. Pc^ 

AlB.par.i. n. 2$i.pag. 30. ,rus^ ^ffqssQt ^ax.pug.^h 

C4) Ved, Gron. Tncs. Antîq, , 



tprésèo a poeo rfealîsse a (juellVpoca . Ma îo pîultosto lo fi* 
ireî libcrto di Cajo Nasennio Marcello Seniorc fîglio di Ca- 
fjo , il quale în altra îscrizione presso il Muratori (i) allé 
t va/ie-cariche militari , c civili uniscc anche il tîtolo onorî* 
\ûco y seconde che spiega il Muratori , di patrono tiella 
ï Colonia Ostiense : P. C. OSTENSIUM (2) : e il nostro iî- 
ii>erto sarebbc stato compagno di Nascnnia Elpîde , la qua- 
le eresse il monumento al Patrono , e al marito Cajo Na« 
rsennio Saturnino • Il facit è particolare nella di lui fîstula ; 
ileggendosi comunemente in tssi^y e in tutti i monument! 
dî Belle Arti , o fe^it , o fachbat (3) . Col présente s'indi- 
! ca meglio una continuazione di lavoro nello st^^o génère 
raateriale. 

Cosl sul fine del^anno sudetto ebbe termine Tabuso > 
c il disordine commerciale di tali scavi, e cominciô la nuo- 
va epoca Pontificia • Quanti hanno scavato prima in Ostia» 
non si sono occupât! , corne accenàai , che nei sobborghî 
d^Ua medcsima, li qualî forse comprendono altredieci 
rubbia di terreno . Hanno similmente scavato nelle ville 
aderenti iungo la spiaggia dcl mare . E qtiesto per la dîffi- 
coltà di sîstemare , ed eseguirc le cave primarie ivi indî- 



<0 IVo». Theè» îAser* tam. 3, 

ptf]7« I0S3. ^<'^* '• 

<2) Cosi si legge » e credo 
ccnza errore 9 Jovece dî Ostîen" 
itum ; perché si diceva in' amen» 
due i modiscome si rîlevii chiara- 
mente dalP iscrizîooe rîportata 
addietro alla pag. 47. ; e In tal 
modo viene comprovata , Si com- 
prova ÎQSieme 9 la lezîone Ho* 
itensîs presse FrontîDo loc.cït, 
pmg. 119. : H0stcns2s ager ab Int" 
feratOTÎbus Vespasiano% Trajano^ 
et Adriano in praecf suris « et laei* 
nîis 9 et strifjis « cùVonîs eorum est 
ùssîgnatus : sedpostea Severus f 
ff Antonînus^et Commodus cliqua 



prwatîs concesserunt . Vitne dft 
Hbsth 9 corne hanno i babhî msf • 
présso Antonino Itiner.pag^^ou 
Amstn 1753. seconde T osservv* 
zîone del Wcsselingio ; che di— 
Gcvasî Dgualmente che Oitîa.'StU 
la iscHzione presso il Gori Inser* 
Êtrur, par.i.pag.^iOtiC^ il P.Vol- 
pi iib, II. cap* 7. pag» 2I4. si ha 
Calle^. Fahr.Tign. Ostis . Simîl-r 
mente si usava Pottuensis t^Por* 
tensîstcomt nella Iscrîzipnepres- 
so il p. Volpî loc xitpag .805 . 

(3) Plio, Hist. nàt. ptatfat. 
Mui* Ercolan, Bronzî^tom.ipaj, 
'S^* *<*5- Re^zonîca Vîsqaîs^PUn. 
pug. 275. C77. 



xate-, e per la facilita di trattar.Iç seconde dî poca profbxï* 
.^ftà 9 e assaî ristrette : onde è avvenuto , che non abbiano 
mai disotterrato cosa alcuna di magnifico , ne alcun tem- 
pio , che pur dovevano esservenc molti , parlandosi da 
.Titg Livio (i) del tempio di Giove i e nelle iscrizioni 
avendosi menzione di quello di Giove > e Giunone > di Ca- 
store (2) , e Polluce , per i quali nell'Isola sagra , al dire 
dî'Etico(3), ncl mesc di'maggio secondo Suida (4) , si 
facevano giuoçhi solennî , e aUegri , detti Majuma » con 
numerpso concorso del Popolo Romano , e intervenue dtl 
Prqfetto délia città , o di un Console : e siccomc vi 51 o- 
norava unitaraente Ncttuno (5) ; perô forse i giuochi e- 
rario Circensi . Ancora al tempo di Costanzo -, TertuUo 
sagrifîcô in questo tempio de' Castori , onde ottenere il 
marc propizio da poter entrare i Icgni carichi di graho in 
Porto a soccorfere Taffamata Roma (j5) . la altre iscrizio- 
ni si parla pure dpi Padre Tiberino , e délie Ninfc {7) • Di 
un tempio di Vulcano si ha notizia nella segueate iscrizio- 
xic di Gneo Turpilio Turpiliano j il quale per voto dcdico 
una statuctta di 15. libre, c nove scrupoli d'argento a Vul- 
cano , . c iion dovrebbe cssere molto distant^ dall' altro 
Ostiense Turpiliano surrifcrito ; se pure questa iscrizione ^ 
che si riporta dal sig. ab. Marini (8) comç trovata in Ostia 
non ha guari , non fosse piuttosto trovata nel Porto d' 0- 
stia , corne d'altra già data di Gamala , in cui si parla del 
tempio di Vulcano . . 

(l) Lib. ^2, princ. (5) Dû M^L^Stt.Acta Martyr, 

? (2) Volpî lib. II. cap. Ôrpag. ad Ost. T^ber, dîss. i^.pag^ 407. 

19(S. e segg. c segg. Iscrizione di Tazio presso 

C3) Cosmogr. pag. se. Vedasi U Gx\ïttvo pag. 99. iî. 2., c il Pi» 

il Rivino De Majumis 9 cap. ^. teopag.6. 

§. 15* e ifgg. (6) Volpipo^. 202. 

(4) V. M«i*«^«ç . Aîriaya 0&« (7) Ammîano Marcel!. /i5 19. 

serv. jur.'tîb. 3. cap. $• niim, 2i. C8) Gli atti , e mon, dci Frat. 

^^gg* Arv^tav. i2.pag»^^1. 
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ï publici Bagnî , corne ristauratî da Antonîno Pîo , sono 
rîcordati da Capîtolino (i); c ne parla anche S. Agosti- 
no (2) , corne csistenti în uso al suo tempo . Di un Tca* 
tro si parla în Atti di Martiri (j) , chc forse è il sovracccn- 
xiato, délia cuî parte cîrcolare csistono grandi avanzi; e 
del Fôro col Prctorîo ne parleremo or Ora . 

Il sudetto tempîo di Giove , corne divinità principa- 
le sarcî portatô a credere , che fosse quello » di cui vedesî 
ancorà ôggidi nel sito più alto la cella grandiosa' in quadro > 
tanto ben conservata > di buona opéra laterizîa > sopra 
tina granvolta, alla di cui parte auteriore vedonsi glî 
avanzi deila gràdinata > percui vi si ascéndeva; neirin- 
terno lateraltnente vi erano in mezzo due grandi nîcchie , 
vna incontro aU'altra, per le statue \ e un gran lacunare dà« 
veva coprirla • 

, Anco al sig. Petrini , atteso il grano già seminato , è 
statoln quest'anno di mestierî il trattenersi nei sobborghi , 
ed in una délie mîglîorî ville , a cui tanti cavatori hanno' 
crrato intomo , senza valere mai a ravvrsarla : e ciô jTer- 
chè giaccva sotto adunaegûale superficie, di terrenq»? c 
senza rdttami di raura , che la mostrasscro ; unica guida 
degli idioti cavatori . ' 

Nella parte , ove si credono sobborghi , un cumulo 
assai alto , c vasto di macerie avvertiva ^ uii qualche ma- 
gniflco edifizio . A questo si rîvolse il sig. Petrini al primo 

(!) NcHa dî laî vîtt . (3) De Magîitr.'toc.ciMJ^.io. 
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î$uote pcr un semplîce tc^tatiVo.; ^tcso che eglî ben 

scorgeva Tineguaglianza del nufeiero dcgli operaî alla grau 
dcssza dcir opéra ; rîservando perciô ad altra sta^îone 
lavoro rcgolarè . L*insîeme delle rovine superîorî davî 
idea di un quadrâto grande di mûri macstri , ncl dî en 
mezzo si scorge un coricavo. Discoprl dunque il sîg. Pe- 
trîni al primo tasto corne un avancorpo di questo quadn 
to dalla parte verso il lîume ; quindi il' muro maestro dell 
altezza di forse 30. palmi , cou in mezzo uua gran porta , 
e due pur grandi laterali . Nell* avancorpo vî è vtn corrî 
dore 9 in cui fu trovato un tronco di statua 9 e uti fogliame 
dî un gran capicello corîntio . Profondando lo scavo nell' 
înterno del quadrâto tutto lungo il muro, fu trovato que- 
sto dipinto a frcsco con grandi figure;e scendcndo moltofa 
veduto il pavimento a musaico bianco con tenui ornamend 
di nero a quadrelli . Nel muro a mano dritta, entrando da 
quelle porte in questo vano , vi è una comuiiîcazione in al- 
trc caraere ; il muro pare , che formî un pilastro dall'alto 
al basso • SuUa faccf ata di esso vi rintracciai alquanto sco- 
lorita una figura muliebre in aria doice » e modesta 9 cd 
capo coperto, forse dal peplo, grande pîù del naturalc 5 con* 
servata fin sotto aile mammclle copcrte dalla tunica , ce- 
rulea cotrie il vélo del capo j aperta longitudinalmente al 
lîanco destro , e fermata con un bottoncino suUa spalla 
destra , , che i Greci chiamavano &Mvrèç x^rùv » tunica dh 
solntUi ed era propria delle doazciie ,ai ciir di PoUuceCi), 
corne feci rilevare ultimamente al proposito d*una statua di 
teda (2) . NelU facciata interna yi era una figura di un uo- 
mo di virile età, carattere serio, occhi, e.tratti generalmen- 
tc grandiosi, con corta barba nericcia>c una vitta in capo., 
pcndente sul collo , di color purpureo , che dal basso mi 
parve un rîtratto , pur di grandezza maggiore deLuaturale • 
Alla sinistra di quest* uomo nella facciau seguente vi era- 
no i vçstîgj di un'altra figura , che non poteidistinguere; 
su tutto il muro delle porte uon si vedeano , che dci resti 

- C3) ^*^-7.tfflp.i3* segm. 54. le belle ûrtî ^ che rappns. Lçdn , 

C-f) Osservm, sut mcnnm, deU i^aj, so, ïiama iZoZsin 8. 




6î 

vaghî dî colorito per lo più rosskcio su caiftpo ^îallo * ' 
Non è facile d* si pîccola apertura'concepirc la gîustaiii-- 
stribuzione 9 e Tusô dcUa fabrica , chc certamente è gran- 
de . Ulterîore discoprîmento ci potrà far conôscefc , se qui 
fosse il Foro comînciato dair Imperatore Auréliano , poî 
conviertito in Pretorîo publico . L'idea générale dèiredifi- 
zio j e Tcsser vicîno al mare , corné era quelle , al dir di 
Vopîscô (i) j ne lo rende probabile: Forum nàminis sni in 
Ostiensi ad mare fundare coepit ; in quopostea Praetorium 
publicum constftutum est . Laseguente iscrizionemutilata» 
m caratreri incisi con franchezza , c di buona forma ,* dell' 
altezza circa due terzi di un'oncia , potrebbe forci confer- 
mare tal conijettura , che fosse di uso publico ; gîacchè vî 
sono nominati i Duumviri , ed altri magistraci colla rotà 
del loro impîego di quattro in quattro mesi , cominciando 
daglr idi di gennaro aile calende di maggio^ e di settem^^ 
bre. Ma dalla forma riquadrata adarte, poco'più di' lia 
palmo 9 che ha questa lastra » si puô argomentare » ché 
abbia servito posteriormente ad altr'uso, forsedipavi- 
mcnto , rivoltando sotto T iscrizione ; e allora chi pu6 as- 
sîcurarsi,che ella abbia appartenuto primitivamente a questo 
ediâzio 9 e non piuttosto siasi trovita'qul gettatavi a caso?' 
Il Consolato XVI. di Dbmizîano cori Q. Volusîo Satumî- 
no ci dà Tanno 92. di Gesù Crisco; c a mio giudizio h 
coscruzione délia fabrica 9 il musaico 9 e la pittura sono 
. d'assai posteriori . Volusio ha bene il prenome dî Quin- 
to > corne osservarono il Cîird. Noris (2) 9 c il P-Pagi (3) ^ 
non di Aulo , corne si legge nei Fasti volgari (4) . 



<i> Kella di lui rita . (3) ÂttnaU Baron, eê éirm.gt» 

(a) Epist, ConsAn Thei.Antîq. num* i. 
Gftffv. font. n.çoU 4%o,tp. 505, (4) Noris ihid, pag* SoJ. j^ 
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DOlUriANVS é XVI. <^ VOLVSI • • • 
IDIB. lAN. L. VENVUIVS • A • • 
K. MAI • L. STERTINIVS • AVITVS • TI. I . 
X. SEPT. C. IVLIVS • SILANVS • Q. ARi .^ 
11^. VIR • L. TERENTIVS • TERTIV • « • 

CoD questa iscrizîone potremo anche faciltnente restituire 
il nome deirimperatore , non saprei se rasato apposta , in 
altra presso il GruteroCi), cheleggesi ail' an* dcccxliv. 
di Roma : __^ 

IMP- CAES. • • . AVG. GER. XVI. CoS 
Q. VOLVSI VS . SATVRNINVS 
mettendo nèUa lacuna DOMITIANVS • Fu rinvenuta an* 
cora in questo tasto la prima falange del dito grosso Ad 
piede sinistro d'una statua colossale di 37. » e forse più 'pal- 
mi 9 scultura médiocre • 

Non lungi da questo sito poco prima si era trovats 
la seguente iscrizione di belli caratteri in marmo bianco,lun- 
go , o alto un palmo 9 largo due , il quale dalla forma 
corne il précédente rivoltato ha servito a pavimento (2)« 



(2) Di queste iscrûîoni rîvoU 
tate per altro aso ognuao ne 
cooosce • lo ne trascriverô qui 
tre f che ho copîate « la prima 
nel Masco Pio Clementino > le 
altre dae io uno studio di scar« 
ptllino . 



M. AEMItlO • M. P. 
MARCEtLO «PATRf 
VIX. AKîT. LXX. ET 
M. A£M:LIO M. F. IVLIANO 
FILTO . VfX. AMH.XVIII. MBN 
SfBVS , VIIII. OIEB, XKVii. 
ET • AEMILIAE. M.P. MARCELLAE 
PILIAE . VIX. AKM. II. 
MEMSIBVS IIU. 
BT . AEMILIAE . NlGELLAB 
MSTITVTAE • MATRI 

VIX. AKN. I. 
POSTERISQVE « EORVM 
«• B, 
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Gmlîo Caro era Seviro Augustale inOstia, corne l'altro 
surriferito Lucio Lepidio Eutico . 

/VXIf'S • KARVS . VI. VIR . AVGVSTAHS 
FECIT • SIBI • ET . DVTABVS . FILIABVS 
7«LIAE . C. F, DAMALIDI . ET 

lULIAE • CF. KARAE • ET 

2^0NIAE . DAMALIDI . VXORI .ET 
/VLIO . EROTI . PATRI 

AUe radici poi dçUe vaste magniiîcenze di quella spe- 
cic di semicircolo sovraccennato , doyc cessava la semi- 
nazione del grano , il sig. Petr ini trovô luogo di aprirc un 
tasto 9 e rinveune belli frammenti di due statue di métal- 
lo» grandi sopra alnaturale, ediuncavallo della stessA 
materia > di cui si conserva la coda di molto buon lavoro*, 
una bella corona di métallo di forma rara > ed un cornucor 
pia • Tutto questo métallo era dorato > come puô vedcj^ 
si > esseado presso la Santità Sua • 

Finalmente vago il sig. Petrini di cfFettuare in quest* 
anno qualche cava dove potcva , giacchè non gU era pei^ 
messo agire dove voleya, si rivolse in maggio aile ville 
lungo la spiaggia , dove tutta TAntichità è guasta per ta- 
tti 9 escavî fatti irregolarmente . Con meraviglia , perché 
non mai da alcuno awertita , il che a lui parve strano , 
^ppôstô una villa ; vi apri un tasto 9 e rinvenne una colon- 
na intera di cipollino ,lunga i5. palmi , e mezzo: prose- 
gui la cavaj e ne trovô un' altra della stessa misura, e 
raarmo, madiordine diverso di architettura : quindi unf 
altra di cipollino di palmi ij. e mezzo ; un' ajtra di bîgio 
lumachellato della stessa misura , ed una di breccia coral- 
lina di palmi lo. Inoltre due capitelli di colonna d'ordinç 
corintio , di molto bella maniera > del diametro di un pal- 



L ÇAECItlVS . 9LÏX 

FECIT SIBI CONIVGI 

FILIS . LIBERTJS . SEXVS 

VTRlVSqET POST^VB 

ïVTVRIS 
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^4 
mo 9 e mezzo nel vivo 9 ossia alla base 9 i <}uali non k 

ïSy 9 che £ire con veruna^ délie descricte colonne : di | 

una pîccola base dî granito rossb non finita 9 cosa rara ; 

due altre in marmo bîanco di niolto beir intaglio minu.< 

ma d'ineguale altezza 9 che mostrano aver servito per a 

lonne^di marmi più pregiati • Il dl zo. maggio si sco; 

. una colonna di bel granito biaiico 9 alta palmi 16. 9 e me 

20 9 c divers! frammentî di sculture . Nel dl a^. noî ft 

ma presenti ai lavori ^ e il Buon Evehto ci fece lieti c 

6r subito comparire agli avidi nostri sguardi due capitd 

più grandi dei sudetti 9 non cosl buoni 9' ma egualmence h 

<onservati9 da potersi corne quelli rimettere in opéra • Maj 

gior fortuna ancora : mentre io domandava notizia 9 se au 

per quelte parti erano state trovate lapidi9 se mattoni scrii 

ti 9 se piombi ? Eccoci saltar fuori la seguente iscriziooi 

in una lâstra di marmo di circa due palmi 9 la quale seer 

snticamente qui al suo luogo stesso 9 ché era una czimeretc 

con pavimento di lastre quadre di marmo bianco 9 addit» 

rebbe 9 che vi era il sepolcro di un ricco liberto 9 e di due 

fcmine sue parenti 9 che vi fan^ola primaria comparsa « 

ARTORIA • os. • • 5IA £T 
MAMIDIA • ARTORIA • HT6IA 
ET . L. MÀMIDiyS . ARTÔRIVS 
DION'YSIVS ♦ FECERVNT • SIBI 
* LIBBRT. LIBERTABQVE • POSTk EOR. 
IS. F» P. XXXIIII- IN. A. P. XV. 

Vicino a quesca vîUetta da prima fu trovata cosl alla riufîm 
vn'urna sepolcrale in marmo bianco 9 alta palmi due 9 e un 
quarto , lunga otto 9 che pareva non aver appartenuto alla 
prima febrica . Sulla fàcciata vi è scolpîta di bella composi- 
zione , ma di non corrispondente csecuzionc 9 in tutto ri- 
^lievo 9 li caccia dî Meleagro con Atalanta (i) 9 la quale in- 
fige Tasta fra le eiglia dèl cinghiale 9 nell'attitudiae 9 in cui 
dicc il^Satirico (2) : 

Maen^îa Tuscum 
Figai aprum , et nuda teneat <venaùula manima : 
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; Soggetto ràppresentato în altra urna assaî pîù grande , esî^ 

►stcnte nel pian terreno dcl Casino dçUa Villa Panfil} > c 

^nella fâcciata pîù piccola di altra urna afGssa suUa porta 

i délia caméra dell' organo nella Villa Aldpbraridini in Fra- . 

scatî • Altro bassorilievo alto un palmo , lungo tre , ma ' 

rotto , d'infelîce esecuzîone , rappresentantç due mercan* 

tî 5 che vendono , e pésano merci , fu trovato poco discor 

sto dalla detta urna • ^ • 

Il timoré deU'arîa cattîva qualche giorno dopo Fecc sos- 
pendere i lavori al sîg. Petrini ; ma prima di abbandonare * 
la campagna fu risoluto di fer segare le mehtovate pitture • 
A taie effetto fu cola spedîto da S. E. Rma Monsig* Lante 
Tesoriere Générale di Nostro Signore il sig- Agostino To- 
fanelli pîttore , mip sottocustode nel Museo Capitolino » ' 
c il sig. Giuseppe Giovannellî scarpellino : questî per se- 
gare il muro , se riusciva ; Taltro per lucidarc le pitturc 
almeno , se non si poteva segarle • Avendo prima esamina- 
toTintonaco, fatto in apparen2fa secondo le regole di Vi- 
truvio (i) , ma non in sostanza , e forse anche più rovi- 
nato dairaura del mare , io preredeva la difficoltà di torli 
via tutti . Difatti la sola testa dell'uomo fu potuta segare y 
G piuttosto staccare col grosso intonaco dal muro ; T al- 
tra fu lucidata per avérne un buon contorno . Esîstck 
no amendue presso Sua Santità, che le farà încidere in ra- 
me délia stessa grandezza, superiore a quelle del Museo 
Ercolanèse > che ho bene esaminate , e forse a quante altre 
se ne conoscôno di antiche • Alloi*a si parlera mcglioe dcî* 
soggetti , e del pregio délia pittura ; ed ora sarà dctto ab* 
bàstanza per la prima volta d'Ostia $ ç suoi contoroi • 
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'ccondo oggetto principale del.mio vîaggio cra l 
famosa. Villa di Plihiô il,giovane, dctta il Laurentino 
perché vicina aLaurento, la quale esisteva scnza dubbic 
nella linea sudetta di abitazioni lungo il m^re , e la strad^ 
verso Anzio » corne tante altre ve ne erano , che accenn^ 
lô stesso Plinio • La descrizione élégante , e précisa , chc 
cglî ne dà in una sua Lcttera (i) y ha fatto sudar molto gli 
Antiquarj , e gli Eruditi d'ogni specie , e non pochi Archi- 
tetti , chi a spiegare il testo délia Lettera , chi a ricavare 
una pianta architettonica dalla di lui descrizione • Giaa 
Alberto Fabricio riferisce una gran parte di questc fati- 
che (2) : il P. Volpi (3; riporta meglio la pretcsa scopcra 
fatta délia Villa cogli scavi nel 17 13. dalMarchese Marcel- 
lo Sacchetti , allora .padrone del si to , toccata appena.dal 
Lancisî (4), délia quale il P. Volpi dice*aver veduta U 
pianta ricavata allora da questi scavi , presso Monsignore» 
poi Card. Furietti ; un altro esemplare délia quale diceva- 
si esistere nella Biblioteca Vatîcana , ma che non corrîspon- 
deva totalmente alla descrizione di Plinio (5) . Dissî tocca- 
ta isoltanto la scoperta dal Lancisi ; perocchè eglî vaga- 
mentç parla délia scpperta fàttavi di trc atrj, di trc porti* 
ci 9 ed aree , di due torri a difesa ' délia Viila , di un nu* 
mcro di stanze con mûri a o|)era reticolata.^ con pavimçih 
tï in più luoghi di musaico, e di marmiNumidici, oAr 
lessandrinî, de* quali la vori perakro Plinio non dà verua 
cenno • Eppjire con queste notiziç ^i pretese confermare 

/ 

<0 i»*. û' <5P« T7. CS) n Venutî flelîc aggîante 

(c) BîbU lût. lib, 2* eap. 22. chate al P. Ëschinardî pàj^z^o. 

Rum. 3. fom.2»p/7^. 4i6.cur. £r- manda anche a redere quesU 

ftesti f Lips, 1773. planta ; c dîcc 9 che îl P* Ah, 

(3) Tom. cit. lih, 10. cap. 3. Revillas pens6 a publlcare un* 
pat^. 44. e segg. afpevetta sopra la VilKdi Plinio; 

(4) Physiolog, animndvers. in nia che la morte soUecita noa 
Plîn. Vill» nuper in Laur»' détecta glîene diede campo • 
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Popînîone di chî avevâ ïi^i^^tx la VilIâ sulle ravine esistenti 

ancora , e visibili nel recinto di Castel Fiisano , yiçino al 

Luogo detto Piastra , chiamaùo ora là Pahmbara ; cosi mar- 

cata eziamiio nelle Carte del Cingolani • ' ; 

Seguendo questa opinione, e anzi ^eircando dicom- 

provarla maggîorm ente , il ch. sig. ab. D^Pietro Marque2#' 

-gesuita Messicano, qui dîmorante da moltianm , c be-. 

merito di Plinio , di Vitruvio , e dell'axitîca Architettu- 

ra , hà scritto un ragionato volume , traducendo dal lati* 

xio in italianô il testo di Plinio con altre osservazîoaî ; e 

dando una pianta délia Villa , ricavata dalla .descrizione 

d^lï" autore corne egli la intende (i) . . : ; " 

Ma di schiarimenti più curiosi siamo debicori a $• E« 

îl sig. Principe D. Agostino Chigi , signore di talenti , dî 

genio 9 e culcura lecteraria non comune , attuale padrone 

dî Castel Fusano (2) , il quale amarilc corne è dçjr crudita 

Antichità , e prcgatone da me spécial mente > comt di lui 

Bîbliotecario 9 s' indusse nella passata quaresjipa..^ standa 

cola, a villeggiare, a fare un principio di scavo, da prose? 

guîrsî in regbla nella ventura stagione fuorî del timoré 

délia cattiva aria . ^ /-rj 

I di lui tentativi furono subito fclici i. e^^'jCQ-decisivu 

Egli scoprl una piccola stanz-^ , da dove t<^lse druemattonit 

chc dalle rotture , e dalle loro epochie mi fare^bero «^ 

spettare , di aver servito prima ad altre .fabriche^ ruû'(î 

dcî'quali aveva la seguente iscrizipne alquanjo rptt^;, «1 

due linee , corne nel solito boUo in tondo dell' ofBçina lar 

tcrizia : dcntro TICiSECVNDI , cioè Tibmi Claudii Se' 

cundi^ estcriorraente LIAEXPRFAVSTIN . . . • 

Opm doliare ex praedio laustinae . V altro délia stess^ 

forma in due linee , nella^ interiore /P^lÔNIANETPE- 

TINO , nel centro COS. , nella linea esteriorc CNDQr 

MITICARPIDOLDLD . • • . Cnei Domhii Carpi doliare 

<i) Dette VilU dî Plînh H gio- presso il Salomonl 1796. i/i 8, 
»ane , «m un* appendice su gli (2) UEccma Casa Chîgi po«- 

atr} délia S.Scrittara , c ^U sca* ticdc qucstO foodo dil 1757* 
millî impërî di VitrwiiQ . Rçma 



ifr tâteritia bMnîtii • Altro bôUo dî mattone publîcai ia (t 
trovato nel 179^» nella tenuta di Filatica , terri torio é 
Scrofâno , fêudo del medesimo sig. Principe , spêttan0 
allora ai fratelli Cav. Nicola, e Marco Pagliarini, ora al sig 
Tomaso figliô dell'ultimorincui più interamente si leggevs 
OPDOLEXFIGFAVSTAVGV Opus doliare ex figtina Fm 
stmae /^ugustae. ()ualunque sia la FauscitiayO la seniore mo 
glie d'A&tonino PiojO la ginniore moglie di M.Aurelio Aa 
toninoysono elleno amcndue posteriori a Plinio. Ma ciô na^ 
giova tantochiaramenteal proposito^quanto il Consolato di 
Aproniano» e Petino uotato nell'altro bollo 9 e si corouœ 
in tanti altri (2), il quale cadeneiranno 125. diGesù Cri- 
sto* Niunofinora, cbe iosappia, è riuscito a stabîliit 
Tanno > in cui Plinio è morto ; ma pare , che tutti cou- 
vengano sugli ultimi anai deir impero di Trajano (;) , 3 
quale mori nell'anno 117. Ora è eglî probabile , che nù 
lo spazio d'intomo a dieci aiuii » presso a poco dalla mor* 
ce di Plinio al detto Consolato , e anche in più anni sino 
alla Faustina seniore, o giuniore , e più giù > se si voglia , la 
Villa sia stata rifacta da un nuovo possessore ? Dunque non 
puô esser questa la Villa pretesa di Plinio • Se è stata ri' 
£itta; siccome non è verosimile , che il nuovo padronc 
abbia soltanto rinnovati i muri> e con nuovi materialf , 
«enza cangiarne la posizione , e alterarne il disegno , e 
Tinsieme délia fabrica ; suUe attuali rovine noi cerchere- 
mo indarno la casa corrispondente ^la descrizione di Plinio 
padrone anteriore • £d ecco finita la questione • 

La scoperta délia detta stanza , qualunque hsst per 
e&scft i'edifij^io , e le dette mie riflessioni mi spinsero a 
portarmi suUa feccia del luogo ; e Voi ben vedeste con 
quanta velocità • Intofno al Casino , detto Castel Fusano 9 
vedemmo gli antichi dolj sumentovati • Sulla piazza al 

Xi) Ntl Winlteîm. Stôrîa deU Mant.f^m. I. png,%ix. seggX)^* 

te arti ec, tom. 3. png^^to, mXi Suppléa Mur,pag.i62» seg. 

(2) WibxttûïrtscrMnt. cap,f, (3) Fiibric. /oc« tf/f. Rum.i.Ti* 

png.^og, Marini Gti atti , e mon, raboschî StorMlla Lett. ItaU t.u 

dei Frat.Arv,toni,upa^A^ysegg. lib^j. cap.^. S'H* 



inuro dellà seconda tisi rîcopmledixtstgatotiiscmiom , 
la prima in ottimi caratteri grandi su dt un cippo > Va^tn 
in caratteri vergenti alla barbarie su lastra assai luQgï dî 
jnarmo . 

DIS . M. 

Q. CAVLI LENAEI 

CAVLIA RESTITVTA 

PATRONO 

B M F 

l.a seconda è data dal Fabretti (i),e dai P.Volpi (2) (da que* 

SCO mancante délia parola GERMANICI ) » coll* aggiunca 

délie quattro prime righe, che ncU'originale non «ono « ma 

tutto è ràsato forse da tempo antico in odio degli Imperatori 

Dominativi , che il Volpi crede Antonino> forse CaracaUa» 

( vokadireElagabalo) eAlessandro Seveto* 

IMPP. CAESARES 

AVRE 

ONINVS 

PII FELICÊS InViCTI aVgVSTI 

GERMANICI MAXIMr BRITANNICI 

MAXIMI PERSICI MAXIM! 

TRIBVNICIAE POTESTATIS 

COSS PATRES PATRIAE 
PROCONSVLES 

PONTEM LAVRENTIBVS 

ADQVE OSTIENSIBVS 

OLIM. VETVSTATE COLLABSVM 

LAPIDEVM . RESTITVERVNT 
Bensi era doppia la lapide^e forse aile due testate del pontQ 
ma délia seconda vicina ail' altra non esistoao , che le inizia* 
li délie tre righe Pi* ec. , Sembra , che Settimio Severo > e 
suo figlio Caracalla nel raccomodare « e selciare la via det* 
ta dal primo Severiana > dovessero rifare questo ponte > 
per cui passava ; ma i titoli » e la forma dei caratte* 
ri ben diversa da quella délie loro surrifèrite lapidi , mi 

(i> Inifript,eaf.te.f,697' (jO Velpi tiS. ta. r.6< j»,!»?. 



fa crcder 'quéste posteriori* II Fabretti dî pîù h sup- 
ponc mancante dî due lînee in fine, dcUe quali non vi è se- 
gno alcuno > come non vî sono tanti punti,chc vi mettono. 

A varie distauze intorno allo stesso Casino il terreno 
è tutto coperto da grandi pini domestici, Finus satha di Ga- 
sparc Bahuino , e Tournefort > e Pinus pinea del Linneo , 
piantativi dal lodato March. Sacchetti sul principio dello 
scorso secolo (i) j che il suolo , benchè composto in origine 
di finissima sabbia marina, nutre ^ maraviglia , amantem li* 
torapinuni , diceva Silio Italico (2) ; e formano un pro- 
dottô non indifférente al padrone si per il legnarae , che 
per i pignuoli . 

Al considerarc i vantaggî economîci di questa selva , 
oitre quello'egualmente pel publico bene , di formare un 
valido riparo aï v^ntî marini lebccciosi , e raeridionalî , 
mi sono confermato neiropinione , che proposî altrove (3), 
dî dovcrsi mettere a boschi di tali pini tutto il littorale 
possibile da questa parte , tanto infestata dai lebeccî , si 
rovinosi alla salute degli uomini (4) , e aile campagne, 
come fil provato nei gîorni ij. e i5. dello stesso passato 
maggio j nei quali con soïSo disseccante in brevi ore la 
verdura perfino degli alberi ne fu rosicchiata , e distrutta 
nella Carapagna Romana non solo , ma ben dentro terra ; 
portando il vento con se una copiosa salsedine , che dépo- 
se suUe foglie specialmente . I Vantaggi di tali selve dî pini 
in vicinanza di Ravenna , lungo il mare , dette percio Pi- 
nete Ravcnnati , scbbene in siti in parte umidi , e paludo- 
si , e più infelici dei nostri , sono magistralmente considé- 
rât! dal grand'uomo sopratutto in cose naturali , Conte 
Franccsco Gînanni (y) . Le vicinanze dcI mare , e del fiu- 
mc-, ove poî fu edificata Ostia , quando Enea vi approd6> 
t rimontô quel ramo del Tevere , erano occupate da un bo- 
SCO sacro , al dire di Virgilio (6) . ; 

(i) hscncUitoe. cît.pag. i6f. C5) Storia cwUe^ e natur. deU 

(2) Ve Bell. Puri. l lo i;.5?4. le Pin. Rav. ec. Roma i TJ^Jn 4. 
C3) Diz,Econ. rust.Art. Pino. (6) Aert, lib* 7. v. 30, c scgg. 

(4) Thoavrenel Iqç, cit. p,jiîj. îîh. 8. v. 92. 



Da questa Pineta Chîgîana entrato în un largo via- 
le , fiancheggiato da pînî in qualche parte , da leccînî , ed 
altre piantc , rapîdamente m'avvîai pcdone verso h Palom- 
bara , la di cui lontananza non preveduta ai più miglia in 
suolo arenoso , quasi scmpre scîolto , e rctrocedente , mi 
pareva intermînabile . Lo stradone , che in pahe era anco- 
ra selciato pochi anni sono da* tempi antichi , corne le altre 
strade Romane , a grandi selci irregolari , che si veggono 
dispersi , cd era un avanzo della detta via Severiana litto- 
rale , viene chiu50 , e terminato da un gruppo di leccini 
antichi , ma non molto grandi , perché malmenatî ogni 
tanto , scrvendo alla caccia de' palombacci . Qucstî co- 
prono da tempo sicuramente anteriore air anno lyij* le 
Tovine della pretesa Villa ; e sono radicati , e distribuitî 
in guîsa , che mostrano non csscrsi fatto lo scavo in quell' 
anno in regola seguito da un punto aU'altro ; ma quà, e 
là tastando framezzo air una , e l'altra pianta . Salito sul 
punto più elcvato , anche montando sopra un albero , co- 
rne il piccolo Zaccheo , mi parve dàl colpo d'occhio ge* 
nerale délie ruine , che queste fossero piccole , per equi- 
valere aile tante parti dell'edifizîo descritto da Plinio . Git 
rando quindi a parte a parte giunsi al luogo dello scavo fat* 
to recentemente da Sua Eccellenza . 

Il discoperto consiste in una piccola caméra da stufà , 
airuso solito degli antichi prescritto da Vitruvio (i), e più 
cyidentemente secondo Tesposizione , c le figure di varie » 
che ne dicdi ncl tomo III. del Winkelmann (2) ; cioè in 
un piccolo sotterraneo alla stanza superiore , con pilastrî- 
îii , che sostenevano il pavimento , nel di cui vuoto si fa- 
ceva entrare dcl calore da una fornacctta ardente davanti, 
il qiiale poi si dîstribuiva per mezzo di tubî di terra cotta 
quadrati (^) iu alcuni dcî mûri laterali , o in tutti , della ca- 

(i) lî&.J. cap. 10. langhi 5. dita , delU capacità di 

(2) Tav. 20, hn. A* C.pag. diduC) i qualî con un tubetto 
507. se^g. pîù piccolo s'introdocevano nel 

(3) In ilcunî scaYi d* Ostia fup?rîor« , e cosi mano maoo • 
si sono trovati tubi rotond^» 

E4 



meri ^uperiore i tenutîvî fissi da pcrnî în forma dr T fra 
due ; cosl rkcaldandola dolcctnente , invecc di foconi , < 
de* cammini modcrnî , che gli antichi non usavano • S 
tali stufe non fosscro state comunî presso gli antîchi , \ 
non si trovasscro quasi in tutte le rovîne di loro case il 
çittà , e in campagna ,. si sarebbe potuta preadere la no- 
stra per una dimostrazione délia casa di Plinio , perché ap- 
punto cgli parla di una stufa , e piccola corne questa • Ma 
la localîtà ne décide . La stufa di Plinio secondo là di lui 
descrizîone , e secondo la planta del sig. ab. Marquez , c 
di altri » era dalla parte del mare ; la nostra è dalla parte 
pîii verso terra délia fabrica , opposta al mare . Fa dun- 
que supporre una casa diversa , o rifabrîcata da' fondamen- 
tî, che val lo stesso per le nostre inutili ricerche • Rijx>rtcrô 
la descrizione Pliniana di questa sua' caméra, non per al* 
tro y se. non per correggervi un errore grossolano y passa- 
to finora impunementc in tutte le edîzioni , perché gli edi- 
tori non antiquarj non' avevauo la cognizione giusta délie 
stufe : /idhaeret dorfmtorium membrum transitu interjacente^ 
qui suspensus , et tabulatus ccnceptum ^aporent salubri tem- 
peramento hue , illuc digerit , et ministrat . Per poco , che 
s'ijqtenda la detta costruzione di tubi di terra cotta nei mû- 
ri , tosto si comprende , che invece deir inopportune ta- 
hulatusy foderato ditavoUj corne spiega il sig. ab* Mar- 
quez, che qui col fiioco non poteva essere afiare di tavote , 
va letto tuhulatus , cioè con tubi (i) ; e suspensus , perche 
il pavimento era sospeso , o sostenuto da pilastrini a una 
data distanza , e altezza • Ponendo la vostra meridiana , o 
piccola bussola , sui mûri di questa caméra , la direzioue 
in lunghezza ne era da mezzogiorno a tramontana : nel che 
nemeno combina colla pianta del sig. ab. Marquez , in cui 
quella caméra sarebbe diretta da greco a lebeccio , corne è 
la cas^ intera • 

Tutto il dintorno délia fabricà ë arenoso fino al ma- 

Cî) Plînîo Hhtùr. naK VB. 9. et eunhutî latere fntrersus tubuîa^ 
cap.^6.:Alt€rum purpura vocatur^ t0 , qua prçferafur lingua . 
éuniçuUitim procurrtntc rgstre t 
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te y dîs^osto ofâ ciM un mefi^o mfglio ; quando al dir di 
Plinîo 9 allora battuto dal vento d*Africa , o lebeccîo , col- 
le più sottili sue onde ne spruzzava le mura • L'arena si ri« 
copre coU'andar degli anni di sempre verdeggianti arbo* 
scelli , fra' quali il rosmarino , che pur ornaya il giardino 
di Plinîo; e di tante erbe nostrali, edesotiche, che già 
numéro il Lancisi (i) , e in parte il sig. D. Luigi Petit Ra- 
del Vie. Gen. Can. di Couserans ncUa Guascogna presso il 
signor ab« Marquez (2) • Considérai laqualità di queste are* 
ne tutto lungo lo stradone , e dal fabricato sino al mare 9 
per istrada assai più nojosa , e affaticante délia prima ; né 
altra diiferenza potei notarvi , che il colore alquanto più 
biancbiccio mano mano verso il mare • Sul lido , che il 
mare va bagnando , si osservano piètre 9 e ciottoli più 9 c 
meno grandi : l'arena fina spinta dalle acque , e soUevata 
dal vento forma poi lo strato superiore , e quà , e là dei 
tumuli^per i quali tutti quei contorni si chiamano Tumoleto • 

Aspettiamo dopo queste osservazioni > o per confer- 
marci nelle medesime > o per disingannarcï , le nuove sco- 
perte del febricato , che farà il sig. Principe Chigi ; ed 
io iatanto prima di finirvi questa relazîone > Monsignore 
degnissimo 9 vi aggiugnerô in appendice quella di un altro 
scavo d'antichità fatto nell* anno 1794. non moltolontano 
suUa ste;ssa costa di mare verso Tantica Ardea . Di questo 
già stampai nel giugno di qucU'aniio la notizia in una Lette* 
ra dîretta al lodato sig. Ambasciatore , nçlV y^ntologia j?o- 
mana y che ripetero qui nella parte, che riguardaglî og- 
getti di scultura trovativi 9 per fare qualche riflessione sul* 
la fàbrica 9 e sua denominazione • 

Il luogo dello scavo è precisamente nella teiiutà di S.E* 
il sig. Duca Cesarini 9 ora padrone di tutto V\xùz Volta pos* 
sente, e terribile regno de'Rutuli, detto Campo Jemiiaii nel 
Cimino 9 lontano dalla Torre del Vajanico circa mezzo mi* 
glio verso Ardea 9 dal mare mezzo miglio 9 e altrettanto 
dallo Stagno, 4. migiia da Ardea 9 3* da Patrica, 11. in 23» 
da Roma • L'occasione di tentarlo fu 9 come sptsso accade9 

CO Loc.eît.pag. tt^* C«) £0*, cti.pa^. 171. 9srg. • 
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nello smacchiarsj neiraprîle dî queU'annp lin pezzodî sel va 

antica cresçiuta suUe rovîne d'una immensa fàbrica per 
ridqrre iltcrreno acultura, Qua^i a fior di terra fu tro* 
vato un pezzo di statua , che mosse i' acqualina ^ e qnindi 
proseguendo lo scavo furono trovate in pochi giorni le se- 
guenti cose . i. Una Giunone senza testa, e senza braccià, 
di 12. palmi d'altczza , marmo^cipolla . 2. Una figura co- 
lossale di circa 1 3 . palmi , nuda nelle braccia, senza la te- 
sta, che era insitata , forsedi Giunone, dello stesso mar- 
mo . 5. Testa di Giunone col credenno , di statua in pro- 
porzione 11. palmi , marmo Greco . 4. Ilfiglio di Kiobe 
più giovane simile a quello di Firenze , mancante del brac- 
cio destro . y. Un braccio sinistre , forse di Niobe , délia 
stessa grandezza, e proporzione délia su^ statua di Firenze . 

6. Una Venere in marttîo Grecaduro , simile a quêlla del 
Campidoglio rinomatissima , délia stessa proporzione , è 
mossa , mancante délia gamba sinistra côn un pezzo délia 
coscia , di mezzo piede , e d'un pezzo del braccio sinistro , 
con vaso liscio alla parte sinistra . La testa eravi impema- 
ta da tempo antico • Del suo merito ne parleremo poi . 

7. Un Fauno d'otto palmi, e mezzo in marmo Grcco tene- 
roconBacco fànciulio sulla spalla sinistra , la siringa al 
fianco , pelle di capra pendente dietro al coUo , sul brac- 
cio sinistro il pedo , ed egli in punta di piedi neU'atto di 
muovere il passo col piede sinistro ; la mano dritta man- 
cante piegava in arco sulla testa • 8. Un torso d' un Apol- 
lino con mezza gamba attaccata al piedistallo , pure in mar- 
mo Greco tenero . p.UnaStagione giacente a uso di Fiumc, 
appoggiata sul braccio sinistro; con un putto,che pesta dell' 
uva in una piccola vasca accanto alla spalla dî lei , con al- 
trî putti, che tengono canestri d'uva, in tutto rilievo, pian- 
Itati so^ra la base stessa délia donna , sull'idea del Nilo de! 
l^usep^Pio-CIementîno ; e vi sono indizj di altri putti , che 
si appoggiavano alla donna . 10. Altra Stagione similmen- 
te giacente coirindicazione di acqua corrente sulla base , 
con diversi putti , che tengono uccelii acquatici , simbolo 
délia Stagione d'iûverno , corne quelli deiralt?fa simboleg- 
giano la Stagione deirautunno . 11. Un alto, o piuttosto 
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rytto rilîevo ai mârmo Greco, su euî si râpprèsentâ il grup- 

po di sJdelfonso, detto di Castore e PoUuce : le figure so- 
no dî circa 4. pàlmî y senza testa , parte delle'braccia, e dél- 
ie gambe ^ Non vi è Tara , ma vî è indizio , che vî sia stata 
forse avant! in pezzo separato . Manca pure la Nemcsi in- 
dietro 9 forse perché è nuançante perpendicolarmente îl 
marmo . 12. Un torso dî Cupido . 13. Altro di figura dî 
10. palmi, d'uomo nudo, che pare ritratto . 14. Torso dî 
marmo bianco Greco con una gamba, e la pianta del piedc » 
in proporzione di 6. palmi e mezzo . 15. Statu j di p* pal^ 
mi senza testa , senza braccia , e senia un pezzo di gamba • 
La pianta è staccata , e vi sono amendue i piedi con una 
gamba attaccata al tronco , e intorno a questo un cornuco- 
pia con sopra frutti • La figura è virile , con un poco dî 
panneggio sopra il petto , che gii gira dîetro a modo dî 
clamide • 16. Un Mercurio dio délia palestra nell'atteggia- 
mento, e forma di quello del Museo Pio-Clementino , detto 
r Aiîtinoo , e nudo com' esso , ma senza il braccio destro ; 
al sinistro afïatto nudo manca la sola mano 9 nel resto ben 
conservato ; di fianco alla gamba sinistra vi è il tronco dî 
palma . E* alto 7. palmi , e in marmo Greco . 17» Testa 
d' AmorînO)0 Genietto con pelle di testa dî leone a uso d*Er- 
cole, in marmo bianco Greco. 18. Torsetto'nudo d'un pal- 
mo, e mezzo . 10. Figura d*Imperatore di basso tempo > al 
naturale senza testa , colla sola clamide suUa spalla sini- 
stra , il mondo al pîede , e un cornucopî'a al fianco , e ha 
molto sofferto . 20. Una tazza in marmo cîpoUa , sostenu- 
ta da 3. chimère femmine con zampe dibestie, del dia- 
metro di palmi 4. e mezzo . 21. Due pezzî di bassorîlîevo 
în terra cotta , ne' qualî uniti insîeme si vcJe una figura, e 
mezza. 22. Un capitello tutto rovinato • 23. Una colonni 
dî granito di 18. palmi d'altezza,e 4. d'alabâstro d'unpalmq. 
di diametro # Quasi tutte le statue sono state trovate în 
uno stanzone lungo circa 40. in 45.palmi>e largo 15 «in t8.> 
in fondo del quale in un nicchîone stava k Vënere forse 
corne figura principale . Altre doveano stare sopra pilastri- 
ni , che sono stati trovati a suo luogo . 
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La mentovâta statua dî Venéfe è quella j che mi h 

richîamato Tattenzionc su di un passo délia Carta del Card. 

Deusdedît jscritta prima delPanno 1099., e riportata dall' 

IiTio sîg. Card. Stefano Borgia (i) , tanto dotto ^ e bene 

nicrito di ognî ramo dî Letteratura, e di ^ntichità : Iden 

in eodem lohanni Consuli fossam , quac dicitur Vajanhtm 

juxta Campum Veneris miliar. ah urhe Roma plus minus xx, 

ex corpore massât Fvntejanae patrimonii Appiae , praestai 

auri solfd. In questo passo mi pare evidentemente specifi- 

cato il sito dello scavo délia statua délia Dea , la quale 

stando nel luogo più dîstînto deiredifizio , vi dovea signi- 

ficare più <lî tutte le altre : dal che sarà nata la denomîna- 

zione di Campo di Venere , che ancora ncl secolo undecimo, 

al tempo del Cardinale scrittore ^i conseryava in quella te- 

nuta : tradizioni , c nomenclature , che sempre hanno gio- 

vato moltissimo a rintracciare le antiche fabriche 9 o con- 

trade , e fare degli scavi con profitto 9 corne già si accennd 

pel Porto di Trajano . 

Non molto lontano da questo punto verso Laurento % j 

£nea appena messo piede a terra vî dedicô a Venere suai 

madré una statua, che aveva seco portata dalla Sicilia» 

corne ce ne assicura Solino (2) suUa fede del più antico 

scrittore Emina : l\€c onissum sit, /leneam , aestate ab Ilso 

captosecunda^ Italicis litoritus appulsum ^ utHemina tra-* 

dit , in agro Laurenti posuisse castra : ubi dum simulacrum^ 

qmdsecum ex Sicilia advtxerat , dedicat Veneri matri , quae 

*Açfe«r/T» dicitur^ a Diomede Palladium suscipit . Iltempio 

di Venere , detto y^phrodisium , famosissimo presso gli 

antichi , principalm.ente perché i Popoli Latini vi facevano 

una loro solenne radunanza ogni anno, corne la facevano al 

tempîo di Giove Laziale sul Monte Albano(3) , ^^^ Monte 

Cavo 5 ricordato da Strabone (4) , daPlinio (j) * e da Me* 



(1) Bteve îsfot. del Doittietn* (3) Cofraditii Vti. tat. lih.u 
por. délia Sêdc Apost. nHlé due cap, %,pag. 73. 
Sîc^Append.pag. io. M Lib.^.paj. 2^2. C* 

(2) Lih. %• çitp, 4« (5) Hist,natMh'^,eap.^0 



la {i) 1 e invano rîcercato daî modcrni Cluverîo (2) , Cel- 
lario {3) 5 Barretti (4) , Volpî (5) , ed altri , era alquatftd 
più lontano dalla parce verso Anzio , corne tutti ci attesta- 
no î sudetti antichi scrittorî nell' annoverarc î paesi sul 
littorale . 

Délia detta statua di Venere , andata in Inghilterra , 
ne ho salvato^ almeno un gesso , che ho posto tre auni so- 
no nel Museo Capitolino , affinchè gli intendenti , e gli 
artîsti possano farne il confronto coiraltro della célèbre 
Venere dello stesso Museo (6) . La prima, ha il vantaggio 
sulla seconda, che questa ha il naso modernamente rifetto 
in maniera , che la déforma ; Taltra io ha suo ben conser- 
vato , e nel resto di poco le cède : ma sono copie foràe a- 
mendue di più insigni Greci originali , quale è la citata Vé- 
nère Chigiana , opéra dî Menofanto • 

E qui finîsco y Monsignore sempre amabile , i raîei 
rîcordi antiquarj ; aspettando di fàre con Voi altro viaggio 
all'ancico, e moderno Anzio, chefu , e sarà celeberrimo 
anche più di Ostia , per il tempio della Fortuna Anziati- 
na , Diiia gratum , quae régis /dntium (7) , per i monumentî 
délie Belle Arti , per il palazzo prediletto di Adriano (8), e 
dî tanti altri Imperatori , comincîando da Augusto (9) fino 
ad Antonino Pio (10) , e ove anche il padre dell' eloquenza 
Romana teneva una Villa , e una scelta giojale bibliote- 
ca (i i) . Ivi fu disotterrato il dio délie statue finora cono- 
sciute , TApoUo di Belvédère (12) , il già mentovato p rete- 
so Gladiatorc della Villa Borghese , che è un eroc Gre- 
CD , c che io congetturai esserc Ettore (13) , e tante altrc 



Çz) ItaL ant. lih. 3. cap. g. 
pa^. 977. 

CS) Geo^r. ont» Ub,2.cap.g» 

(4) Loe, cit. rz.109. în Marat. 
Rer. ItaL tom, 10, coL 226. 

(5) Vet, Lût, tom.^% Ub.^^cap, 

l'PaS'S' 

(6) Mus* Capît.fôm. J,tayy,jg, 

C7) Orsiz.OdMb.i.od.'^^v.i. 



C8) Filostr. Vîen ApùUên. îîh: 

%• cap* 8* 

C9) Svcton. in Angsap,<,%. 
Cio) Volpî loc.cîtJiif. 4» captif 
(f i) Cicérone Ad Attic* Ub.2. 

^'Z.cti. 

(ifi) Mtvc^tiMetaîéfith.Arm.yi, 
(13) Vise. întorno aile Bell^ 

Arti in Roma ? png Z» 
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statue 9 délie quali vi parlera coq più gusto al nostro ri' 
toroO) corne ho fatto ora d'Ostîa, del Laurentîno di Plinid 
c del Campo di Venere . 

Dalla Biblioteca Chigiana lî 2. Ottobre 1802* 

P. S. Nel mentre 9 che si stampa questo fbglio, la San- 
tîtà di Nostro Signore Papa PIO VlJf. il dl 11. ha fatta una 
gita autunnalè ad osservare i descritti suoi scavi, e gli avaij- 
zi antichi , ove potranno teiitar$eoe dei piu vantaggiosi • 
La Santità Sua ne ha provato tutto il contento > e si è vie 
più confermata nelle sue idée tanto ben intese • lo ebbi 
1' onore di essere al suo seguito col sig. Petrini 9 di dimo- 
strare , rettificare le cose sudette 9 e fere nuove spécula- 
ziooi 9 che daranno lume al tratto successivo • 



V 
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Annotazwnt per la pagina 5^ 



ella mîa Vissertazionc sulle Ravine di Roma , inserîtft nel to- 
mo IH. délia Ston'a délie Arti del disegno dd fVinkelmann^ ho trat^ 
tato iDoIto della cura , che si haono prcsa i Sommî Pontctîci 9 per 
cDnscrvare in Roma i Monument! antichî delle Belle Arti , e gli 
omamenti délia Città già Regina deir Universo . In altraedîzîo-^ 
ïic della stessa dissertazione agg^iangerô moite altre cose » in ispe- 
cie inrorno aile Leggi degli antichî Imperâtori Romani , e dei ^^Ia« 
gistrati delle Cil ta rispettive, affinché i Monument! non siguastasse- 
ro, non si (^straes^ero per altre partie e non si rovînassero edificî per 
servirsî dei marmt a costruîrne altrî. Ora mi contenterô dl riportare 
lelagnanze di qualcheuomo illustre dei secoli ultimî contro cki in- 
crudeliva sulle Antîchit&;ele providenae^che hanno emanate varj dei 
Soiiimi Ponte/ici più zelanti della conservazione delle medesime»a be- 
nefîzio del Mondo tutto , fino al Chirografo della Santîtà di No- 
stro Signore Papa PIÔ VI !• felicemente Régnante 9 il quale ria- 
nendo le providenze de^ suoî Predecessorî aile sue y ha Sssato ua 
regolamento générale , e particolare 9 non più veduto « per cui 
le Antichità « e le Belle Arti riceveranno il maggior lustro , e 
protezione 9 che possa convenire a quest^ epoca 9 nella qualc il 
gusto 9 c trasporto per questi oggetti si rianima 9 e promo^e per 
tutta £uropa . Tanti saggî provedîmenti faranno sempre onore im- 
mortale aï Sommi PonteHci 9 i quali 9 proprîe spese hanno sempre 
cercato dî mantenere in Roma 9 cône la Sede della Religiont 9 co- 
sl II centro 9 e il deposîto générale 9 I^i scuola della Letteratura» 
délie Antichità « e délie Belle Arti 9 contro il mal inteso genîo 9 è 
smania di tanti Amatorî ester! 9 i quali col volersene asportarc 
le membra sparse aile loro private delizie dî città 9 o di campa- 
gne 9 recano il massimo pregiudîzio alla causa » e al bene uni ver- 
sale di tutti i Letterati 9 di tutti gli Artisti 9 e di tutti gli Âmato-» 
ri del Mondo . Con un mîo Discorso intormo aile Belle Arti in Ro" 
maf stampato nel 1797. in S. presso il Pagliari!n! 9 procura! d! rao- 
strare i vanlaggi immensi 9 che tutti i popolî hanno riportato da 
Roma per il buon gusto nelle Scienze 9 e nellt Belle Arti tutte 9 i&a 
specîalmente nelPArcîiitettura ; e corne pér gratitadîne 9 e conti- 
ouazîone di vantaggi tutti reciprocamente dovrebbero contrîbuirc 
adla cofiservazioBC > ed i&crfincnto della medeslma • &ono degne 
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4la vedersi fui iiostro argomento « tîteso da Roma anche a tulta ri* 
talîa « ove sîano Monam«nti di Belle Aiti » ed Antichîtà « sette Let^ 
tere interné al pregîudîzîo » che cagîonerebbero aile Artî 9 e aile 
Scîenze il trasperto aW estera dci Monumenti delP Arte daW lêa-^ 
lia 9 la smembramento delU sue seuole ^ elo spoglio délie sue Colle* 
xioni , Gallerie , Miisei te, 9 opéra del Letterato » e Amatore Mr. 
Quattrtmaire » stampata in Parîgi nel 1796. in 8* di pagiue 74. 
A^reî volato tradurla qui » se non fosse tanto roluminosa • Chi 
la leggerà originale » troverà ragionî da iUaminarsi « o da confier- 
inarsi o^nora pîù suIT interesse générale di conservare in Roma 
i monumenti d' Antichîtà 9 e dî Belle Asti ; e da rispondere aile 
rajfîoni degli egoisti 9 i qnalî preteodendo farne un capo di corn* 
ntercio da far entrar denaro in Roma colla vendita délie medesi* 
ne 9 vorrebbero fare corne i Sel\raggî 9 i quali tagliano gli alberi 
pw raccoglîerne.i fratti . Questo stimabile Autore peraltro era stato 
prevenuto nello stesso sentimento rigoardo a tutta Tltalia daU*Aato« 
re délie Lettere Giudaiche 9 il qaale Lettres Juives 9 tom. 6* Lettr*. 
I77»p.30i.tf Latfs.1738. in S.per bocca delsao £breo scrîve sa^^ia* 
mente al nostro proposito comeappresso. Lei Anglois«natarelleaieRt 
amateurs de Beaux-Arts, & chés qui Pamour des Sciences est i an si 
fîaut pointf quelque éloignés qu^ils soient de Tltalie doivent s^interes* 
aer à sa Conservatîon9et se ressouvenir qu'elle a été la Mère des Arts» 
qu*ellc les a répandus de son Seîn dans toute TEurope 9 & qu^elIe 
possède encore un nombre infini de Beautez &, de Merveilles 9 qui 
doivent être défendues 9 protégées 9 ai conservées par tous ceux 
qui font gloire de penser d'une ftçon opposée a celle du Vulgaire • 
Tout Juif que îe suis , & noarri dans la haine du Nazaréïsme, )e de&- 
fendroîs 9 si Je pouvoîs 9 le Temple de St. Pierre contre les atta- 
ques des Turcs • Comment 9 diroiS'>e 9 ee que les Hommes ont con* 
struit de plus Beau f ce qui renferme les Ouvrages des plus grands 
Hommes 9 va être détruit & annéanti par la Fureur (Pun Peuple Bar» 
^are I Quoique la Divinité me deffende de prendre part aux Querelles 
des InJideUes 9 elle ne rr^ ordonne pourtant pas d*aprouver le Renver»^ 
sèment des plus beaux Monumens 9 & qui font le plus d'Honneur à 
VHitmanité Ce n* est pas V Ouvrage de Raphaël Nazaréen que je 
deffens : c'^est VOuvrage de Raphaël Homme & Homme au dessus de 
tous les autres en son Art • ^î les Sciences & les Arts sont de tous les 
Pays & de toutes les Religions 9 ceux 9 qui les cultivent t qui le$ 
miment f &qui les honorent f sont tous Frères • 
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Nom. T» 

LagnaRze del Petrarca scrîtte in una Lettera a Cola di Rîenzo Epht» 

Hortat. adNîcoL Laur, OptT^pag. 53e* edît. Basil* 1581. contro 

clii guastava 9 o portava via âa Roma gli antîchi ornainenti délia 

Cîtti . Gii Tavevo rîportata nella mentovata mîa Dissertazione 

tulle rovîne di Roma , pag. 363. QuelP epoca « !n cal î Sorami 

Pontefici rîsiedevano in Avignone , fa veramente la pîù fatale 

per le Ikbriche 9 e Antîchità di Roma ; e perd scrisse bene il 

I.ancîsî Ue adv* Rorm caelî quaLcap»^^ n.i6, pftg^ô^.iSfptuagînta 

spatis annorum Roma plus forte wnstitatîs ex sacri Pontîficis ab^ 

. sentia « quant ex Barharorum praesentia ^ arque iftcursionîBus 

pertulit » Oltre le cause dîstrattrîcî per colpa deglî uomîni » vi 

fii anche il terrcmoto spaTcntose^ nel i349«,cheatterrd tante fabri- 

che antiçbe, e moderne • Da qaeste rovîne tatte il Petrarca prese 

un argomento di scrîvere a Benedetto Xlh» e ad Urbano VI. pcfr 

in^urli a ripsrtare la S.Sede a Roma>come rîferîi loccit.pa^'Z^' 

€ segg. : Sîquîdemytzxvftv^LEpîst* ad Brut.liB,g,Rer,SeniLf onuiit^. 

templa Vrhîs » & puMtcaaediJ!via ruînîs erat^t defprmia • 



Pro quîbus saaguhicm vestruiii totiens fhdistis » qoos ve»trî9 
patrimoniis alaistis 9 qaos poblîca inopîa ad priratas copias exta*. 
llstis » ii^ neqae vos libertate dignos îadîcarunt , et laceratas Rei« 
pub» relîqulas carptim in speluncis « et infandis latrocinli sui pe- 
netralîbus congesserunt : nec pudor apud- gentes vulgandi facîbo- 
ris 9 s^Qt înfoelicîs patriae mîseratio 9 pîetasque con.tinuît ^ quo 
jnlnus impie spolîata Del templa , Qccupatas arces 9 opes pu- 
blîcaS 9 regiones Urbis 9 atque honores magistratuum inter se di- 
visos 9 quam una in re turbulent! , ac seditiosi homînes 9 «t totîus 
ffeliquae vitae consîliis 9 ac ratîone discordes inhumani foederîs 
«tupenda socletate convenerant in pontes 9 et moenîa 9 atque im« 
. merîtos lapides desaevirent. Denique post9vi9 vel senio coUapsa pa« 
latîa 9 qoae quondam Ingentes tenuerunt viri 9 post diruptos arcus 
triumphales- , unde majores horum forsitan corruerunt 9 de ipsiuf 
vetustatis 9 ac propriae impietatis fragmînibus vîlem qnaestum » 
turpi mercimonio captare non puduit • Itaque nunc 9 beu dolor * 
heu scelus iodignum te » restris marmoreîs columnis 9 de limini* 
bas templorum 9 ^ad qaae nuper ex toto orbe concarsus , devotissi- 
mns fiebat 9 de imaginibus sepulchrorum 9 $ub quibus patrum ve-« 
atrorum venerabilis cinis erat 9 ut reliqua sileam 9 dcsidîosa Nea* 
polis adornatur . Sic paulatim ruinae ipsae defîcmnt » îngens te«- 
stimoDium magaitadiais antiquorum ; et vos tôt nùRia viroruia 

F 



fortîom f eoram paocîs latruneulis non aliter $ qoam in capta ur;* 
,be crassantibus , ceu totîdem non tam servi > quam pecora , cisq 
publîce matris membra discerperent « siluîstis • Nimirum enim su* 
^er vos sortes fecerant , quîs huic t quis illi credere in praedam j 
et qaîd îmbelli cîvitatî Athenarum miramur , et indîgnamar obti^ 
gisse t cum legimus eam ornamentis suis omnibus , et liminibns 
orbatam « ad trîgînta tyrannorum arbîtrîum penrenîsse 9 hoc in 
urbe Eoma 9. domitrice « urbîtim ac teiTarum domina % sublimis 
adhuc imperîi ^ et summi Pontificis tîtulîs illustrata potuisse coa* 
tingere . Ut non multo plurîum » forte etiara pauco|:um tyrannorum 
lîbidinibus subjaceret « nemo quideni usque ad hoc tempus 9 qui 
satis indignaretur « inventus est • 

Nom- d* 
ProTidenierinovate da PIo Il.ranno 1462. perché non si royinassero 
le antiche fabriche di Roma. £ra Pio tanto tmpegnato per la coo- 
servazione degli antichî Monumenti di ogni specîe » che essendo- 
si incoBtrato a vedere uno » che guastava l^antica selçîata ^al* 
la Valle Riccia a Genzàno 9 lo sgridô severamente « e disse al 
principe Colonna » Padrone di Genzano 9 che badasse bene « 
che mai pîù alcuno la guastassc ; corne i:af conta egli stesso neî 
. auoi Commemar) H^ 11 • ^«r^. 308.9 dopo avère /itf^. 3QI. de-* 
f critte le rovîne dell*antîca 9 e délia modema Ostia da lui pur 
tedote • La Carta segqente c inserîta nello Statuto di {Uma 
f(t£f.66f* fdiz* del 1636. 

I II . I i l I I « 

Pîus Episccjpus Setvus Servorum JJei 9 fid perpetuam 
V rei memonam . . 

Cam Almam Nostram Urbem in sua dignîtate « et iplen^ 
dore conservari cupiamus 9 potissîme ad eâ curam vigUem ad- 
bibere debemus 9 ut non solum Basilicae 9 ac £cclesiae ejusdem 
Urbis 9 & pia 9 ac religiosa loca « in quibus plurimae Sanctorum 
relîquiae résident 9 in eorum mirîs aediUciis manuteneantur 9 et 
praeserventur ; verum etîam antiqua 9 et prisca atdîficia 9 et il- 
lorum reliqqiae ad po^teros maneant 9 cum eadem aedificîa or-« 
namentum 9 et decor^em maximum afferant diclae Urbi 9 et mo« 
ilimenta veterum virtutum 9 et incltamenta ad illarum laudet 
assequendas * existant : et quod etlam magis consîderandum est « 
ex ipsfs aedî/îciis 9 ac aedîfîciorum rçliquiîs rectius intueri H— 
cet rerum humanarum fragilitatem 9 et quod nuUo modo in il«. 
Us sit ç(^nâdeodu.m 9 com eadem aedi&cia # qaae maiores Q(h* 



pferi cam: eomm îngent! poteDtîa«9.et}Sunipt!bu9 maximii» cmn 

Immortalitatecertataraarbitnirentar.t.vetusute) .et alîis sinistrît 

casibus dioUouta » et collapsa etiam esse c^rnaptur • £x pra«* 

missîs igitar , et aliis rationabilibus caosisAoiiiluliX nMtyttm mo^ 

-v^ntibus 9 dilectoriun fîliorum Gocserratoraui^^ Camerae > et Ct« 

pitum Regionum» ac- Civium. dicfeac Urbîs supplicationibas ia— 

Cilînatî » fioelicia. recordationis qaorumdam Hoœaoomi» Pontificufla 

praedeeessorum nostronim « qui aedilîciaJpsft.dirni 9 vel dtstTui 

probîbaerunt 9. expresse v«stigiis fahaerentes 9 ac S^atutoiQ^. aftti- 

quum in eadem Utbe vigeos.f.qao etiam. iéfkri.sub certispe- 

CDniai'iis poenis probîbetar 9 ratura « etgratum h^eiQte9 « ac.aa- 

ctorUate Apostolica'9 et^ ex;. certa sèientia tenore ptaesentium 9 

conliriBjkittes 9 et approbaotes^ sab cxconuniu)îcatioi;u8>^» ac t^u* 

niariis in ipso Statuto expcessis poenis 9 quas cootrafacientei eo 

ipso incurcant* omnibns^ 9^ etsii^Dlis 9 tamEcçlesiastîciSv» quasi. 

Saecalaribus^ coioscumqqe praeexninentiae 9. dignitatU 9. statas « 

ordlnis^ 9 vel conditionîs existant 9 etiamsi Fontîikalî . 9 auyt alia 

^pjavis Ecclesiastica 9 vel- mondant dignîtate praefulgeaat 9 auçto* 

rltate 9 et scientia- praedictis dîstrictios inhiboroas f.ne qoift 

eoram directe 9 Tel indirecte 9 publiée- 9 vel occulte 9 alîquod ae«" 

dificiam publicttm aotiqaum 9 seu aedîfkii antiquî relîquias.siW 

pra teri:am ia dicta Urbe, vel e}tts districta existens 9 seiivcxi- 

stentes 9 etiam si in eornm praedîis rasticîs,9 «^1 urbanis. fue* 

rînt 9 demolîri 9 destruere , sea coraminueie 9 aat rtunpere^. sei:^ 

in calcem convertere 9 qaoqaoïaodo praesumantc Quod si qols. 

fiierit 9. qui contra prohibitionem faujosmodi venire praes«mpse«* 

sit 9 dilectîs fîlîîs modérais 9 et pco tempore existeutibas Coa? 

«ervatoribos. Gamerae dîctae Urbis, qui pro praemissis pereo* 

mm ofBciales diljgenter inquiri âiciant 9 artifices 9 st^ laborato*. 

res in opère demolitionls , seu devastationîs biiHismodi inyeft- 

tof 9 careecail 9 eorumque anîmalia 9 instrumenta 9 et ces alisis. 

capi9 et arrestari 9 coi^scari faciendi 9. eosqqe 9 nec non Uios %. 

qoonun noralne id egerint , ad multàe solutipnem cpmpeU^ndi 

plenam 9 et Hbeiam auctoritate 9 et sdentia praedietis 9 earum- 

dem tenore praesentîum concedîmus facultatem • Vébinuu avy 

tem 9^ ^od nullus praeter Romanum PoQtifîpeiii « altcoi in fcae- 

missis ycentiam dare raleat i buiosmodi yeiro lîcentin nisi pev 

Bollaa » vel Brevia Apostolica concessa fuerît 9 nulllas existât ro« 

borif 9 v^ momenti • Non obstantibus constitotionibas 9 et or* 

ittiiatioaibttc Apostolicis 9 caeterisque contraidis quîbutcumqne ; 

Caeterum» m praedicta omaia ad çommonera siogulenua tio^i* 

F Z 
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tiam dedflcftfitiir « fle de eic ignorantîa praetend! , sen etîam 
allegari possît , praesentes Cttenis per Urbem pubHce praeconi- 
xtrî 9 et val^s Capitoliî dictae Urbts manilavimus , fècîmosque 
mifigi ; decementes aoctorîtate praefita « «t huîusmodi litterae po- 
blicatae • et ot praefeitur afixae > omnes qaos concernunt per« 
iode arcteot > ac si eîs forent personaliter « et praesentîalîter 
Sntimatae • Com non sit Teiisîmile 9 apad eos remanere incogni" 
tam 9 qaod tam patenter omnîbns «xtîtît intîmatum • Kallî er- 
goi omnioo hominum lîceat 9 hanc paginam nostrae confîrmatio 
iiis« approbationis , inhibîtîonîs« concessionis« volantatis » et coa« 
ttitutionis infrîngere 9 vel ei ansu temerario contraire . Si qais 
antem hoc attentare praesempserit « indîgnationem omnipoten- 
tis Del 9 ac Beatoram Pétri et Paoli Apostolorom eîas 9 se novt- 
. rit incnrsoram • Datam Romae apad Sanctum Petnim « Anno la- 
earnationis Dominîcae Millésime qaadrlngentesimo Sexa|»esiino Se- 
cando 9 qoarto Kal.Maîi 9 Pootificatus nostii anno quarto • 

Kam. 3. 
Providenze rinovate da 8isto IV. neU*anno 1474* contro chi toglie- 
va i marmî « ed altri Monamenti di Antichîtà dalle Chiese di Ro- 
nia • £* ioserita la BoUa • corne la précédente » nello Statoto 
di Roma pag, 668* 

Sîxtus Epîseopui Servus Servorum 9 Dei ad faturam 

rei memorîam. • 
Cum provida Sanctorum Patrum décréta eos sacrîlegos ea- 
•e defîiiiant » qui Ecclesias , et loca sacra Altissîmo dedicata dé- 
vastant 9 ipsommqae dirîpiant omamenta 9 sîcut et illos , qœ 
de sacro sacrum aoferre impia temeritate praesamunt 9 pariqoe 
' atnimqae fiagitîom $ ac duplici poena coerceant 9 decet merî*- 
fo 9 Nos qoîbus £cclesiarum omnium cura disposîtione siipema 
comraissa est 9 pro detestatîone tantî criminis 9 proque statu pro- 
apero 9 venustate 9 et décore ipsarum £cc!esiarum in sua decentia 
débite conservandis 9 omni vigilantia 9 et attentione eurare 9 se 
l^erviersorum crescente mafitia , eaedem Ëcclesiae9et sacra Dei tem- 
pla 9 praecipue Almae Urbis , nostro coaspectui anteposita 9 snh 
nndentur ojrnatibus 9 et huias sceleris neqaissîmi patratores 9 debi- 
tam recipaant ultîonem . Sane fîde dignorum relatibus 9 non sine 
mdiniratione , ad nostrum pervenit aoditum 9 quod nonnollî iniqui* 
tatis filii se inanîter Christianos esse profîtentes 9 et a quorum eca» 
Pei timor » et reverentîa CbrUtiaoae i^ellgionis ab^casiit» de 



riarchalibas^et alîis Sacrâtîssimis £cclesus,et dasilicis d!cti^ tJr« 
l>îs porphyretîcos » marmoreos , et alîos dîversorum gcneram « et 
-colorum lapides ad ipsarum usom^ decorem » et ornatam deputatot 
aicisu sacrilego abstulerunt hac tenus » ^ in dîes auferre , eosqœ 
ad c& versa ioca per se^vel alios asportare praesumunt , in f^ravena 
divînae Maîestatîs offcnsam , Ecclesiarum earumdem deformîta* 
teni 9 detrimentumque anîmaram suarum y perîculum j /et scanda** 
lum plarimbmm • Nos igîtur sacrilegorum implos « et temerarioii 
siusus bujusmodi , quantum nobîs ex alto conceditur » reprîmere 
cupîentes « quamvîs praernissorum occasione nonnuUorum Praede- 
cessoram nostroriim sanctiones 9 ctprcihibitiones variae emanave* 
rint teinporîbus retroactis , quas in eo dumtaxat » quod de Eccle- 
siarum , et Sacrorum locorum ornamentis , atque lapidibus aot^- 
dictis minime auferendîs » prohibent « vel 'disponant » sen iUos # 
c|tti hujusmodi flagîtiosissîmos,ac pêne in Christiano prbç inaodito» 
excessus perpetrare, et in bis sacrilegas manus iniîcere praesumpse- 
nint 9 excommanîcationis sententia innodatos fore déclarant » in ' 
500 robore volumus permanere » omnes , et singulos cuiuseumqae 
dignitatis , status « gradas , ordînîs , vel conditionis fuerint > qui 
ex praedictis lapidibus , sive alîîs ornamentis earumdem Ecdesia- 
ram « sive Basilicarom dictae Urbis'habuerint ^ aut in surripteQ^ 
do* servatido-^ et retinendo , auxîlium praestiterint » vel favo« 
rem « nîsî a die babitae praesentîum litterarum notîtiae » ea restî- 
tuant cum effectu : scîentes vero révèlent 9 et ad notitiam nostran 
saltem per minores Poenîtentîarîos nestros deduci faciant 9 inaîorii , 
«xcommunicatîonis sententîa 9 a qua nisi in mortis artîculo « et de* 
bita satisfactîone praevia « a nullo praeterquam a Romano PonliU 
fice absolvi possint 9 irretîtos esse : £cclesîas vero 9 et Ioca alift 
qaorum usîbus , et ornatui illa deputata fuerint 9 aut forsan ( quod . 
absit ) deputarî contîgerît iù futurum 9 tamdiu Ecclesiastico inter* 
dîcto subjacere 9 quamëîu ad Ioca 9 unde prius ablata fuere 9 ab8« 
que diminutione aliqua fuerint reportata 9 harura série déclara* 
mus. £t in super quîsquîs suae salutîs îmmemor sacrilegîi crimes 
huiusmodi coromittere praesumpserSt in futurum 9 ultra censurai 
praedictas 9 Ecclcsîae 9 sive Basillcae9 a qua lapidas 9 et ornamen* 
ta hnjusmodi abstulerînt 9 medîam lîbram aurî pro recompenli 
sibi irrogatae injuriae « absque diminutione aliqua solvere teneatur » 
Kulli ergo omnino hpminum lîceat 9 hanc paginam nostrae volun* 
tatis 9 et declarationis infrîngere 9 vel ei ausu temerarlo contraire* 
6i qaîs autem hoc attentare praesumpserît » indignationem omoi^ 



pDtentfs bèr 9 ac dèàtàrain JPetrî 9 et Paoli ApostoloUini e)as 9 i^' 
nbvcrît încaràuram . 

Dat. Romae apud S»Pètram , Ânno Ihcarnationîs Doiûînicaè 
lUIîncsîteo quadriDgentesimo 9 septuag^esîmo quarto 9 septimoidiis 
ilptiHs 9 Poritîficatus Nostrî Anno Tertio . 

léttera éi Pra Glocon^oVcronesc , il qùale >îréva ^oî priflcrpi6 

' dél sècolo XVI. , d€clîcatorîa dîuna raccoltà d^iscrizîoni air Ar- 

'«M^éscové Lodovico Agnellî ^ Mantovano » in ctii depkir* à 

• guaitô cléîlc Antîchîti\ £• statà pûbliciU dal GotlîAcript. 

I. '• "•■•il 
TkATER lOAKNES JÙCUNDUS VERONENSIS 
H^erén. Ai Vliristù Pëtri , et Domino V. 'Lad. de AgneUît 

Mantkano 

* Ùtwini muneffsgra'tia Afehiepîseùpô Sai.P.D. 

Prisca Urbis Romae facîef ^ v^nerande Poâtffex » àdéo eA' 
tiAxnutata ; ut qaae in veteram Auctorum lîbrîs legîmus « vix^ 
iotelligere possimus % afque tlli fpsi , <pjL meliores ^e rerura pA* 
scanim inqaîsitôres exîstimant « saepenVimero tninus scirè cora« 
|»erîannir ; praeseitiâi quia Auctotes , qn! haèc scrlptis mitridai^e» 
fe 9 adco mendosî , ^ corniptî sûnt » ut îpfî semet noii Têco* 
^Doscerent si ad has aerràs item m temearent* • Quih ctiàm €t 
Si incorrapti habeantnr « handqùaqnam satîs nobis tisaî essént , dî- 
si et nos videremos 9 quae ipsi videï'UQt . Ruinae tamen ipsiot 
Ùrbîs mnltae extant » ex qutbtis item ffôvae niînae in dies fiant • 
<Juambbrem difficile est de Epigrammatis , çaeterisqde 9 quae su* 
persunt , Romanis reliquîis 9 certi alîquid adferre « eamm niaxi<« 
me , quae mole non sisttint aediliciorum • Nam qûaé faodie sont 
5n Cîrco Flamîriîo » tras ïn Tarpejo Colle învenies , aique uti- 
nam non !n fbrnîée potius 9 vel rusticae doiliancalae basî . Quod 
enim ab diligente olîm îh conspicuô loco poslmm i dxxxmqàt 
fkit 9 ab négligente » et antîquitatis minime smdiosû mo3c era- 
tum , et in frusta dîsjectum 9 equorurti pedibtis cal'cari , conté- 
rlque animad^ertas . Saepe itaquc hujusmodi pcalis ob)ectam spe» 
ctaculum ad varia renim priscariim indaganda monamenta 9 te* 
tiiie hoc meum movit îngenîum ; ne memofias majorùm nostrô^ 
fum postremo quasi excidio deperîre pet ignaviam videtera . £^â 
quam rem conHciendam « cum neqiie opes 9 iieqtie facultas satÎ9 
foppeterent 9 «animum applicui ad eà ddmtaxat * qaae ingenîo 4 
Tigiliis 9 et indastria absqae sumptu 9 et imjj^eosa fieri p«8se ar« 



tittrattis sum : ^aae^tite poterttdtA mentes sua pulctxritadine « et 
l>onîtate e^citare possent % inter quae Epigrammata pleraqa« 
coUegî 9 quae tao auspîcio aeterna fîeri , ac posteritati tradi poi* 
sent ; quorum marmoni « aedeaeque tabalae io boras £rangao« 
tur 9 funduntur i pereunt • Memoria me tenet multarum rérum t 
cpjas ipse vidi , qaasque consul to praetereo » ne mîhi làcrytnas » 
tibique , àntiqùitatis observantissime excutiam : referam tamea 
«juae kh aliis accepi • Nam praeter eîrcos 9 theatra « amphitheatra » 
thcrmas ^ templa 9 arcus 9 colomnas 9 porticus , areas 9 mûtato* 
rîa 9 nymphéa 9 balnea «Capîtolia 9 atria 9 sacella 9 aedes 9 aedi* 
colas • palatia 9 cohortîum excubîtoria 9 macella 9 lacus 9 insulas # 
bibliothecas « horrea 9 pîstdna 9 pontes 9 fora 9 aqaaeductus 9 co- 
losses i naumachias « sepulcra 9 pyramides ^ bbeliscos 9 colles * 
campos 9 hortos 9 moenia 9 portas 9 vi varia 9 vlas 9 cellas « cae« 
teraqve huiasmodi loca 9 et aedificîa 9 quorum alîqua ita evuha 
sunt 9 ut non modo eorum pars ulla videatur f sed nec obi fiic- 
rînt cognoscatùr . Alîqua veto 9 non sine maxîmo anîmi dolore « 
tempestale bac nostra destrui vidimus : sunt qui affirment ma* 
gnos se calcis comulos ex splîs £pigrammatum fragmentîs Xi* 
clisse congestos . Nec desunt ^ qui glorientur totias suae ( et la<* 
tae quidem ) domus fundamenta ex solis Statuarum membrîs }a<* 
cta esse • Qùîd est quod non ^iras tmprecemur bis sanctae vetosta-* 
fis violatorîbus ? Scindèrent alia « comburerent 9 absumerent t 
£pîgrammatis saltem 9 Sl Statoîs parcerent 9 quae majores nostti 
tanto artincio 9 ac digtiitate elaborata relîquere . Nam 9 <lQid ia 
illts 9 venerande Praesul 9 argutiae , brevîtatis 9 elegantlae 9 ortho— 
graphîae ; in istis symmetriae i perfectionis » gratiae 9 malestatit 
fuisse exîstlmas , cum paiica 9 quae nostros non effugerunt ocu* 
les tantam de se excitent admirationem 9 et priscorum ingénia 
monstrent consummatîssîma t Sed quîd plura tibi in boc genc<> 
re commemorem 9 qui longe melius baec omnia nosti 9 et bc« 
ne in hoc quôque 9 ut in caeteris chrîstianae Reipublicac ne-» 
gociis honestissime 9 Se prudentîssîme consulis 9 dum litteras a 
situ vindicas 9 et ne pereant 9 in unùm volumen Kpigrammata 
ipsa redigi iubes ? £go vero 9 etsi 9 nt dixi 9 arduum est ex mi* 
nis integrum aliquîd eruere \ taïuen impulsu tuo quicquid dili* 
gentia 9 et labore consequi potuî 9 id omne buîc lîbro adserii* 
psi 9 etquamqpiam plura mihî sese offerrent Tel a me ipso pa« 
Fum cogitata 9 vel ab aliis utcumque excerpta % tamea praetec 
ia 9 quae vidi 9 quaeque accucate exscrîpsi 9 in hoc volanien ni* 
. kA coogessi I ut si non focultate * et doctrina f fide taneà f at 
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dilîgentiï cltl^nâ»u0 sati$£ac«Feni • Qnod sî qiitm4iine Ikteraram 
studiosi capicDt volaptatem » non mibi quîdem * sed clementia^ 
Uiae referti débet acceptum , qui ad id me etîara lîtteris com-« 
palistî > curante Bartholomaeo Sanvîtp toi amantisslmo , ut hec 
qualecumque. est opus noiQÎnî tao Jure -, merîtoque dîcarem s cnra 
DriussiSyad quem potissimupi pertineat cura vetastatis » cujus stu* 
diosîssîmus semper fuisti > veram Latîni Noroînis decus % et lumen y 
in qao omnes bonae artcs conquîescunt • Vale féliciter humam 
geaerîs amor « et deliciae • 

Kum. 5. 

IMncîpîo délia Lettera stesa dal Conte Ealdassare Castîglîone ià 
nome di Raffaele d^Urbîno al Papa Leone X^stampata £ra le hei" 

, tere dello stesso Castîglione » Padova 1769* în 4. V0L2. pag» 74.^ 
e ultîiuaitxente con Commentari 9 per rîvendlcarne T onore a 
Raffaele » dal ch. sîg. ab, Danîele Francesconi in Ftrenze sel 
^799* > ^^ tîtolo : Congettura % ehe una Lettera 9 creduta M 
Baldnssarc Cetstlglione « »îa di RaffaeUe ^Vrhino ^inZ» per il 
Brjastzini • 
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Sono moltî , iPadre Santîssimo » î qaali mîsurandd col lor^ 
pîccîolo gîudicîo le cose grandissime > che delli Romani circa Tar* 
me 9 e délia Cîttà di Roma- circa al mirabile arti/îcio 9 ai riccbi 
omamenti 9 e alla grandezza degli cdificî si scrivono » quelle pîù 
presto stimano favolose ^ che rere • Ma altrimenti a me suole 
avvenîre 9 perché consîderaodo 9 dalle relîqule 9 che ancora si 
veggono délie ruine di Roma 9* la divinité di quegli animi antichi > 
non istimo fuor di ragione il credere 9 che moite cose a noi paja- 
130 impossibili « che ad essi erano facîlissime . Perè essendo io 
itato assai studîoso di queste antîquîtà 9 e avendo posto non piccîo- 
la cura in cercarle minutamente 9 e misurarle con dilîgenza 9 ^ 
leggendo i buooî autari 9 confrontare Popere colle serîtture 9 pen^ 
io di aver conseguito qualche notîzia deir Architettura antica • H 
che in un punto mi dà grandissime piaeere per la cognizîone di co^ 
sa tanto eccellente 9 e grandissime dolore vedendo qus^si il cadare* 
ro di quella nobil patrîa 9 che ë stata regina del Monde 9 cosl mi-^ 
seramente lacerato . Onde se ad ognnno è débita la pîetà verso i 
parenti 9 e la patrîa 9 tengpmi obbligato di esporre tutte le piccîo* 
le fbrze roie 9 acciocché più 9 che si puô > restî vivo un poco délia, 
immaigîne 9 e quasi V omiira di questa 9 che în vero c patrîa 
iipî W^i(le di tutti U Cristiani , e per nia tj^mpe é s uta tanto ne*. 
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hUe f « potèote , cVe già €6miAcia>r9rno gl! uoinini k rtedere , ché 
«ssa 9ola sotto il Cielo fosse sopra la fortuna 9 e contro corso na* 
turale » esente daHa morte , e per darare perpetaamente . Per6 
parve 9 che il tempo 9 corne invidioso délia gloria dei mortalî » 
non coillklatosi pîenamente dellc sue forte sole 9 si accordasse coa 
la fortuna 9 e con li profani 9 c scelerati Barbari , li qdali alla 
cdace lima 9 e venenato morso dî «[uello aggîungessero Tempio fU'» 
rore 9 e M ferro 9 e il fooce 9 € tutti quelli modi , che bastavana 
per ruinarla . On^e quelle famose opère 9 cbe oggîdl più che ma] 
sarebbono iloride 9 e belle 9 furono dalla scellerata rabbîa 9 e cru« 
dele impeio dei malvaggi uomini 9 an^î fiere 9 arse 9 e dîstnat- 
te : sebbcne non tanto 9 che non vî restasse quasi la macchîna 
dei tutto 9 ma senza ornamenti , e pier dîr cosl 9 Tossa dei corpo 
sesza carne • Ma perché ci doleremo noi de* Gotî 9 Vandalî 9 € 
d^altrî talî perfîdi Nemici 9 se quelli 9 li quaH corne padri 9 e €u« 
torî dovevano difèndere queste povere rèliquie di Roma 9 essî me- 
desim! fadtnno lungamente atte^o a dSstruggerZe 9 Quanti Ponteiîcî » 
Padre Santissimo , li quali avevano il medesimo officio 9 che lia 
Vostra Santità » ma non gîi^ il medesimo sapere 9 ne il medesimd 
valore 9 e grandezza d^anîmo 9 né quella clemenza , chë la fa simi- 
ie a Dio : quanti » dico 9 PonteHci hanna atteso a ruvinare tempj 
antîchi , statue 9 archî 9 e ahri edifizî glorîosi I Quanti kaUno 
omnportato 9 che solamcntc per ]^igliar terra poÈzolana si sieno sca— 
vati dei fondamenti 9 onde in poco tempo poî gfi édifie) sono venuti 
a terra t Quanta calce si é fatta di statue 9 ed altri ornamenti an-» 
ticbi ! che ardîrei dire 9 che tutta questa Roma nùova 9 che ora si 
vede quanto grande^ ch* ella si sia 9 qnanto bella 9 quanto omat4 
di palagi 9 chiese 9 e altri edific) 9 che la scopriamo 9 tutta é fab- 
bricata di calce di marmî antichi . Né senza molta compasbîona 
posso io rîcardarmi 9 che poi « ch* io sono in Roma 9 che ancor 
non é Pundccimo anno 9 sono state ruinate tante cose belle 9 came 
la Jyi^ta 9 che era netla Via Alessandrîna 9 V Arco Ynal awenturato * 
tante Colonne9e Temphmassimamente da M.Bartolommeo della Ro^ 
vera • Non deye adunque 9 Padre Santissimo , essere tra gli ultlml 
pensierî di Vostra Santîtà Io arer cura 9 che quel poco 9 che resta 
di questa antîca Madré della gloria » e grandezza italîana 9 p^^ 
testimonio dei valore 9 « della virtù di queglî animi divini 9 ch« 
par talor con la loro memoria eccitano alla virtà gli spîrîti 9 ch^ 
Qggidl sona tra Noi 9 oon na estirpato 9 e gaasto dalli malîgni 9 ^ 
âgnorantt ; efae par troppo si sono iniin qui fatte ingiurie a quelle 
•niae 9 che col IWQ saugue partoriroao tanta gloria al Mpûda * 
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Ma più pfestd eerchi Vostra Ssintiti» îaselando vivo il pitt^gônt 
degÛ «ntîciil « aggaaglîarli 9 e soperarli « corne b«o fa % cou gnri' 
diediiicî» col nutrire » c l^vorire 1« vlrtQti , tisveglîare gringe^ 
gni « dar prcmîo aile virtoose fatîche «. spargendo il santissimo 
semé délia pace tra li Prîncîpî Crîstiani i perché corne dalla cala^ 
mîtà délia Guerra nasce la distrozîotie « e ruina dl tutte le discipU. 
ne « ed arti 1 cosl dalla pace $' e conc^rdia riasce la félicita a*po« 
poli » e il laadabîle ozio ,» per lo quale ad esse si puô dar opéra « 
e farci arrivare al colmo dell* ecceUehza s dove. pei lo dxvino con« 
aiglio di Vostra Santità speratio tutti « che si abbîa da pcrveaire al 
secolo nostro ; e questo é lo essere veraineote Pastore Clementlssi- 
no 9. anti Padre ottimo di tutto il Mondo • 

Nom. é* 
luttera scrttta dal Gard. Bembo a nome del Papa Leone X. a Raffae* 
lo d* Urbino 9 coOa quale dopo la morte del di lui zïo Braman* 

. te lo créa Archîtetto della nuova Fabrica di S. Pietro 4 £? rî<« 
cavata dalle Opère del Bembo » ttampate in Venecia in fogUo 

. nel 1729. tom* 4* tib. 9. num. 13. « e primi iû Basilea 1539* 

' 1 l u i I* I • ■ 

Raphmelô Vrbinati . 

Cum praeter pîcturae artem % qua in drte te estcellere omnei 

ix>minès intelligunt « îs a Bramante Archîtecto etiam in construen^ 

difi aedibu« es habltns « ut tibi ille recte Principis Apostolorum 

templl Romani a se incboati aedificationem committi posse mo« 

riens existin»verît » idque tu nobîs forma e)us templt coofecta » 

quae desiderabatur % totiusque operîs ratione tradita docte , atqae 

dbunde probaveris t Nos quîbus nihîl est prope antîquius » qaam 

ut phanum id quam magnilîcentâssime«quamque celerrime cofistrua* 

tur 9 te magistrum ejus operis facimus cum stipendio numum aureo* 

rum trecentorum tibi annis siùgulis curandorum a nostris pccunia« 

rum 9 quae ad e)us phani aedîficitionem eroganttir > ad nosque per<* 

feruntur Magistris 9 a quîbus id stîpendium Uequis.pro tempore 

portionibus dari tibi cum petieris 9 sine mora etiam mensîbus sin* 

g^Iis Jubeo . Te vero bortor» ut huîus muneris curam ita suscîpias f 

ot in eo exercendo cum exîstîmationîs tuae , ac nominis 9 quorum 

quîdemiaiiivenili aetate bona fundamenta îacere te oportet 9 tam 

spei de te nostrae, paternaeque in te benevolentiae ^ demum etiam 

phani 9 quod in toto orbe tecrarum longe omnium maximum, atque 

Sanctissimum semper fuît 9'dignitatis 9 et celebrltatis 9 et in ipsum 

Principen^Ai}ostolorum debitae a iiobis pîetatis rationem iiaboisse 

vidçare • Dat. Cal. Aug. An. secundo • R«ma • 
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Lèttèra dello ste^é Gard. 6emb6 'à i^rtie dî Leone X. » €•* 

stratta dalle Opère sadette Z/&. io« mtm. 51. ^705. 87. In queuta jî 

iPapii créa Ratfaele Prefetto per ieqiiistttrt niarmî da tùtte le cave 

di Ahticbîtà dentro le diècî mifflia da Éoma pri^thrantente » pe^ 

1^ fabrîca di S.Piètro; toU' èbbligo % tutti i cavatôrî ditle« 

^ nunzîarlî aliii»s6ttD pena dl rbo. iino a ^oo/^cudi d^oro a cbi non 

' to avesse lltto deâtro tre glornl ^ e sôtto la stessa pena il Papa 

* cof&andi f.ciie nessttno possa sègare'» o guastare marmt« soi* 

' "qtiali fiànôîscrli&ionS # senza la rwisioDe » e permesso dî Raflaele • 
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Raphaelo XfrhtHati . 
Cam ad Principis Apostolèrùm t>hanûm Romanam etaedifiean* 
Sànm inzidnié iiftersit,'ut Iapîdûln« marmorisqcle copia» quaeis abnn* 
idare nos oportet » domi potius habcatur » qu^m peregte adveba-« 
tar : exploratum aiitem mîbi s!t ttagnam é)vis rei facultatem Urbî9 
rtiînh$ ràppediUré 9 elfodîqàe'passim omhîs generîs saxaflete ab 
omnibus , qui Romàe , qnîqae etîam prope Romam âedificare afi-* 
■qiiid , vel omnîno teïram vcrtere parnmper moliuntur i te 9 cp© 
mtiglstro efûs aedifîcationîs utor, marmoniùi » et lapîdtnxi omnium 9 
qui -Romàe 9 qulç(ue eiitra Romàm dentiip milllùm passuum spacio 
|)osthac erueatur -% Praefectum facîo ea de caussa 9 ut quae ad e)u9 
)[^bam aedîficatîôncm idonea erunt 9 mihi emas . Qùate mando om« 
tiibûs tioitiînîbus , mediocrîbus 9 summis 9 InfiiiiîS 9 qûae postbae 
tnarmôra 9 quaieque saxa omwîs gencrb întra ejus 9 qncm dîkî 9 !•* 
Cl spacîiim cruent 9 cffodient 9 ut te earam rcrûm Praefectum de 
siîngulîs enitîs 9 éfTossîsve quamprîmtiin certîorem fecîant . Id qtil 
trîduo non fèctrit 9 ei a centum us^ue ad trecenium numum aureo* 
i-iirù 9 quae &î vîdebitïir9 muleta esto . Praètcrca qnonîam certîof 
sum fat;tus , multum antîquî marmori^ 9 et saxi 9 literîs 9 monûmen* 
tîsque incîn > ^uac quîdem saepe monumenta i^iotam allquam egte- 
gîam prae se ferunt 9 quaeqùe servarî operae precîum csset ad cul* 
tum literanim 9 Romanîqac sermonis elegaiitîam exc>>leiidam 9 a fo— 
bris inarmorariiis «0 pro materîa utentibûs tetiierc secarl 9 îta ut 
iniBcriptiones aboleamnr': mando omnibus 9 qui caedendi marmoris 
artem Romaè exércébt , tit sine tuo îussu 9 atrt permissa lapidem 
ullum înscilpfum 9 caedcre 9 secareve ne audeant : eadem îUî mul- 
eta adbibîta 9 qui secus atque )abeo {eccrit w Dat^ svxto Cal* Sept* 
Anno tertio • Roma • 
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Il lod«to sig.' ab. Franceteoni alla pag. çp. rlletté corne apptesttf 

iotorno aile rifèrite Lettcrc • 
I due Brevi del Papa a Raffaello nel. latîno di Pietro BembD 
sono cîtatî 9 e rîstampati ,da .var) autorî y « Icggonsi ancora tr^- 
dotti in volgare nella Ra^olta deUe Lettere Pittoriche ; dove per6 
i da notarsî uno sbaglio » cioé di a ver convertito il Modello nella 
Planta del Tempîo di S, Pietro. Se anche avesse potuto parer 
dabbia ( che taie non é ) la frase latina forma ejus ^mpli confe^ 
cta « il dubbio toglîevasi col ricordarsi délia notissima Lettera ita-^ 
liana dello stesso Raffaello a Castîglîone » a cal sîgnifica di arer 
£atto il MODELLO . Ne* detti due Brer! non parlasi anche delle 
Fabriche del Palazzo Vaticano \ ma che per qaesto ancora Raffael« 
lo abbia fatti moltîssimi stud) » e lavori , consta da altre mémo* 
rie • Sînora aommunemente si crede , che cgli non attendcsse ail* 
Architettura veramente per professione 9 e per genio : ma pare 
certamente » che se eglî non moriva gîovine » seguitava à £ar più 
cose di cotest* Ârte » che di Pîttura . Qaesta întanto ha perduto 
înfinîtamente p senza che Paîtra abbia guadagnato nulla di me-» 
morabîle . Oh I quanto era meglio 9 se Papa Leone non distraeva 
cnormemente Raffaello dalla Pîttura in tutti gli ultimi sei anni délia 
sua vîta . 

Num.^. 
Dialogo dello stesso Gard. Bembo sul guasto delle statue al sùo 
tempo 9 e sulV incurîa per aîtri Monumenti d^Antichità • co« 
me il Panteon » ingombrato da casupole 9 e F Obelisco del 
Vaticano 9 che in quel tempo stava dove é ora la Sagrîstia 
nuova 9 trasportato quindi da Sîsto V.in mezcO alla Piazza ; re- 
stando îa tal modo esaudîtî i voti del Bembo • Sîmilmente 
in gran parte furono esaudîtî riguardo al Panteon 9 che Aies» 
sandro VIL fece sbarazzare dalle case 9 e abbassare la pia2« 
za avanti , corae si vede al présente 9 nelPanno 1662, 9 e faN 
to godere al Popolo nel di dell* ottava dcir Assunta . Per ta-- 
le occasîone nello stesso anuo fo stampato il sudetto Dialogo col 
seguentc tîtolo. 



J^mînentissîmi Cardînath Pétri Bemhî , Antiquîtatum Romm* 
rtarum olinz studfosissimi 9 Votum de famoso Pantheo XJrbîs pri*- 
stlno decùri restituendo 9 ob Alexandre VI lé Pontifice Maxîmo « 
pro impetranda in expeditione bellica ^ quœ modo a Prîmeipîbuf 
Chrîstianis contra Turcas pâratur , felici Victoria 9 in konorem 
B, MARI/E 9 & omnium Sanctorum ^ Pontificia pîctate » & nui* 
^nificentia aptissimc adîmpletum • 
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Cam ad Hermolaam Pomponfus » ùt soïebat « ex QairîaaiK 
ad Minerrae venîsset « essetcfue ipseuna cum Pomponîo, atque tUuitt 
in hortît sedentem offendîsset ( erat adffem 'meridlé -fere tem— 
;|>us ) , consedîssetque îbf » tum cum illo , vîso ht)miJI2f marmo* 
reo trunco > qui ante illoraro pedes humi temer^ t ^atqaè iûdcco- 
re îacebat 9 sine capite , sine pedîbus , sine etîam manîbuis , pal* 
lîo tantum laevb brachio invoicto » ita coepîsse Pompori^in di— 
cebat . A me vero lisec nunc » tanquam îtlos disserentes l^dias 9 
explîcabantur ; sic enim malo » quam alîo modo . Est autem res 
sic înter illos acta • 

PomponUis . Ista rero Hermolae i quam hîc habes obthin- 
catam 9 deturpat^mque emnibas modls statuam » quis scît an ali* 
cujas Fabîorum , Marcellorum 9 Catonam 9 aut etîam Scipioniun 
illorum t hostium'9 eversoramque Carthagîni^ faerit effigies ? Non 
enim scire te ^arbitrer : cum neque vultas e}us inspiciatur , ne* 
qae nomen legatur , cuîas fuerit • 

Hermolaus . Recte tu quîdem arbitrarîr • Ego enim id Pom- 
pon! nîhilo plus scio , quam ta : Nam ut vides , nullae «mnino 
not« 9 quîbus simulacrura cegnosci possît , remaaserunt • Quare 
de eo nunc quidem arbitrata tuo existimes lîcet » refèllere te nemo 
poterît . Quod si cujuspiam illorum non fuit > quos dicis > certe 
fuit illa quidem effigies magni alicujus yiri . Itaque ille ob suum 
aliquod in Rempublîeam facinus se cxculp! ' fecît , ut quoniam erat 
ipse moiiturus « extaret quasi quoddam exemplum suî > in quod 
xum homines respexîssent » aut inscrîptîonem legissent » bene de 
se loquerentur , appareretque qualis fuisset 9 saeclis înnumerabilibat» 

Pompomus . Vcrisimîle quidem îd valde est • Qaae enim esse 
alîa causa eîus rei potest > quam glorîse « immortalitatisque copi- 
ditas ? Nunc autem quam ilium spes fefellerit , videt • Qui si se 
fpse contempIaretuT , credo îngemisceret , rogaretque te , ut se 
restîtueres : quod quoniam efficî non potest f est boc quidem mi* 
senim , sed tamen commune illi* cum multis • Ex tôt enim # tam* 
que Claris viris « quorum ita crebr» imagines spectabantnr » ut esse 
Rom» quasi altér populus lapideus videretur , ad nostram aetateni 
suis locis fere nvlbe statuae intégras permanserunt : avals» > & am« 
putatae 9 ita tamen ut dignosci possît , quorum fuerint > omnino 
perpaocae • Illud vtro miserius carere nos iis % atqae aliîs multo 
lilustrionbus , multoque magnificcntîus , ut diutumiort essent coa- 
stmclfs monumentis antiquontm V non tam quîdem annomm inju- 
ria , quam etfam negligentia Romanorum Principam 9 q^î >^^ » 
corn $ostiBtri% aot «ffestitoi jKMScnt 9 aeglexeroot • Itaque nunç # 
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ut iaift' st«tasi9 9 & ft%nt pattermintBi i. tôt Mpolchroram 9 tôt 
theatroma cad99«m prosti-iata t & dhvta ante ocolos Jacent • 

HemtoUtus . JSst fine istttd verum PoBpooi 9 utdîcis • Atque 
co ctiatfliertf détériore habet condîtionc ,. atque fato. Sed illa 
ipsa etiaoi qoA- fiant 9 qaxque permanent 9 quoni^m vetastate ipsa 
se confici passa nen sunt 9 datur a-noctrîs hominlbas opéra 9 enî« 
tantiir 9 perficisnt alîquo.dc^nique modo 9 ut nunc quidem perman« 
seriotne 9 an ceciderînt , panim interef e videatur • Nam PAN« 
THëUM quidem ipsum 9 qu» profecto a»des maxime , quoniam 
rotundaest 9 late circumstfato fwo patere undlqne9.pr«$pici^ae 
debaerat ; ita paulatîm domibat.9 tabernisque ad templi parîetes. 
cxsedificatis 9 obsepîeront 9 ut ab aqoilone tantum nunc vîx 9 ^egre- 
que coAspîcîatttC • In Qbelîsco illo Vattcano dici vix potest 9 quan- 
tum a R^numis lnonioibus offentara9.peccatumqQesît9qui quasi invi* 
derent superetse alîqupd nostris temporîbu^ opas 9 quod nulla eX: 
parte annomm, temporîsque diuturnitas consumpsîsset 9 ruîoit 
i^gtstis 9 aidicalitqoe covstructis 9 jam ut laterct properaodum* 
cfiecerunt. 

£r Eptstolîs ejusdtm Cardtnalts ad Hereutem Strozzium • Edi: 
çyravit çmniuTii Stuiçto^^im humiUimus scmus. • A» L« 

Nom. $» 
Il Papa PaotolILappen» asces« alTron» créa Commissafrîo deU 
le AntichtU Latino Giovenale Mannetto 9 conoscîuto anche pec- 
altre cose 9 sunantissîmo délie Aiitichità9 e dl tutti gli oroâmen» 
ti di Roma 9 con fiicoltà estesissime per far coo^ervare l Mo- 
nuAeoti delle^ Belle Arti • Tanta premura in quel^Sbmmo Ponte- 
fice bA prîmimomentî de^suo govemo per le fabriche «ntiche 9 e- 
tutte le Anticliiti^. 9 oltre ciô 9 cbe g^^ ne dissi nella citata Disser^ 
tift^îotw sMt Rovint êi Roma 9. pag. 37^. » l^una dimostrazione^ 
contro tutti gli Antiquarî ignorant! 9 e loro Ubri 9 i quali dico* 
no 9 ehe Paolo ilL ha rovioato 11 Colosseo^per fobricare il Pa«^ 
tezo Faroese v dopfûft: oahmnia « perché lo fabrîcè da Cardi- 
nale 9 € lo termina da Papa « adopraado piètre cadale daI^C«« 
loisQ[> ». ceaie dIssi al Inogo c^opû^. 399, n, c.» 



PîUeto Tilio Latwo Tuvenali Mtmn^to 9 CM Rortmn^^^JBàadiisri ». 

et StcttuiTÎa Nùitro Paulus FPJIL DU' FUI talutem tic. 

Inter ceteras Boaaoi Ponti/îcif «orae 9 ^am qsoqae iacmo« 
randam arbitramur 9 ut Almae Urbis notme Room» • cui tede» 
{4W0 onitrcrsalis Ittptrii i. deiod« f aocM ttltHilt Aelif ImI» 
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Dtnt coneesslt » cam religionis calto etum memorîa vetenim Mo- 
nlmentorum conservetui* * Pertînet enim ad Fideî nostrae dîgnîu-» 
tein 9 et gloriam * quod illius Caput in loco. t et capite tanti îm^ 
perlî ereçtum est * digne quidem cum Dullttm in Terris Regnam » 
DuUa 0oininatio majoribas reful$erît virtutibus » quas Deus sua cle« 
in«ntîa remunerans » mutato per reram humanarum instabilîtateio 
Imperio 9 substituit Religionem caelestem , ut liac ftilgentÎQS « \ 
qaam terrena potestate corruscaret . Quo magîs postquam ornais 
Idolatriae cultus ab ipsa Urbe sublatus est , et T«mpla Idolis dicat» 
in nei nostri 9 et Sanctorum cultam abjcrunt « debuissent antiqua 
Urbis Monimenta conservarî , ut in îpsis Templis « ad aeternîta— 
tem « et tplendorem aedi/icatis » dîvlna ina^nîfîcentîas » et diutar» 
Dius celebrarentur « et ab învisentibus Urbic ruinas Deo laudes red* 
dereotur $ qui tantas opes » et potentiam bomlaibus conccssisset • 
Verom 9 qued non sine summo dolore refenmus 9 factum est 9 iai9 
fit qaotidie 9 Ut praetcr Gothorum 9 Vandalorum 9 atque alioroo 
Barbaronim 9 €t Graecorum 9 ipsîus quoqne tcmporîs injurias » 
oostra încuria » atque culpa 9 imo etîam dolo » atqiie avaritia ve- 
terum décora alta Qoiritum lacertntor 9 conterantnr 9 obruantar 9 
Bsportentur • lUa est culpa 9 atque segnitia sinere caprîiîcos9 et he«- 
deras 9 aliasque arbores 9 et vepreta innasci 9 quibus marmora 9 et 
moles iîndantur 9 mox evertantur ; domuncuhs etiam 9 et taberna» 
vetostis molibus appHcarts ^quae sui ignobilitate veterum aedificio"- 
rom splendorem déforment 9 et quod multo damnabilius est , etiam 
statuas 9 signa 9 tabulas inarmoreas 9 atqoe a«neas 9 porphyreti* 
cos 9 et nuinidicos 9 aliorumque generum lapides extra Urbem ia 
aliénas Terras 9 ac Ciiritates asportari • lUa autem est avaritia 9 %c 
dolusf » sea crimen potius 9 confringi passim 9 et comminui baeç 
omnia 9 et in calcem coqui ad domos novas aedîfîcandas 9 ut 9 nisi 
providcatur , non lon^'issîmo tempore Romam vetérem Romae rc— 
quiri necesse sît . Quid ? quod etiam in huiusmodiconfiraction'et'» 
et cooiininoti«ne Antiqaîtatîs etiam interdamossa Sanctorum Mar— 
tyjum 9 in ruinîs huiusmodl 6epultorum9 comminui9 et Wolari con* 
tigit 9 iîerique 9 ut cpia Romanae maiestatîs laesione etiam sacri^ 
legium misceatur : ad qoae «rcenda praeter oflicii nostri partes t 
ctlam privatu5 in Patrîam ,amor Nos orget 9 ut illius 9 ex qua sa* ^ 
mu9 ioiti 9 decus 9 et maiestatem coos^rvare pro viribus cupian»U9 • 
Proinde ad te 9 qui eadem Patrîae caritate incensus 9 in qua ex 
DObili « ac vetusta Familia. natus es » et studio Antiquitatum no«* 
scendauim 9 ^t pcrscrutandarum 9 sicut* audivimus 9 et ipsi pei^ 
apeximtts * ^enf et ibgimsti 9 myltamade in eo studio profçcisti t 
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quiqae Kobîs tuft vittate 9 iide » ingeniique praestantift admodaHl 
carus es » nostrae mentis oculos dîrcxîmus » tibîque hanc eu* 
Tam>quae Nobis snmmc cordi est , ut débet 9 demandaadam natale 
inu» 9 firma spe freti, te in graiîam nostiram > in Patriae decus 9 îb 
toum studiam et reî ombî solertia , et vigîlantia incubiturum esse . 
itaqae te Gommissarium super hoc nostram geneFalem dépotantes > 
plentssîmam tibi facultatem auctoritate Apostolîca ténor e praeseo- 
tiam concedimus^întendendî , încumbendi » et curandi , ist omnîi 
dîctae Urbî« 9 et Districtus t}us Monîmenta 9 Arcus 9 Templa 9 
Trophaea 9 Theatra 9 Amphitheatra , Gîrcî 9 Naumachiae 9 Por-« 
ticas 9 Ct)liiinnae9 Sepulchra9 Epîtaphia , Eulogîa (sîc>9 Moles 1 
Aquaedactus 9 Statuae 9 Signa 9 Tabalae 9 Lapides 9 Marmora 9 
et denîqiie quicquîd nomïne Antiqattatum 9 Tel Monimentôrum 
cômprehendi potest 9 quantum fîerî poterit 9 conserventar 9 atqae 
a vepribus 9 virgiiltîs 9 at boribos 9 praecipoe hederîs 9 et capri- 
Hcis 9 omnîno lîberentur : neve bis novae domus 9 aut parieles ap- 
l>licentur 9 nea ipsa diruantur 9 commînoantur , confrîngantor 9 
îfl calcem coquantur , aut extra Urbenif asportentor • Contrafacien- 
ces autem poenis pecuniariis 9 ultra generalem excommoaicatîoais 
eententiam 9 quanx in eos post monltîonem a te eis faclam 9 in hk 
feerîptîs ferîmus, tuo arbitrio împonendîs9 et ad opus tuae curationis 
iiujusmodî applîcandis, raulctandî) et punîçndi, quaecumque ad hoc 
pertinentîa 9 et tibi visa quibusvis nostro^omine sub poenis tibi 
trisis praecfpiendî 9 unom 9 seu plures loco. toi 9 ubi opus fuerit 9 
cum simili 9 vel Umîtata facultate subdeputandi 9 omniaque alia co- 
randi 9 perficîendi , et excquendi, quae ad nostram hanc commis* 
«ionem effectualiter adimplendam ispectare cogno\Feris <&c. Datom 
Romae apad Sanctum Petruiit &c« die 28. Novend>ris 1534. aiv 
no primo* 

Nam.i>o. 
Oiulio m. successore di Paolo III. députa Sopraintendente , t 
Commîssario générale délie Antichità Mario Fraogipane9 rînno- 
Vftodo le provldénze de^suoi Predecessorî iatorno aUe Biedesime • 



Ex Arm.itlï, To. I.Archiv, Vadc. pag. 87. 

TuLlII.PM. Vrbis. 

t>^utatia in SaprastiUttem 9 ^ Conservatopem Anfîquitatmm 

et Statuarum 9 pro D-Marîo de Frigipanibus * 

Motu proprîo Sic, Cum sicut accepimus aUas le: re: Eoge- 

ftms Papa III. Praedecessor noster inter alia statuarit 9 et ordina^ 

^erit y ac districtius iohiboerît , qjood €ii tune de cetero oiiUae 
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AiHiqaîtetes^ extra Atmam Urbem» et illtuf di£trîctom ad qaascum-- 

que partes per quoscumque deferrî possînt, et in dlctae Urbis Sta— 

tutis inter alia caveatur^qaod aullus audeat aliquod antîqauin ^di- 

ficium Ûfbîs diraere 9 vel dlruî facere infra Urbem ad poenanr cen*. 

tum Librarum Provisînorum 9 Nosqiie nuper Statutum » et Ordîna-» 

tîonem » ac înhibitionem Praedecessoris hujusmodi ÎDnovaverimus. t 

aea sîmîlîa Statutum , Ordinatîonem , et Inhibitionem ediderîmus « 

Nos , ut eadem tam nostr» 9 qaam cjusdem Praedecessoris 9 ac Ur-^^ 

bis Statutum , et Ordinatîo 9 et înbibitîo inviolabîllter observen« 

tur » ac contrafacientes condignîs poenîs plectantur 9 ac alias ia 

praemi^sis opportune provîdere volontés » ac de^de^etlegalitate » 

Bec non in rébus agendis industria dilecti fîlii Marii Friapasis ^Cî-- 

¥is Romani , et dictae Urbîs Cancellarii » plurimum in Domino con* 

fisi 9 sperantes quod ea > quae sibî commîttenda duxerimus» fideliter 

exequetur , IVIotu simili 9 et ex certa scïentia 9 maturaque delibctp 

satione nostra praedictum Marium la quoromcumque ejusdem Ur« 

bis^ et illîus distrîctus antiquorum iSdîfîciorum 9 et Antîquîtatum * 

et Statuarum f. illarumque firagmentorum cujuscumque generîs 9 et 

qiialitatis existentium 9 Suprastantem 9 et Conservatorem,» cua\ 

feonoribus,et oneribus in similîbus solitis^et consuetis 9 ac facalta-v 

tes potestate,et aucloritate omnes, et singùlos cnruscumqne generîa 

qualitates , Antiquîtates » et Statuas , îllaruaK[ue fragmenta humSf 

modi , etiam quantumcomque exigua 9 extra eandem Urbem « e^ 

illius districtum pro tempore per quascumque personas,et ad quot 

nimvisyctiam Sanctae Romanae Eoclesiae Cardinalium ,înstantiam % 

et commîssionem 9 delata i illarumque delatores , tam in dicta 

l^be* illîusque Dohanis , acRipa, et Rîpetta ^ etPortis* quam. 

etiarat extra eandem Urbem , apud Civitatem veterem 9 et Ostiam » 

ac alias ubîcumque illa. pro tempore reperta faerint , Nostra , e% 

Apcxstolicae Sedis Auctoritate 9 arrestandi 9 et detînendî 9 et arre- 

starî 9 et detinerl faciendî , et mandandi ; nec non earumdem 

Pohanarum Dohaneriis 9 et personî», ao Portarum Almae Urbia 

huiusmodi Custodibos 9^ et Portînariis « ac Ostiae* et Civitatis ve^ 

teris Gabernatoribus 9 et illarum Arcium Castellanis9 seu Custo;- 

dibus pro tempore existen. « sub quîbusvis etiam pecuniariis ^ 

et alils etiam Antiquitatum 9 Statiiarum 9 et Fragmentorum ba)as^ 

modi coniiscatîonis 9 afbitrio ipsius Marii moderandis « et apr> 

plicandis 9 ipso facto totiens quotiens înciurrendi^ paenis 9 et ex 

cuîusvis praeterquam diimtaxat nostra 9 et pro tempore Romani 

Fontiôçis licentia « nostra , vel illius manu proprîa signala 9 eas* 

dcm Antiquitates > Statuas » et illarum fragmenta » etiam quao- 

G 
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Cumcamqiie modlcat ex earam Dohanis, Portis* Arcîbos « et Locis t 
qaibas praesont » prelaxare audeant ; qaînîmo illas « et illa eidem 
Mario notiBcare debeant districtias praecipiendî$ et mandandi ; nec 
Don contra i£diHciorum antiqooniia demolitores , nec non Antî- 
qaîtatom y et Statuari:|m « ac fragmentorum praefatoram ex priva- 
ais $ et publicîs locis fînitîmos eifofsores , ac extractores , et 
eccopatores quoscumque* cuiuscumque dignitatîs«status,^radus , vel 
çonditionîs exiftentes <» Inquîrendi , et occupata in publicam re- 
8tituî faciendi , ac illas etiam Manu rcgîa procedendo carceran- 
éi 9 ac carcerari mandandi « et faciendi , emniaque Wlîa, et sînga- 
Ifi , qaae ipsi Mario pro eorumdem antiquorum ifldificiorum , ac 
AntiquilAtum t Statuarum 9 et fragmentorum in Aima Urbe,et eîus 
distrîctu hu)usit)odi censerratîone opportuna vîdebuntur « super 
quo sibi facoltatem » potestatem $ et auctoritatem 9 raotu » 
flcientia 9 et potestate sfroilibus concedîmus faciendi » gerendi , 
et exequeodi ad îpsius IMarii vitam creamus 9 constîtuimus , et 
deputamos > sîbîque Officîum Suprasrantis » et Conservatorls an-» 
tl^orum ^dîfîciorum 9 ac Antiquîtatum « Statuarum « et frag* 
jnentorum huiusmodi » sub honoribus^et oneribus supradictls con* 
cedimus , et assignamqs ; ac îpsum Mariûm ad bu/usmodl Offi- 
cium « ejusque liberum exercîtîuro « nec non honores « oneraque 
snpradîcta recipîendum 9 et admittendura esse 9 ac recipî , et 
«dmittî debere decernimus ; mandantes propterea in vîrtute San- 
ctae Obedlentiae « et 8u6 indignât ionîs nostrae poena pro tempo* 
ye exlsten. Sanctae P.om,£cc. Camerario « ac Praesidenti « et Ole» 
Hcis Camerae ApostoUcae « nec non Thesaurario « et Depesita* 
rio nostris .9 quatenus praesentem Motus proprii Cedulam tecU 
piant , et admittant « ac îo. Librîs Authenticîs eîusdem Camerae 
vegenrarî , eidemque Mario in omnibus 9 et per omnia obediant. 
Inhibentes nîhîtominas ipsi Mario « sub îndî^nationis nostrae poe- 
Ba 9 Patentes Litteras desuper opportunas Beri ^ ac tradt mandent » 
et Sciant realiter , et cum effectu ; Barisellis vero « ac aliîs tam 
Almae Urbîs 9 quam Civîtatis veteris , et Ostiae praedictis « alio- 
nimque locorum quorumcumque S.R. £ quomodelibet subîecto- 
lum 9 Justitiae Executoribus 9 sub £xcominunîcatîonls Latac Sen« 
tentiae 9 ac privatione suorum Officiorum ipso facto. 9 absque alî- 
/qua déclaration e incurrenda poena 9 quatenus omni mora 9 et dU 
latione cessantibus 9 et nulle petito 9 vel expectato propterea sa-> 
lar^o 9 omnia 9 et sîngula 9 quae dîctua Marins pro praesentium 
Executione duxerît committenda 9 faciant 9 et exequ;antur , ac 
ipsi Mario in omnibus 9 et per omnla obedlant • lobibeotes ni- 
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BItomiiTQs ipsi Mario 9 sub fndignttfioiffs nôstrae p6ei1i i ne ai!» 
qua antiqua >£difîcia.deino]teAdî 9 aut extrahendi » vel extra Ur* 
bem 9 et illius dîstrîctura transportandi Antiquîtatey > Statuas , et 
fragmenta hu)ti,sQiodî conce^ece audeat ; dececfiçtntes etîam p^a 
tempote concessas nulla$ » nolliaiqHe raborî$9 et mpnxenti fore » 
non. obstan. Constîtationibus 9 et OrdinationîbjQS.ApostplicîS'9 ce— 
terisqtie contTarm.qaibascumque praesentis. Motus, prpprii etiam 
iion regestratî:,^ heque datatî ,, solam.signaturam.sufficeré» et Qbî« 
que âdem jEaçete , régula cpntra]ria..non obstan. decernentes • 
• 'Placet , et îia MotUrproprîo,maHdamus . 
Die Vîgesîma. Deceinbris 1556. admîss. et regîstrat. e^ Dé- 
crète Camerae collât, et, concordat. Hier, de Tarano • 

Num. 10.. 
Çîo Papaiy. Tanno 15(^2. députa due Cardîqalî; pcr, Prefcttî , e 
Conseryatorî delle Antîcbîtà di Roma « con maggîori precauzîonî 
pèr la conservazîene. di; esscy.e per il vantaggîo delle Belle 

Artî., 



Ex Archh, Casfr,S: Ang, Arrn, XVIIIl^ 

Cnps*VInnum*i.pag» 2^» 

Deputatîo , Cottservatorum Arttîquitatum Urbis » 

PîusPP.Ulï/ 
, Motu. propno &c.jCuin.ceterarup[i unîyersî Orbîs Urbmm Al- 
«'Bia baec Rpma. non^ îmmerjto. caput esse dîcatur » et praecîpuâ , 
non îndignum.fore ceo^qimus 9 illarx^ in sqo Antiquîtâtum orriattt « 
et decor.e conservare ;. ac ne a. quibusdam^ ad eara. accedentibus 
suis hu)Gi$ni0di. Antiquîtatum Mpnum^entîs tempprum sucçes9u. spô— 
lîetur proiridere. Nos igîtur anîq:io adyertent.es quam plqres diversa- 
rum etîam exterariunNationum homine^Stac sculptores9 scarpelUiaoSf 
aarifiçeiJ^omae degentesv ac ab ea reçedentes. 9 nulla a Npbis 9 
vel ipsîoi Urbîs, Conservàtoribus 9 aot aliîi 9, ad quos. spectat 9 
£icoItate 9 seu lîcentia, desoper obtenta 9, sed temere 9 tanquàm 
cîf quîcqiiid velint irapu.ne fapere liçeat 9 pérmulta, varii; gci)erîs 
«ntîqua marmora «.elaborata 9. et simp]lîcla.9 statuas* çapita9, met alla» 
jgemmas 9 numismata 9 vasa 9. et: pocula aeaea 9 argeotea 9 anrta 9 
tabulas 9 et irtscriptiones ab ea^em yrbe clam 9, et aperfe extira- 
iiere 9 sculpere 9 ac nova qiiadam arte,, et industria similîa eon— 
6ciendo 9 sculpcndo 9 et fundendo adulterinis 9 ac fîctîtiis qnîbas* 
4ai& lioeameotls alterare > et immutare 9 eaque ut antîqua ven* 

G 2 






1Q<J 

dere« itantnihîl îam rere antîqattin « «ed omûla novo anifîcia 
dcpraràta reperiantiir ; Pliares etîam cîires % incolas , et habî-* 
fatores ciasdem Urbîs illius venustatftm parvîptndentes plurl* 
bas in locîs «tîam publicis , absque Nbstrî « jel Conservato— 
rum huiasffltodi lîcentîa prp înveniendis Antîquitatîbus boius— 
modi f seu carum fi'agmentîs eifodere » praemîssis ne fiant îa 
J ciosdetn Urbîs dedecus , illiusque venustatis laesîonem t qaao^ 
tam in Kobîs est « obviare volentes ^ ac de laudabilibus , et 
Ii^obîs comprobata îndustrîa « ac circumspecta diligentia filîoraio 
nostrorum Marci Antonii Amulii Prcsbyteri , et Alfortsi Gesualdî 
Doncqpator • Dîaconi S. R. £. Cardinaliam plenam. fiduciam ba— 
bentes « praefatos Marcum Antonîum • et Alfonsum Cardinales 
qooad vixerînt 9 et eoram qaemlibet Antîqnltatum dictae Ur- 
bîs Praefectos 9 et Conservatores « cam potestate qaoscomqae 
cuîascumque qualîtatis « dîgnitatîs « et praeemînentiae « ac na-^ 
bîlitatis fuerint « cogendi , et compellendi ; Nec non quascumque 
Ordînatîones , Statuta , et Proclamata ad curam 9 debitamque ca- 
ttodîam Afitiquitatum ha)u$modî spcctantia « condendî 9 facjien* 
et statuen.; Nec non Sculptoribus » Scarpellinis 9 Aurîficibas « Gein* 
marîis 9 ac aliis circa huiu^modî Antiquitatcs quomodolibet ver- 
tantibus « Leges 9 et Mandata etîam saper eisdem per eos tentît 
Antiquîtatibas denunciandis 9 ad eftectum eîs illa vendendi H- 
centîam 9 et Facultatem conceden. ( Nec non quoscumque Ordi- 
nationîbus « Statiitîs 9 et Proclamatibus huiusmodi directe 9 v^l 
indirecte « ac quovis quaesito colore 9 vel praetextu « contravenienr 
tes poenîs etîam pecuniariis « ac corporis afâictivis 9 prout eis 
consultius videbitar 9 multan. et punîen. Processus 9 et Acta de- 
.super opportuna summarîe confîcîen.9 caasam 9 et causas ratîona 
Aatiquitatum huiusmodî in quîbuscumque d. Urbîs Trîbunalibus 9 
ac coram illorum 9 et aliis Judicibus 9 Commissariis 9 inter quos^ 
cumqoe motas 9 et indecisas pendentes $ îa quavîs Instantîa fat^ 
rînt 9 quarum status 9 et mérita 9 ac nomina , et co^nomtna Ju-* 
dîcam 9 et colHtigan. praesentibas faaberi volumus pro exprès* 
fis 9 ab eisdem Trîbunalibus , et Judicibus advocan.9 et Partibat 
perpetuum silentium împonen.yac in eis 9 et aliis qulbuscpmque 
cadem ratione de ceteio moven, causîs 9 quas coram eis tantuio 
et 0011 aliis 9 agitari 9 ac per eos 9 vel ab eis deputan.9 audi- 
ri f et decidi posse volamas 9 îudican 9 deciden.9 ac sammarîe 
.et €ztra}udîcîaliter 9 sola fact! veritate inspecta 9 Manu Regia 
io cis procedeo.» unani qaoqae > Td plores » Commissariiun $ 

*• " » • • A 

fc ^ - "•• • • 



"vâ CotimUstrios i aat Tudfees 9 pro ptaémfssi^ 9 et silifr ïOm 
concernentîbus exeqacn « quotiens eîs vldebitur, et placaerit , eau» 
sîmîli « aat limitata potestate i et auctoritate constitupn., et de^ 
3patan., îllumque » et illos quotîens opus fuerît , et eis videbitur 
destîtuen.t ac alîum « seu alîos în eorum locum ponen,^ ac alîat 
facien.9 et exequeo.t quae in praeniîssis necessaria vîdebuntur 9 et 
opportuna , Auctoritate Apostolica « ex certa Nostra ScîeDtia , te-» 
Bore praesentium constîtmmtis , et deputamus ; distrîctîus inhi— 
bente;5 în virtate Sanctae obedîentiae , ac sub îndignationi^ No« 
strae , et excommunicationis latae Senti^tiae i aiiîsque etiam pe* 
cunîarîîs nostro arbitrio infligen.,et applican. poenis , quîbu<îvi9 
quantui^vis validîs Privilegîis » et Facultatibus munitis , Sculpto-» 
rîbus 9 AijrîHcibus , Scarpellinîs , Gemmariîs , et aliis quibuscum- 
qae « ne de cetero IVIarmora antîqua , Statuas 9 Capita 9 Métal* 
la , Gemnas , Pocula « Vasa * Nuniismata « Tabulas « In<cnptîo— 
ncs 9 ac id generîs sîmîlîa , absque eorundem Marci Antonii 9 et 
Alfonsî Càrdinalium « vel ab eis pro tempère Deputatorum de« 
% super habita lîcentia « ab eadem Urbe asportare 9 sculpere 9 în- 
cîdere « fundere 9 vel alla ad eorum instar confîcere 9 aut alio 
quovis modo ' alterare $ vel immutare ; ludicibùs ^ero praefatit 
ne ulterius în causis , ut praefertur « coram eîs vertentibu& se in— 
tromîttere audeant 9 seu praesumant 9 mandantes eisdem Sculpto* 
rîbus 9 Soarpellinîs 9 Aurilîcîbus « Gemmariis $ et aliis 9 ad quot 
spcctatf et spectabit în futurum ; quatenus « sub poenîs praefa-- 
tis 9 super praemîssîs per eosdem Marcum Antonium 9 tt Alfon* 
8um Cardinales 9 vel ab eis Deputatorum huiosmodi pro, tem- 
pore9 ordlnata 9 statuta 9 îndicta, et praecepta invîolabiliter ob« 
servent ; decernentes eos iUis în alîquo tootravenientes poenaft 
comminatas ipso facto îrremissibîliter incurrere : Kec non Mar* 
cum Antoniun « et Alfonsum Cardinales 9 et Deputatos huiusmo« 
di a nemine super libéra praemissorcim cxecutîonc 9 Prîvilegîo— 
rum 9 et Indultorum 9 ac lîtterarum Apo$tolîcarum-9 vel alio quo^ 
vis praetextu i;npcdiri non posse 9 et ita per praefatos 9 et alioi 
quoscumque Judices 9 et Commîssarios 9 quavîs Auctoritate fun« 
gentes sublata 'Sic. ÎHdîcarî 9 et definiri debere . Irritum quoquc 
Stc. attentari • Non obstantibus praemîssîs » a« etiam tollendo 
Jure quaesîto 9 et quibusvis aliis ConstitutioDîbus « et Ordinat* 
Apostolîcis 9 Prîvilegiis quoque9 Indultîs 9 et Lîtterîs Aposto- 
licîs 9 Sculptoribus 9 Aurîfîcîbus 9 Scarpellinîs 9 Gemmariis 9 «^ 
kliîs quibusvis etiam Mota simili 9 ac alias quomodolîbet con-« 
cessis &c. Qaibtts ommbus la litteris latîsiime cxtea. ctiau9 
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miper n^omm sufficîènH derogatîone de îIKs , coranique totîjïerib» 

rîbi^s « specîalîs , spécîftca , indiridua , et cxpressa , ac de verbe» 

ad vcrbum , non autem per clausulas générales eîdem irapor* 

Itintes mentîo habeiida 'forêt , tenores hujusmodî praeseolibus pro 

sufficienter e?tpressîs hàbentes , îllîs alias-in sao *roborc pérraaiï- 

•aris , hac 'vice idumtaxat îspecialrter , et expresse dcrogantes , 

ceteri^clîic cohtrarîîs quîbascumque , cttm Claosufis opportonîs ^ 

'tiat Molu proprîo . J. 

Et de Ccnstîtatîone , tleputatîone « mandate > 

decreto » derogatione > ac alîîs de , et pro omnU 

bnf t et sînguHs soprascriptis « qaae hîc pro suf- 

ficîenter , et ad panem répètitls habeantur , ad vî- . 

tam lâtîssime extenden., et si opus sît , cum op- Ç '*** • !• • 

portnna E!Kecutôriim deputàtibne^ qui assistant &c« 

Cùm potestate'ÊÎtah./citan. etîara perÎBdictum pu- 

blicum « constito &c. ac qtiib'us dpus fuerît sub 

praedîctîs , ac aliîs etiam gravîôrîbùs sibî bcne Vîsîs poenîs > 

etiam simili Edîcto înhîbén, ag. feag. , invocato etiam ad 

lioc , si opus faerît , au^ilio brachii scfcùlarîs , cum oppor- 

tuna dîctarum , fton 'tameh . • . . . derogatîdne latîssîme ex- 

ten. et quod praetnîssorum omnium , et sîngulorum nomên > co- 

gnom. qaàlît. denominat.» nùncupat.^ alioramque cîrca praemissa 

nécessarîorùm major , vetîot , et ampïîor spécifie, et expressio 

fierî pdssît in Lîtterîs per Brève nostrum , li vîdebîtur , éjtpe-: 

dîen„'seu, sîVîdébflùr, praesentis Motus propriî sola Signât.^ 

ttiffieîat , et ubîque fidém faciat in Judicio, et extra, qiiacum- 

qne régula , seu Constitutîone Apostolîca contraria non obstan. 

Dat. Romae apu* Sanctnm Marcum , quînto Id. lultîv 

Aninro tertio. 

Nuiix. if. 

Nelïo Statuto dî Roma , fin daî tempî àntîchi , poî rîîForftiàto ♦ e 

' approvato nel mese di Luglio deli* anna 1580. da Gregorio XIII., 

si provede alla conserrazîone deî Monuiïxcnti an?tîchi in Roma;în* 

culcandone la cura aglî Eceellentissimi Signori Conservatori dcl 

Popolo Romand « corne gî4 avca fatto ^o II. 

'•— ' • - - -1 

De ojjicîo Ùonservàfotum \ 
Lib 1. Cap. XV. 
Ad Officîafn Conservatorum ante omnia spectat vigilera ^ 
ae ipraecipuaiiii cutam pro Statu Sanctinimi Domiai Nostrî P«» 



* . * * * 
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p^ i tt Sanet^é Romaâaé Êecksiae * et pro Urbis tuteb « ^ «^ 
Ci^^îum quiète > ac Sanîtatè^onservanda sempet habere i et quae • 
«dmque iEdiiicia « ^et opéra pùblica ». praesertim antîqva » in« 
Violata i et illaesa castodîre i Contra qUoscUiUque interceptores t 
àut TÎolatôre^ eorom acerrimè insurgere « et înqoirere « ac aQi<« 
liiadv«rtere : necoon ut in omnes Temploram ^ et Ëcclesiaruim 
cmamedta « aut lapides surripienté^ # âat <:orrompente$ dillgen* 
tet inquîfatur « et anîmadtrertatur per eos , ad quos pertinet 
insister e i et curare « et ut âac^raria t et Reliquîae Sanctorom dili« 
getiter in Urbe cUstodiantur invîgilare t Claves tabemacuU t ubî ia- 
clûsa sunt Capita iSeatorum Apostolorum Pétri « et Pauli in 
Basîlica Sancti Joannis Lateranensis « per eos custodiri solîtas » 
apùd se , vel alios deputatos retinere . • • fteficiendorum Mùro- 
rum 9 Pontium « Aquaeductuum 9 et omnîiiini£dificiorum publico- 
l'uni sollicjtam curam « dilîgentiamque habere » eaque frequen*- 
ter vîsîtare ^ et ne vitientur curare &c. 

JD< àntiqiih Àeâîfiûiîs ttoft âiruenâii « . 
hib.lîl.cap.LXXXÎ. 
Ne rulnis Civita^ de£ormetur , et ut antîqua >Édificia decôren 
Urbis perpettto repraesentent ; nuUus cu)U$vis status , attt coadî- 
tioQÎs • qoaecumqae antîqua Urbis ^diâcia t tam ea « quae întra » 
qoam qiiâe extra Urbem sunt % etîam si Intra proprîa praedia > vel 
possessîones existant*quovîs quaesito colore diruere^aut diminuere» 
aut dîruiy vel diminoi facere audeat»vel praesumat • Qui contrafece« 
rit « poenam quingentorum aureorum incurrat » et Sçiiator de hçe 
inquîrere debeat é 

Nutii*.tâé 
Ai 17. àt\ mese di Maggio del sudetto anno 1580. poco prima»che sî 
publîcasse lo Statuto » glî Ecccllenttssiniî Signori Conservatori 
fecero premar«$e istàn;se al Papa stesso, perché si degnasse pro* 
vedere alla conservas ione , e manutensîone degli ËdiiUi public! » 
e délie Antichità di Roma « specîalmente per i danni caglonati 
dalle cave dl pozaolana • 



£x Vùtum* Actùrum Sen^P.Q.HùmJn Arehi^Xflpitot* 
Die 17* Mail 1580. In CmnsUio secreto &c. Capita Re^ionum 

Btasius Capisuccus Prior &e, 
Quibas eonsidentibus ^ et habitis per Illastrlssimum Dominaim 
Crescentium prîraum Coss, de consensu» et voluntate lUostrissima* 
mm Domiaornaa Caesaris Coroaati » et Tyberii AstaUii Cetteg^f^ 
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liftm eKi9 sermbnîbas um saper custodla Civ^itatis , tt Pottarom pet 
DOblles^cienda , etsiliîs aegotns » sîg proposait • 

Mag.Sîg.Si vede chîaramente ogni giorno , che per le dltrerse 
c moite cave si nelli edifîz) publichi» corne nelli luoghi vieilli t cft 
a quelli contigui gîornalmente si fanno , le Antiquîtà 9 ell anticiii 
cdifizi cascano a terra > et le memorie antiche si perdooo affatto ) 
sîccome nel présente é occorso nel Palazzo Maggiore \ che per ana 
^ava îvi fetta , le volte 9 et archî maggîori venivano a terra , se per 
Koî non si rimediava a farci jifbndare , et remurare nellî fanda« 
menti : il che habbiamo voluto narrare,acciô col prudente loro Con- 
sSglîo provveggano alla icdennità delli antichf^ edlfizj , et dîqoe* 
sta Città. 

£x S.C Una omnium sententia Decretum est > quod lUastrls*» 
simi Domini Coss. et Prîor adeant S.D.N.»îllique humiliter sappli-- 
cent pro conservatîone , et manatentione publicorum i^difîcîoram '» 
et Antiquîtatum Urbîs , contcntam esse Sanctitatem suam revocarc \ 
€t annuUare omnes licentias 9 concessî«nes » et facultates quîbasvîs 
personis tribatas effodîendi , et caveas , sîve fossae facîendi ad 
perquirendum lapides Marmoreos, et Tiburtinos 9 aliosqoe cuîusvis 
generiï existentes « qaavîs de causa > vel bccasione 9 etiam pro usa 
fabricae Capitoiinae 9 Ecclesîae Princîpis Apostolorum » et aliartnâ 
quarumcumque Ëcclemrum in publicis /EdtâciiSfVel prope ea» quîil 
!rnmo e)cpresse 

Prohibere9et vetare ne quis valeat qaovis sub praelextu in ^dî« 
iicils publicîs 9 vel prope ea per cannas quînqaagînta excavare 9 vd 
eAbdere » poena adjecta arbitrio Saae Sanctitatis expUcanda» et de^ 
claranda • 



Il Senato 9 e Consétvatori del Popolp Romano crearono anche 
moite catiche 9 fatte poî xrenali 9 per eastodire le Antichità 9 fra 
le qualî erano le seguenti tulte diverse : Custode deUe statue dî 
Campidoglîo 9 délie nuove statue 9 délie statue donate 9 délia sta- 
tua di M. Aurelîo 9 de^ Gavalli e Giganti 9 délia Cloaca Masiîma » 
ét^ Marmî e Iscriaioni 9 délie statue di Sisto V. e di altrî Paipî » 
Deputato a condurre le statue 9 PoUtore deUe statue e ligure di • 
Campîdo^lîo ^ Rf visore deUe Mura e Aiatichiti di Roma 9 due Com- 
niissaii délie cave dî Antichîti 9 altro delk Colonna Antonina ^ al* 
tro délia Traiana 9 altro dei Trofei di Mario 9 Commîssarîo e Con« 
eervatore délie Antichità 9 Prefetto délie Antichità . Vi erano inol- 
tre taoti Custodi 9 o Commîssarî diversî su tutti gli acquedotti , sa 
t«|}:e te ieolaae publiche , s« varie cloache ; che enmoîa cotte g8». 



pcfRotie • Inaocenzo X. îfecè sopprnnete mano niaûo « che anda* 
vano vacando 9 quasi tatte qoeste caricbe 9 rese inutili ^ perché 
fatte corne vacabili • I denari non sol« per le loro annualità cer- 
te 9 e încerte ; ma anche tutte le $pe?e per le Anrîchità si ritrae- 
vano dagli avanzl >» o residui délie entrate deHa dogana 9 o gabel^ 
ladetta detio Stadîo 9 perordinedi Leone X. 9 di Pîo IV^dî San 
Pio V. 9 c GregorîoXlil. 9 che lo fece inscrire nello Statato di 
Roma • Ct>sl S. PîoV«9eGregorîo XIII. se ne prevalsero per rî^ 
stcrare II condottî dell* ac^ûa di Trevi 9 Sisto V. per condurrc 
r Acqua Felicc a Roma 9 Paolo V. per condiirci T Acqua Paoia • 
La S. M. di Pio Vf. impiegaTa ncHîe Antîchîtà ad ornamento 
di Roma 9 e de* publier Musei glî ^vanzi deli* Impresa del Lotto 1 
e si continua al présente per ordîne di N. S. Fîfi VII. felicemente 
Régnante 9 promotore anch* esso > e fautore délie Antichiti > a 
delle Belle Arti • 

Num. 13. ^ 

Ditanti£dîttî£atti^9 etianovati dall'£ino Càtdinale Camerlengo 

' di S. Chiesa pro tempore nei due secoli passât! 9 ne rîportere* 

niorultim»9 che lirîchîama tutti; ed é stato 9 ed é inpîeno 

Vigore in ciô 9 che non é stabilito diversamente da Sua Santità 

-celP appresso Ghirografo • 

'Protblzîone dcîha. Estrmhne délie Statut di Marmù 9 ù MetaUi $ 

, Fîtture 9 Antichîtà 9 e shnilî • 

Sihîo delTîiol» diS.Calisto Prête Cûfdinal Valenti 
delà S, Romana Ckîesa Camerlengê • 

împortando sommamente al publico decoro di quest^AIma 
Città di Roma il co^servarsi in essa le Opère illustri di Scoltura 9 e 
Kttura 9 e speciahnente quelle 9 che si rendono pîù stimabiU 9 « 
lare per la loro antichiti 9 la conservazione dcUe quali non sola 
conferisce moko alla erudîeione si sacra , che profana 9 ma ancora 
porge încitamento a* Forastieri di pbrtarsi alla medesima Città pet 
vederle 9 ed aromirarle 9 e dà norma sicura di studio a quelli 9 chtt 
applicano «IP esercido di qaeUc nol^ill Arti con gran vanlaggio 
del publico 9 e privato beoe ; la Santlta di Nostro Signore 9 a 
coi sta altamente a coore la conservazione di qoeste nobili Arti t 
VQoIe onninamente 9 che ti ossenrino le anticfae 9 e provide Oi$« 
potizioni fatte dai oostri Antecessorî ; tc^lieodo di mezzo que* 
^ iofioid abvM t, cfca f<^ atati prodotti «dal ttoipo • c dalla ia« 
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ëolcRZt de^ subtltetni Miélstrf . A tal effettd s! é d«gntU idi ei« 

pressAniente comandard il publîcare il presenjte £ditto s 

Onde inerendo Noi alla suprema Volontà di Sua B^thudîne # 

td in 'vîrtù del No$tro Uffîzio dî Camerkngato ^ rîûoovando ^ t 

cenfçrmando in primo iuogo gli Ëdlttî publicati da* Nostri An« 

tecessorl sopra la proibi2ione di estrarre dalla d<ftta Città di Ro' 

ma 9 e dallo Stato Ecclesiastico le cose predette $ ed altre pla 

individiialmente espresse nel mentovati Ëdîtti ^ cioé dellî 5« 

Ottùhre 1624.» 09* Gennajo 1646.* ^o*Aga&to 1655. «S* Febrajo i68^.« 

j8. Luglio \loi,t 8. Aprile 1717»» 21. Ottabre fjQÔé^ e lô^ Settemhft 

xy33.^proibiarao ad ogni Persona tanto £cclesiastîca , quanto 

Secolare di qaalsivoglîa stato ^ grado , e condî^ione « ancortbë 

richiedesse specialîsrîma . raenzîone , che non possa * ne présuma 

per r awenlre estrarre i e far estrarre fuori di Homa 9 Distretto « 

e suo Territorlô pcr î Luoghi dello Stato « né da quaisivoglla 

Laogo del medesimo per fuori di esso per Fiame « Mare « o Ter-* 

ra s sorte alcana di Statae ^ Figure » Bassirilievi < Colonne » Vas! « 

Alabastri 9 Agate , Diaspri , Amatiste « ed altri Marmi pressiosi ^ 

Gio}e 9 e Piètre lavorate « Dorsi « Teste, Frammenti « Pili , Pie- 

destalli , Iscrizioni , q altri Ornamenti % FregîtMedaglie , Camei » 

Corniole , Monete 9 o Intagli di qaalsî^oglia Pietra , owero IVie- 

tallo , Oro 9 Argento di qaalsivoglia materla antica 9 o modernfl « 

né meno Figure 9 Qaadri 9 Pitiorc antiebe « o ai(re Opère in qoal- 

sivoglia cosa scolpîte 9 e dipinte 9 întagiiate 9 commessc9lavorate.# 

o in altro modo fatte.« p che sienô state noovantente ritrovate in 

Care 9' o sieno esistenti in Roma 9 o fuc^H di Ron^a 9 ovvero a{i- 

presso qualsîsîa Persona 9 o in qualnsia Laogo « sen^a Nostra 11- 

cenza da darsî 9 e concedersi , in <luanto aile Cose rare 9 antiebe 9 e 

df molto prezzo>c valorem in vigore tolamente di spécial Cbirogra* 

fo di Sua Santîtà ; ed in quanto aile moderne , colla solita Nostr» 

licenza 9 o di Monsignor Nostro Uditore 9 con preventiva visione «« 

e fede délia qualité 9 e quantité 9 Vendîtdre « e Compratore delle 

bose sudette 9 fatte dal Nostro Commissario sopra le Antîcbitât « 

e Cave « e nella maniera 9 cbe quîvi appresso spiegheremo « e da* 

ta n^li Atti deirinfrascritto Segretario 9 e Cancelliere délia Re-« 

yerenda Caméra Apostolica 9 e colla solita attergazîone degli al^ 

tri Nostri Commissarj attergatori délie Itcenze per Acqaa 9 e re- 

spettivamente per Terra 9 sotto pena délia perdita délia Roba * 

cbe sari ritrovata 9 venduta ^ mandata 9 nascosta , scaasata , tra<^ 

fof ata 9 a îq^ssata in Roma 9 o faorî di Roma per tutto lo Stato 

Ecclesiastico 9 senza licenza come sopra» e di clnqucccato Oacati 



d* oro ai Ctmera » da applîcarsi an terzo alla Reverendà'Cameim 
Apostolica f un terzo ail'AccBsatore » qaalcsarà tenuto se^freto » 
c Taltro terzo al detto Nostro Commissarlo, o suoî Asscssdrî « go« 
me stîmereiho , e giudîcheremo méglio allora'coRvenîre • 

£ quantanqae sindair anoo 1726. fosse prowe^oto al buoa 
regolamento detie Pitture « e Scdlturetanto ahtîche yquahto moder- 
ne ^ colla depatazîone di Persona » la quale col «arateète di <:om— 
mîssario soprainteiidente aile inedesîme dovesse inv'igilare per Ift 
^osservanza di'esso > côn essergli stàto a tal effet to assegnato unone*' 
sto » e coDgr&o provvedimento dalla 'Re^erenda Caméra Apo— 
stolica ; nientediméno colla speneoza si é rîco^scîoto » -che ro-«* 
pora di que sto. solo Mînistro , sebbene coli'ohblîgo di tenere altra 
Persona iddnea » e "capace a tatte sue spciso » non testa per owiare 
aile continue fraudi ,. e disordînî > 'cfae 01» iooo nati '^ e tutto gior* 
no nascâno in piregîadîâîo del pnblîco René % Abbîamo perci6 
destinato 9 corne effettivamente destîniamo tre altre Persone col 
titolo di Assessbrî del sopràdetto Commîs^arîo 9 assegnando a ca<« 
dauna délie lûedèsime ia sua particolare incûmbenza > laquale 
sarà délia Pitture ad 1ino 9 ail* altro délia Scc^tura ^ ed al t^rzo 
degli Cameî > Medaglîe , Iticisionî 9 ed ogni altra sorta di Àntî- 
xhxt^ . Questi in coiiformîtà dcl lorb titolo di Assessorc^ avranno 
la facoltà neî loro respettîvi impieghi di visltare » e rîconoscere 
tutte quelle materîe , che vorraono sempllcemente estraersi ; fa* 
cendone la loro visita 9 e relaeionead^uso dititte., collo spîegarne 
e i prégî , e i dlfetti délie tnedesime • E perciô in awenire per 
qaalun^ue cstrazione la risira ilovrà farsi dairAssessore , il qua* 
le appié délia supplica a noi dtretta. dovrà stendëre la sna Relaïio-^ 
ne 9 dopo dî cuî 'si sdttosdriverâ il Commîssarîo 9 approvando quan- 
to sarà staloda esso mintitam^nte 9 e distintamente rîferîto toi suo 
'sentîmreato sopta il merito 9 e qualitâ délia materîa visttala \ tî^ 
serVàndo perô al Commissario la ibcoltà dî visîtare 9 e rîconoscer» 
egli stesso senzala dipendenza delPAssessore • t^Oesta ricognîsio- 
ne 9 € visita perè intehdlamo 9 e vogliamo 9 ^be sîcno fatte gra^ 
^îs 9 e che non si possa ricevere emolumento alai-no a titolo ancora 
di dono « sotto pena délia petdîta delP Offîzlo 9 da incorrersi ips<f 
facto 9 ed altre ancora torporali a nostro arbitrîo • 

Per la estrazîone délie Statue tanto antithe « qaanto moder* 
nt, voglîafno 9 ohe si pratichi il solito 9 che e di prendersi da^ 
nostri Segretan di Caméra le licenze nelle forme consuete 9 le qua* 
li dovranno esser prevenute dalla s^lîta visita 9 ed apprevaaiona 
del Commissario » coU' ordioe nostro » » di Monsîç. Nostra Udite*^ 



le îit scritto per4i,nedessar!a'spedi^!oné • E percî6 , «hé ^petta iî 
Qaadrî 9 ed oghi<altra sorte di Pitture , ordiniamo 9 ed esprcssa* 
mente comandiamo ^- che tuttî i Qiiadri 9 e Pittare antîche 9 e di 
ogni autore ultimarnente defonto con qualche rîputazione 9 debba* 
no esser soggette allé medesîme Leggi 9 e condizîoni délie Statue 9 
e dî bgni altra sorta di Antîchitii $ essendo nostra précisa mente i 
cLe nella estrazîone dî qaestî si pratîchi ogni rîgore > e che si os* 
servîno le solîte regole del Memoriale 9 visite 9 e spedizione delle 
* liccozc da farsi da uno de* Segretar) di Caméra . Ma per tiittrqueî 
Qaadrî 9 e Pittare moderne non eccedentî il valore dî scudî cen^' 
to 9 e cbe si voglîano trasportare fuori di Roma per comodo delIe 
TÎcine Ville 9 o nello State Ecclesiastlco 9 ed anche fuori 9 ad ef« 
fetto di'dare maggîor încitamento al Professori 9 ed alla gîoventù t 
che si applîca a questa nôfoil Ârte 9 basterà il semplîce attestato 
deir Assess«re colP approvazione del Commîssarîo « da fiarsi appiè 
délia sapplica ;^ con che da Noi 9 o dal Nostro Monsignor Uditore 
te gli concédera la licenza per rescrîtto 9- e gratis in tutto . 

Ad oggetto 9 che In avrenîre ogniuno sappîa il modo sicuro 
da tirnersi neir estrazione da far&î o per Acqiia 9 o per Terra ; ordi- 
Bîamo 9 che le Statue 9 Qaadri 9 Marmi 9 cd altre Antichità di 
Métallo 9 e Pietr^ preziose si debbano visîtare dalP Asses^ore a cî6 
deputato 9 secondo che saranno le Materie da cstraersî 9 e ciô pri<' 
ma di essere imballate 9 o incassate : Ë se saranno cose 9 la estra«. 
zione delle quali 9 dopo la relazîone fattane dalPAssessore colPap^ 
provazione del Commissario « potremo permettére « o pèr Acqaa 9 
o per Terra 9 dovranno poî le Casse 9 e Balle 9 in cuî saranno state 
collocate 9 trasportarsi nella Dogana dî Rîpetta 9 o di Ripa Gran<- 
de 9 o di Terra respettivamente 9 e quiW alla presenza dei MinU 
ttvî delle suddette Dogane essere di nuoro rîconosciute dal medesv' 
^mo Afsessore 9 o pure dal Commissario 9 per accertarsi délia identi* 
ta di quelle giJL da lui visîtate 9 e per la estrazîone delle quali si 
sarà otteuuta la Nostra lîcenza . Fat ta poi qaesta seconda ricognî^ 
zione > dovranno le medesîme Casse 9 o Balle alla presenza dello 
stesso Asscssore 9 o sîa del Commissario sigillarsi col si^illo No- 
$tro 9 e del Cardinal Camerlengopro tempore 9 e Padij^lîone 9 il 
qaal sîgîUo si custodirà da uno dei sudetti Ministri di Dogana ^ che 
a tal effetto sarà da Noi deputato • £ tutto cid sotto le pêne espres- 
te di sopra 9 da incorrersi irremissibilmente in o/'ni caso di contra** 
venzione 9 corne fii ordinato con altro £dittosin sotto li 2i. Of<- 
tcère 1726. al §. s. 

Cooccdiamp pienisslma facoltà al Commissario di poter proce* 



ylere contro ^li Estrattor! dolosi per.xrîa dUaqaîsûîone > e denun-^. 

zîa avant! di Noi 9 c IVIonsi^nor Nostro Uditore 9 alla deposizîooe 

dcl quâlé si darà fede con ^iuramento 9 e cpn un solo Testîmonio ; 

oltre le sadette pêne délia perdita délia Roba , e dei cînquecénto 

dacati d^oro di Caméra , si aggiungeranno anche le corporali » se- . 

condo le qualità délie Ptfrsone « e delittî a Nostro arbîtrio * . e si 

procédera con ogni rigore di gîustizia , e sommàriamente . £d 

agli Assessori diamo semplîcemente P arbîtrio , e facoltà di arre- 

stare.a nome nostro tuttc quelle cose * che fossero in disposizîone 

di partire , o partîsscro attualmente senza Nostra licenza ; dten— 

done relazione al Cemmissarîo « ed a Monsîgnore Nostro Uditore» 

î quali procederanno in quel caso nelle forme prescritte e dal pre— 

sente « e dagli antecedenti £ditti « specîalmente in quello pabli— . 

cato sotto U 21. Ottobre t '^26. al %. primo £ quando si verificlii 

la fraude , la terza p^rte délia pena assegnata al Commissarîo» sarà 

data ail' Assessore . 

£ perche vi sono raolte Persone, che cavano » e fianno cava*- 
re in Luoghi publici « e prirati vîcino agli £diiizî , Fabricfae > e 
Mara « e Ponti Anticl^i , Marmi mîstt , Alabastri , Peperînl 9 ed 
altre diverse Piètre con pericolo , e rovîna di detti ËdiBz) , c Stra« 
de publîche , ed in oltre cavano , « fanno cavare in diverse Cave 
publîche , e privato , Statue r Dorsi • Bassîrilievi , Teste , Picd2<« 
tcalli * Colonne 9 Capitelli , Iscrizioni » Medaglle 9 Monete 9 Ca* 
moi 9 ed Intagli di valore 9 ç di Marmo 9 Métallo 9 Gioîe 9 di Mi^ 
schl d^Oro 9 « di Argento 9 o Agate 9 e Corniole 9 Amatiste 9 cd 
akre diverse materie lavorate 9 e non lavorate 9 e che le dette 
cose cavate 9 ritrovate benespesso 9 ancorché vi sieno pêne 
gravi 9 e proibîzîoni fatte 9 e coaxmînate in essî Bandi 9 vendo- 
no 9 scansano9 etrafugano9 ed ascondono io Roma9 e liiori di 
Roma, senza saputa 9 o licenza Nostra 9 scienza 9 «d ordine de** 
Padroni delli proprî Luoghi 9 e proprie Cose ritrovate 9 con dan- 
ne publico 9 e particolare 9 e gravezza délie loro coscieoze 9 e 
cesl prîvano 9 e spogliano quest'Alma Cittii di Rema 9 e H propi$ 
Padroni délie pid belle cose » che io essa Città si trovano 9 cosi 
antiche 9 corne moderne : 

Perô ordinîamo 9 e comandiamo a tette 9 e singole Persone 
suddette 9 che per Tavvenire non possaoo guastare £difizî 9 Qo Fab^ 
brîche antiche 9 Muraglie di Travertîno 9 Marmo 9 Peperino 9 if 
«altra materia sopra terra 9 né rompere 9 o cavare Statue anticbe $ o^ 
altri ornamenti di qaalsivo^lia materia > né tampocO'Cavare 9 -o £ac 
cairare «otto tçrra vicino ai detti £difipi 9 Miuî 9 Fabbrîche 9 Ar-w 
chi > Ponti 9 e Cixaiteq ^ e Strade publiche in qaalsivogUa Uo^t 
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go esîstenti senxai Nostr» licenza • coirie pure fa ordînato In a1ii| 

consimile Proibizîùnc publîcata U 8* Aprile I7i7. net $- 2. e 3^ 
qaal licenza ,. quando sarà. di- cave di Ta^olozzç « Peperloî, * Tra< 
vertîoi » ed altre simili tustiche materic « davrà,riceversldall*Of-, 
fizio délie Strade » corne siRo< al giorno, dl oggî si é- praticato ; 
proîbendo al medesimo- Oflîzîo 9. e^ suol Sostitati^il fare qoalonqae 
altra sorte di licenze : e quando rigaarderà care di Sttitue 9 Mar- 
mi &Çm. e di ognl altra estrazîone di Qoadri &LCk vogJiamo * che 
tutte spcttlAo 9 e spettac debbano a* Nostrî soUtiSifgretarî di Ca« 
meca • OUce le sadette licenie ,. vi dovrà intervenire il Commissa* 
Kîo ^ a pure T Assessoce in quel modo* che da Noi ri.giodicjierà pib. 
opportuno 9. od altri aacora in loro.luogo da. depotarsi da No! • 

Pcoibiamo di pîii » che non possa 9 ne. debba. alcan Calcararo 9. 
Cavatore» o altre simili Persone , corne Scarp^ltinl,. Fonditori 9 
•d altri Guastatori rompere 9. goastare 9 spe^are per £acL calce 9 o. 
portât via 9 o rivendere alcuna sorte di marmî scrîtti lavorati. 9 Sta- 
tue 9 figure 9 o abrir ocnamenti anticht 9 né. meno fondere 9 gua— 
stare9 o ammaccare figura 9 Medaglie 9 IVIonete 9 Intagli di métallo. 
d*oro 9 di argentoanticbi 9 che abbîano figurazlone 9 o memoria di 
cose anticbe 9^ senza Nostra. licenza 9 o di Monsignor nostro Udl* 
tore 9. e visione dcl nostro Conimissario 9 o delf Assessore sopnt 
le Antîchitl9^ la quale si darà gratis 9 sotto. pena- délia perdîta del« 
lejrobe » e di scudlveoticinque daapplicarsi corne sopra9 ed altre 
ancora corporalla nostro arbitrio9 corne pure fu proibito nella ri«. 
^etta précédente Proîbizione delii 8. Aprile 1717. al §• 8* 

E perché fînora da Noi 9.0 da altri si sono date 9 e si.danno beof 
•peasoJjcenzCye patenti di cavarefC far cavare Xesori,Marmi9Traver« 
tini > Stattte ; Pozzolana 9 ed altre cose:divers&9 nel cavo. délie qaa- 
li énecessario r interventa» ed «ssi^enza del* soddetto. nostro 
Gommissario « o delP Assessore 9 o altri dadeputarsi^ qaaU at*-^ 
teodoiia9 acciè noa si cavi. in loogo proibito 9 e pregiadiziale ai 
ppblicî t^Rzf 9 strade 9 e cimitei^. , come di sopra si é espresso 9 
comandiamo9 edordiniamo a qualanq»» persooa di qoalsivdglla 
ttato 9 grada 9 e condizione 9 cbe dopo. la. pilblicazione del pr«^ 
sente £dltto debbadar nota di dette licenze nell^Offizio delPinh^- 
scrîtto Segrctaria fraîiucmine didiaci gîorni9 sotto pena ddla ri— 
vocazione di dette licence 9. coiBe fa ordiaato. aDcorancUa citatm. 
Pr^ibîMi^ne del Ëjlj ^ al $, ^ - 

t Cbeocssvn» per8on»9 chefiuïciaeavareinpoblici 9 o privais 
ti luoghi con aostra licenaa come sopra 9 siasî ScarpeUino » Cara— 
tort f o PadnuM de* boghi f possa veadere Tnvcrtioi t Minai % 
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^Atebastri » Statue « ed altre cose sopn etpresse » dtHe quall ne 
pervenga la parte alla Revcrenda Caméra , se prima non sararino 
vedute dal detto nostro Commissario « misurate da Periri da de— 
putarsi da Noî , e datane la parte « che pcnrîcne a detta Caméra 
a nostra dîsposîztone • Nemen9 vendere Piombo , Métallo » Oro 9 
ed Argents , o nesson'altra cosa , di cui debbasene la parte alla 
dctta Caméra , sotto pena^ dcUa perdita délie robe « e di scadi 
dieci da applîcarsi corne sopra 9 ed altre ancbe corporali a no- 
stro arbitrio , corne dalla Sttss^ dtztSiProibizionedel 1717, a/ §.lo. 

Di più ordiniamo > e comandiamo a qaaUivoglia Cavatore » 
Vignarolo 9 0|>erario 9 Muratore 9 Scaltore 9 Scarpellino 9 e qualua* 
que altro Padrone si sia di Statue > jcave 9 «iti 9 luoghi 9 e bottegbe» 
dove sieno dette cose antîcbe di sopra espresse 9 taoto in Roma 9 
quanto ftiorî 9 che andando il nostro Commissario a fédère 9 e pi- 
gliar nota in detti Ino^hi » dpve sieno Statae 9 Figure 9 Dorsi 9 Bas- 
itrllievi 9 Vasi 9 Medaglie 9 Monete 9 Camei 9 Corniole 9 Intagli , 
ed altre cose d^oro 9 e di argento 9 di métallo 9 o altra materia di 
Gîoîe lavorate 9 e non.lavorate 9 debhano lasciarlo entrare 9 ve-* 
deré 9 pigliarse 9 e darne nota di tutte le cose anticbe 9 che loro 
arranno 9 e prestargli ogni a)uto 9 e favore , e quelle cose ritene* 
rc senza stabilirne la vendita 9 o tfasportarle altrove per cinque 
giorni prossimî 9 ed ubbidire ad esso per simile causa 9 affinché 
ne possa dare la débita dcnunzia a Noi 90a Monsignor nostro 
Udîtore negli atti dcir infrascrîrto Segretarîo ; avveitendo ogniu* 
no a non contravenire sotto le pêne sudette 9 corne fu ancora es*? 
presso in detta Proibizîone del 1717* al%. X2« 

Proibiamo ancora a qualunqae Falegname 9 Artefice 9 O altrm 
persona di far casse per portarvi le sitdette cose 9 e quelle incassa- 
îe ; siccome ancora ai Facchini 9 Carrettîeri 9 o altre persone dl 
legare 9 imballarc 9 o trasportare le medesime cose. 9 e casse % q 
balle 9 ove sieno collocate 9 senza che prima siano state visitate « 
riconoscîute 9 e sigillate dal nostro Commissario 9 ed ottenutanc 
la nostra Itcenza 9 sotto pena di . tre trattl di corda 9 e di scadi 
▼enticinqve da applîcarsi corne sopra 9 oltre la perdita delje sudetp* 
te casse 9 o balle 9 perla qualepena pecuniaria sarà anche tenoto 
il padrone per il ittinistro 9 ed il maestro per il garzone 9 e si pro- 
eedcrà anche per inquisizione 9 ed in ogni altro modo più profîcuo 
al Fisco • Cpme pure vogliamo 9 che le medesime proibizioni cs« 
presse si estendano anche contre i Barcaroli 9 e IX'Iarînarî 9^ i quali 
totto qualanque jpretesto si facessero lecîto d^ imbarcare 9 e ri-* 
cevere sopra qaaluoqae l^no alcona caasa > o baUa^ in cui sleoo 

\ 
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le robe sndette • B tanto % eorae ^aïcîtato Edittù âet tji6. at^. ^.» 
8^ îotemla ancora de^ Carrarî , o Barrozzarî . 

Che i medesimi Falegnami « o altri artefici di qualanqae sor* 
fa , corne anche î Facchînî , Carrettierî , Marîharî , Barcaroli « « 
simili persone * le qualî avessero avnta alcana parte nel £ar casse » 
{inballare 9 imbarcare , o trasportare le sadette cose sena^a prim» 
ftccertarsî délia nostra licenza , e che percîô fossero. ÎDcorsi nelle^ 
pêne comminate nel présente dando « se verranno a darc la de* 
nun»a , o relazîone del contrabando nel nostro Trîbunale prîmx 
cbe sieno înquîsîti per tal causa nel medesimo , non solo ottenga* 
BO J^pso facto la remîssîone da ognî pena încorsa tanto peconiarîa % 
che corporale ; ma sieno anche ammcssi alla consecuûone delU. 
terza parte di detta pena pecnniarîa , corne tutti gli altrî accusa- 
tori non colpevoli ; e lo stesso debba pràticarsl con l Locandiurî » 
Osti 9 Albergatori « e loro garzoni * servent! , o famigliai'î t che pec 
qnalsivoglia ragîone fossera incorsî nelle medesime pêne; ricor^ 
dando 9 che a tenore deî precedentîBandî sar^ tenuto il- padrone 
per il ministro « ed il maestro per lo garzone . 

Incarichîamo ancora stfettamenkc a tutti i Custodi « ed altri 
MînÎFtn délie porte 9 ed altrî hioghi di passo , si per Terra « cbo 
per Acqua 9 dî non lasciar passare alcona délie sudette robe » se 
non vedranno sopra le casse 9 e baile ^ o altri involti , che le con* 
tcngano 9 il predetto nostro sigiHo ; e se non szri, mostrata lora 
la nomînata nostra licenza per la estrazione , sotto pena deila prî« 
Tazione delPofi^io , e di scudî ventîcînque , ed altre ancora cor** 
iporali a nostro arbîtrî» , corne fa proibito ancora nelT altro citatQ 
idîtto del 1736. al §. 7. 

Dichiarîamo înoltre « che se le robe 9 le quali cadessero fa 
eommhsum « saranno di Scolture 9 Statue 9 Marmi 9 Bronzi, Qua- 
dri 9 Pitture, Intaglî 9 edaltra simile roâterla 9 la Santkà di Ko- 
«tro'Signore 9 e Koî stessi colP autorité del nostro Oflikîo ordînia^ 
mo 9 che în quanto aile Statue 9 Marmi 9 o Bronzi s* inieadana 
adesso per allora applicati alla Gallerla di Campidoglio pes le Sta- 
tue ; e riguardo ai Quadri 9 ed altre Pitture 9 alP altra Galleria 
oltimamente eretta nello stesso Campidoglio daUa manifîcenza di 
Kostro Signore 9 dove saranno anîte 9 e custodîte con le altre a pa*- 
blico comodo 9 cd a perpétua gloria di Sua Beatltudine 9 che cou 
tanta particolar cura si degna proteggere la conservazione di si 
stîmabîli antiche opère : E per i Camei 9 Medaglie > ed altre siini- 
11 Antichita 9 queste cadate in commUsum » si riporraooo SCCOO* 
do le dlsposizîoQi » ed ordîai délia Santità S«a • 
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Dichîarîamo ^ncora compres! in qaesto nostro' Editto 11 Fore- 
stier! r benché Ecclesîasticî 9 Secolarî > e Regolarî 9 tanto sogget'- 
Zë immediatamente » o medktamente alla Santa Sede » quaato stra- 
nîerH e sudditi dî altrî Prîncipî 9 chc si trovano in Rôma y. e nello 
Stzto Ëcclesîastico ; e voglîamo 9 che sMntendano subito astrettî 
fltllft esservaoza dî esso • Quelli poi 9 che in avvenîrc ci verranno » 
* âopo la permanenza di qnindicî gîornî 9 senza cbe sîa per sufragar 
loro P allegata ignoraïaza del medesimo Editto . Sîccorne neppure 
âebba giovare ad ^cuno la^scusa 9 o pretesto- di soggezione priva^ 
Hva a qaaianque Cqria 9^ o Tribanale ; bastando la loro trasgres- 
sîone per renderll immediatamente soggettî alla nostra Gîurisdizio- 
ne 9 ed aile pêne da noi stabilité 9 corne fu stabilîto allora dalla 
précédente altia PrQîhizîone d£tU>iQ, Settembre^if^i» §• Nono 9 cht 
finalmentt . • 

Oltre le concesse fiacoltà al detto nostro Commîssarla 9 diamo 
i€ medesime atattili Straordînan 9 Esecutori 9 e Minîstri di Giu- 
stlzîa dî poter cercare 9 ayendonc notizîa 9 in ogni luogo 9 dove ftis«> 
sero Statue 9 Pitture 9 e cose antiche di qualsîvoglîa materîa 9 rî*« 
^onoscere Barche 9 Carri 9 e simili Legni da trasporto per Terra % 
e per Acqua, corne anche di fare aprîre casse 9 valîge 9 e simili în-f 
Tolti 9 benché coperti da qualsivoglia arma 9 insegna 9 o divisa 9 
.« benché le persone » dalle qualila sudetta roba'veni<se accompa<« 
gnata 9 avessero qualunque sorta dfpatenti 9 famiglîarità 9 inibi- 
zîoni 9 privileg} 9 îndulti 9 ed esenzioni . Ed il sîmîle possano £»<-* 
re anche î Custodi 9 Guardianî^ Barcaroli» Doganîeri , con darne no* 
tïzîa a Noi 90a Monsîgnor nostro Uditorc 9 e negli Attî deli^nfra* 
scritto Segretario , quando fossero per estraersî fuori di Rom^ 
senza la nostra licenza ; e si daràfede airAccusatore con un solo 
Testîmonio 9 ed al nostro Commissarî* 9 o suo Asscssore col lorQ 
gîuramente . j Comandîamo pertanto a tutti i Barîgelli 9 Esecutori 9 
cd akrî Ministrî dî Giastîzîa 9 che in simili casî debbano dargli 9 è 
prestargli ogni/aJuto«9 e farore 9 sotto pena délia perdita degU 
Ofïiz) 9 ed altre a nostro arbîtrio 9 come^fu proibîto nel précédente 
Editto deîlf 18. huglio l'joi. al%, ^ 

£ perché rîspetto alli Cameî 9 Intaglî 9 Monete 9 IMedaglie « 
Corniole di tutte le sorte 9 c simili Bronzi figuratî 9 che sono fra 
le cose più pregev«li àeW Antîchità 9 e chc Fcndono cosl cospîcui 
li Musei di Roma 9 si é da alcuni introdotto un segrcto mercimo* 
cio 9 médiante il quale o vengono le cose sudette împanementc . ; 
Tendute 9 ed esîtate fuor! d| Roma 9 « ^tUo Stato Ecclesiastîco » 
o con discrcdîto del publico commercio alterate 9 e f alsifîcate 9 c di 
soi da Mezzanî > e Seasali veodute ai Fereitlerî per prez^i csorbi- 

H 



114 

tant!* elesiv!; contrav|enendo nel prîmo caso ille reiterate pro!« 
bizioni sopra ci6 htte dai nostri Ântecessori t e nel secondo alla 
buona €edé 9 chè corrono i medetimi forestîeri • Perciè espressa- 
mente dichiariamo , che non solo verra ad încorrere neUe pêne di 
topra comminate » senza speranza di remissîone « qaaisivoglla 
JVIezzano 9 Sensale « o Cavatore , Vignarolo , o altra persona 9 che 
tvrà parte nella detta vendîta , ed estrazione fiiori di Roma « e 
âello Stato ; ma ancora ognî altro <» ebe con ^V inganni sudetti in 
qoalanqoe modo coopérasse alla mancanza di detta buona fede « o 
ml discredîto del publîco commercio ; corne fu proibito ancora con 
9iiXXoEdttfo délit io« Settembre 1737. §. 3 

Volendo înoltre 9 che chîunque de* Segretari di Caméra t o 
"d^Ministri del nostro Tribunale riceverà la relazione 9 o dennnzîa 
di qnalcbe contrarenzione 9 s>a obbligato a tenere segreto FAcca- 
satore « o Denunzîante « sotto pena délia perdfta del proprîo Ofiî- 
tio 9 ed altre corporali ancora a nostro arbitrîo « £ non volendo 
rAccasatore . fîdarsi di altn persona nella relazione 9 o denunzla « 
possa larla a dirittura in voce 9 o în scritto o a Noi medesimi ^ 
o a Moosignor nostro Uditore ; restando in tal caso a nostro carico 
Tàmk solo di tener se^reta la di loi persona- « ma anche di pren- 
derci Noi tntto il pensîero 9 acciô senza vemna soa in^erenza gli 
a!a segrètamcnte consegnata la ter7a parte dellî detti scudi cin« 
qaecento ; il che fo sirailmente ordinato col précédente Editto deU 
M 10. Settembre 1733. 

Notifîcando a tutti 9 che aile sudette pêne si procedevà irre* 
mîssibnmente con ogni rîgore di giostizia per. inquisîzione 9 ed 
in qaalslvoglia altro modo pîù proficno al Pisco ; rîservando a Nd 
Tarbitrio în ogni caso di poter diminuîre » o accrescere lo sudette 
pêne 9 tecondo li casî 9 che accaderanno . 

A fine poî 9 che tutti abbiano piCi facîlmente la notizia di que* 
0te nostre Ordinazîoni , comandiamo 9 che li Portînari deUe Porte 
di Roma 9 i Regattieri 9.gli Osti , Albergatori 9 Locandîeri 9 ed al^ 
tri 9 che ricettano 9 dannoMa mangiare 9 o alloggiano 9 partîcolar- 
mente persone forastiere'9«iano obbligati di tenere continuamente 
•ffisse le copie del présente Editto aile porte délia Città 9 Ospîz) « 
Osterie 9 Locande9 ed Alberghi loro respettivamente9 a vista d^ogri* 
«no 9 sotto pena di tre stratti di corda 9 e di scudi 25. per ciascU* 
Bo » e cîascana volta in caso di contravenzione • 

Voglîamo finalmente 9 che il présente Editto publicato 9 ed 
tfiiio che sia aei looghi soUti di Ron^i 9 aitringa ogouno corne 



IIJ 

segK fosse person^Imente întim^to.,. enotîficato. Dato in Roiaa 
dalU Caméra Apostclica , qucisto.di 5. Genoaio 1750. 
S. VALËNTI Card. Caraerleogo • 
G* M. Rimînaldo .Uditore • 

G^ G; Ruhînî Conunîssarîo Genm 

Cesare i^dolâ. Se^r. C^c della R.C.A. 

lettera. dellïSïOfC Rî&o Sig.Card.Giuseppc Doria^ Pampliîl} Pro-Ca- 
merlengo , în nome dell:i,SantUà^di N.S.Papa PIC VIL alSignùc 
Cav. Antonio Canova Scaltore 9 io cuî gli paitecîpa 9 chc S. S. 
lo destina Ispettore Genesale délie Bcljle Ajtl» e Antiohitii in 
Roma. > e la tujtto Ip S^te P^ntîficio . 



WSï0 S ignore • 
Le Sovrane cure délia Santitàr di Nostro Sis^none sono tatMi 
inimate per favorire 9 e proteggere le Belle Arti 9 dapoîché vede 
cen tutta la compîacenzit dell*aniji^o suo sotto de* suoi oechi viver» 
à'ncora de* Môdelll origînali della Gjtca Antickità;9 e molto pîii t 
perché con altreuanta egualmcnte vede « che V. 8* Ulina » eix|ii- 
laodoU coi suoi Capi d*Opera 9 U ha.raggiunti v e che ipstaacalH'* 
le per la perfiezione hasaperati tuttîquelU9 cheRoma ha v^duti 
fiorîre anche nel secolo ielice di Leone X.. 9 che arevano formato 
Toggetto della sua ammîrazlene non meno 9 che di tutta^ ia colt9 
£uropa . Quindi la Sa«{itl Sua volendo darle una signîfîcante ri-' 
prova dell' alto pregio 9 in cul tiene il di lei sublime mecîto ; « 
volendo 9 che Roma 9 centro 9 e Maestra deUe Belle Arti « ne ali' 
bîa un^ eguale sensibile testimonlanza 9 e che questa passi anch« 
alla posterità unîtamente alPegregie di lei Opère 9 dopo aver ov- 
dinato 9 che il Perseo gareggiatose délie f^razie 9 e délie forme 
Greche , e i due Pu^iUatori orîgînalî della bella Natura in tutta 1« 
sua estensione del grande , prodotti dei di lei Gen) sîngolarî 9 *e- 
crescessero ornamento 9 e formassero lo splendore del suo Museo 
Vatican» $ csll*oracolo della sua voce mi ba ordiuato 9 come 9 
Pro-Camerlengo di S. Chiesa 9 di raandarle a notizia 9 averlo £gli 
eletto in Isptitore Générale délie Belle Arti in Roma 9 ed in t^tto 
lo Stato Pontîficîo ; volendp , che la di lei Ispozioae si estenda su 
dei due Muse! Vatîcano 9 e Capîtollno 9 sulP Accademia di S.Luca» 
sugli oggetti tutti di Pittnra 9 Scultura 9 Architcttura 9 Incisiofii in 
Gemme 9 in Piètre 9 in Rame 9 in Carte 9 su di qealunque ma* 
icria MetaUica incisa » c fusa 1 e che niuno di questî possa essett 
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cstratto da Roma » e dallo ttxfo Pontîfîcîo » senza che slano prî- 
ma da leî riconoscioti 9 e che abbîano rîportata la dî lei approva- 
sîone • Che qaalunque oggetto di Antîchità sia nel centro , o 
loorî d! Roma'y sia in fabriche , sia in acquedottî « sia in fram* 
menti di essi « e di esse » tutti ! cavî tanto entro \ che fuorî le 
IVIora di Roma « ed in tutto lo Statd Pontifîcio , restîno sempre 
assogs;ettati alla dî leî ispezfone ; ed £lla unicamente sia abîlitata 
a decîdere sul pregîo > e valorc di quegll oggetti , che potessero 
cssere rinvenuti ; volende j che da V. S. Illfna dîpendano tanto 
il Commissario delf Antîchità dî Roma « che i due Assessori dî 
Scoltara « e Pittura ; e che Ella non abbîa altra dipendenza « che 
^dalla Santità Sua « e daî C^rdinali ( 'ameiienghî di S. Chîesa pro 
fempore j ai quali dovrà suggerire i mezzi « che crederà pîù conda- 
centi a dare un maggior incremento aile Belle Artî , ed accennare 
insîeme quelli « che crederà pîù espedientî ad eccitare nella GiO'- 
Vtntù studîosa una' nobile , e proRcua emulazîene • 

La Santità di Nostro Sîgnore ha dichlarato « che volendo Egli 
contestarle la sua spéciale aramirnzîone , non ha saputo me^Iio ma« 
DÎfestargliela , che seguendo le tracce medesîme tenute da Leone X. 
Ver^o.rincomparabile Raffael di Urbîno ; collocandola nel pîù su* 
blime grado dî tutti gli Artisti « e rendendola nel tempo stess« 8 
Custode deir inestinguibil fuoco délie Belle Artî in tutto il suo 
Stato : e quindi volendole ancora in qualche maniera realizzarle 
r impressione « che il di leî in>;egno ha fatto nell* animo suo So- 
prano , ha contemporaneamente partecîpato a Monsig. Tesorîcre 
Centrale , dî averle stabilita sull^ Erarîo délia R. €• A.^^aonua 
Pensione di scudî 400. Romani di argento , per fîno a tanto che 
clla coj suoi giorni di vita , preziosi aile Belle Arti , darà nuovi 
Monumenti di Gloria a Roma , airOttimo Sovrano » e al di lei NO" 
ne îmmortale . £ siccome la Santîta Sua prevede 9 che difficilmen- 
te altri potranno mai giungere a tanta eminenza di perfezione » 
fca dichiarato egualmente , che la Rappresentanza 9 di cui ella si 
trova ora învestita 9 resti con lei negli annî » ni questa possa in al«- 
tri progredire • 

IWentre ho la compiacenta di partecîpare a V. $• Illma questa 
Sovrana Pontifîcîa determinazîone 9 ho Taïtra ancora dî congrata- 
iarmi con Leî dî vederla înalzata a queiraltezza di sîn^olare celebri* 
ta 9 alla quale fa eco tutta TEuropa ; e a cui si puô unicamente 
aspîrare , tracciando le difficili strade délia pîù severa virtù « e délia 
pîù finita perfezione 9 e alla quale è ella gloriosamente pervenuta 
iDtto gli Âuspic) di an SoTiano cenoscitorc del vero tpitritt t « de!. 



êommt talent! 9 ehe ht sapato rilevarê qaesta rara rionione delPu- 
1)0 y e degH altri in lei felicemente combinati . 

Gradîsca V. S. Illma la sincérité di qacsti mieî senthnenti '% 
accoinpagnati da qaelli deila stima t a coosiderazione > coi ^oall 
AÎ rassegno . 

Di V. S. Illma 
Dalle Staozc del Quirinale lî»io. Âgosto 1803* 

Afffuo per senrirla 
G. Gard. Doria Pro-Camerlengo • 

Chirografo ddia Santità di Nostro Signore Papa PIO VII* in data 
del primo Ottobre 1802. sulle Antichîti , e Belle Arjtî in Roma » 
e nello Stato Ecclesiastîco , con £ditto deir£îno , e Rnîo Sîgnoc 
Gard. Gluseppe Dorla Pamphîlj Pro-Gamerleogo diS.Ghiesa» 

E D I T T O 

Gîusfppe del Tîtolo d! S. CecîUa Prête Cafd. Dorîa Pamphîlj 

délia S, R, C. Pro-'Camerlengo • 
Mentre la Santità di Nostro Signore Papa PIO VII« estende 
te soe benefîche Paterne cure a tutti gli oggettl délie Arti produt- 
trici t e di manîfattura t per aumentare con i loro prodotti la opa« 
koza 9 e la prospvTÎtà dei suoi amatissîmi Sudditi y non perde df 
vista UQ altro ramo dMndustria > che quasi proprio 9 e paxticolara 
di questa Popolazione 9 e di qaesto suolo non cke concorre 9 e ga* 
reggia con quelli 9 ma ne supera Pattività 9 e la influenza non me- 
00 nel promuovere i vantaggi 9 che nelT accrescere il decoro 9 e lisi 
célébrité di qaesta IVIetropoIi « ed anche dello Stat» . Riconoscen-* 
do la Santità Sua nclle produzîoni délie Belle Arti , che nate nella 
Grecla hanno da tantî secolî trasportato 9 e fissato il loro proprio % 
t quasi anico domicîlio in Roma 9 uno dei pregi più sîngolari 9 cho 
distingue da tutte. le altre questa Gîttà 9 ed insîeme una délie pid 
Qtili , e pîù înteressanti occupazîoni dei suoi Sudditi » e di tutti 
quelli 9 che vi concorrono 9 ha rivolti cfficacemente i suoi peasîe« 
ri a procurare 9 che i Monumenti 9 e le belle opère deirAntiçhî* 
ta 9 che servono di alimento aile Arti stesse 9 • di esemplare 9 di 
guida 9 e di eccitamento a quelli 9 che le professano 9 si conservi* 
no quasi i reri Prototipî 9 ed esemplari del Bello r€ligiosamente 
per ornamento 9 e per istruzione publica 9 e *it aumentino ancora 
con il discuoprimento di altre rarità 9 che in qualche parte com-- 
pcQiioo la perdita di quelle 9 che le vicende dei tcapipi ci bMDM 
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fnvcilate • À qjitsto egg^tlo âetta toliisermîoiie dei MonlmeRH ^ 
Yheesistom)^ e dcl discuoinriinento dei Roovi t ed ^H^altro egual-^ 
menfe d* incoraggîre » td Mîmztc le ArtidelBisegne ^ e queî ^ 
«fae si dedicano aile ftiedesîme 9 ha stabîliH ipiù enèrgicî , ed op- • 
iportùni provedîtneriti con ispecfal Chirografo segnàto il primo Ot« 
tobre 9 a tioî diretto per V esecu^îon^ , e del tenore s<^ente, cioé t 
Rfho Ctird. Giuieppe t}orîa Parnphtlf Pro-Ctirneflengà . 
La conservazione déi Monament! 9 ie dellcf prodazieni délie Bel* 
le Arti 9 che ad orita dcfircdacîtà dél tempo, sono a noi pervenute « 
é stata sempre consîderata dai Nostrî Predecessorî per uno degtî 
ogget'tî i più intéressant! « ed i più merîtef olî délie loro impe^ 
goate pt'ovidenze • Questi preziosi a vanzi délia culta Antîchîtji for- 
niscôno alla Ciftà di Roma un' omamento 9 die la distingue tra 
tatte le altre più insignî eltti déll*Europa 9 somministrano î Sog;- 
getti li più impoitantx aUe inedîtazioni degli Eradîti 9 ed i mo^ 
delH 9 e gii ^semplati î pié pregiati agli Artistî 9 )>er sollevare fi 
lAro ingegoi aile idée del bello 9 e del saMime ; chîamano a que- 
ita Città il concorso dei Forastîeri y àttratti dal placera diiosser* 
▼are qoeisfte singolari rarità % alimentano una grande qpiantità d'in- 
divîdui '9 împîegatî liell* eserchio délie Belle Arti ; e frnalmente 
taelle nuove produzioiii 9 ehe sortono dalle loro màmi 9 animanô 
un ramû df commercîo 9 e dMndustria più d^ogn* altro utile al Fû« 
lilîco 9 ed allô Stato 9 perché interamente a^îro 9 e dî semplice 
i>rodazione 9 corne qucllo 9 che totto é dorù^o alla mano 9 ed ail* 
Ingegno deir ucfxno . Nel vortice délie passate vicende 9 immenst 
èono ftati li danni 9 che questa nostra dilettissima Ci'ttà ha sofferti 
tiélla perdîta de! pîù rari mùnumenti 9 <e délie pîù illùstri Opère 
delT Antîchîtà . Lùngi per6 dalP illanguidlrsi per qoesto 9 si ^ 
Vh^î magglormente impegnata la Paterna Nostra solîecîtiidine à 
]procuTare tutti ! mézzi 9 sia per impédire 9 che allé perdite sdfférte 
fiuort se ne aggîttngam) 9 sia per rîjparare cûn il dîsctïoprîmento d! 
nuovî Monumcriti alla màncanza di qu^li 9 the sonosi perdtttî » So- 
no state^^ueste le rîilessioni 9 che dappresso alP ilSustre esetnpio > 
che la S. M. dî Leone X. diede neïla persona de! gran flaffadlid 
d^Urbîno 9 ci hanno receBleraenle déterminât! ad eleggere f iD* 
comparabile Scaltore Canova 9 emulo dei Fidi!& , e dei Prassîtell t 
corne quello lo fa degli Apellî 9 « dei 2eusi ^ in Is^ettore generai<- 
le di tutte le Belle Arti 9 e di tutto cl6 9 che aile medesime appât- 
tiene; ed a Lui durante la sua Vita abbîamo confieHte9 cdQz sofa 
lîpendienzada Voi» lepiù'èstese9 e superiori £icoltàp9 per invigi** 
lare copra tutto qaello > chepoè itiflaireàlfflanteDiaentoiediOia 
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feltce propftgaiîooe ctelle Art! dd tXs^igno « e dt qtielll • thc te 
profissaao . Queste stesse riâessloni « fsicendoei sempre più cono* 
scere di quanto interesse sia per i vantaggi dei nostrî amatissîml 
Sadditi « per il piiblîco httïe i tinico scopo délie incessantl No* 
stre soilecitadini 9 « pet il decoro » e per laceiebriU diqaesta 
Kostra Metropoli » il procurare tutti i mez^i onde conservare 9 cd 
accrescere a comune istro^îone i Monumenti delPÂnticlûtà 9 eii 
i bei raodelli délie Arti ^ ed aiiimare insieme i benemeriti cultori 
délie medesime ^ banno richiamata la Nostra attenziose a rinnora^ 
te le antiehe , ed aggiungere nuove energiche 9 cd eiScaci provl-» 
den^e 9 dirette a questi interessantis^imî oggetti ., Inerendo quindi 
fllle Gostito2ioni dei Nostri Predeceisori i e segnatamente alP£« 
dîtto dei C«rdifial Silv^îo Valent! 9 Vostro Predecessdre nella dî« 
gnità di Camerlengo « dei j* Geanajo i/S^* * publîcato di ordioe 
délia S. M. di Benedetto XIV- , di Nostro Moto proprio 9 cert» 
scienza 9 t pienezza della Nostra Soyrana « ed Apeitolica Fotcsti % 
ordinîamo ^ e prescriviamo eiè » cbe si^ae • 

I. In primo Itiogo vogliamo , che sia affatto proibita da Ro«t 
ma 9 e dallo StataPestrazione di qoalunque Statua , Bassorilîevo» 
oaltro simile lavoro rappresentante figure Umane ^ o di Anîmali * 
in Marmo 9 în Bronzo 9 in Avorio 9 td in qualunque altra mate* 
Ha 9 ed altresl di Pitture antiche 9 Greche 9 o Roipane 9 o sega« 
te 9 o levate dai mnrî 9 Mosaîci 9 Vasi detti £traschi 9 Vetrî 9 ed 
altre opère colorîte 9 ed anche di qualunque opéra d^intaglîo 9 Vas! 
tntichl 9 Gemme « e Piètre incise 9 Camei 9 Medaglie 9 Piombî • 
Bronzi9 e generalmente di tutti quelli lavori 9 o di grande 9 odi 
pîccolo Modulo , che sono conosciuti sotto il aorne di Aatîckitk » 
pubiiche 9 o private-9 sacre 9^0 profone 9 niuna eccettuata 9 ancpr^ 
ché si traitasse di semplici frammenti > da* quali ancmra grandi 
lumi ricevono le A|rtî 9 € glî Artisti 1 ed cziandio di qualunqu» 
aintico Monumento 9 cioé di Lapidi9 oisctizionit Clppi9 Urne» 
Candelabri « Lampadi 9 Sarcofogi 9 Ûlle Cinerarie 9 ed altre cos« 
antiche di sîmil génère , e di qualunque materia siano eompostf • 
eomprese anche le semplici Fîguline • Questa proibizione voglia-* 
mo 9 che si estenda ancora aile opère asportabili di Arcbitettura ^ 
cioé Colonne 9 Capitélli 9 Basi 9 Architravi 9 Fregi^ Comici in« 
taglîate9 ed altri ornamenti qualsivegliano di antiche Fabrîche » 
ed anche aile Piètre dore 9 Plasme 9 Lapîslazali 9 Vesdi 9 Rossf » 
Gîalli antichi9 Alabastri Oriental! 9 ancorché grezzi 9 e non Unro- 
rati 9 Parfidi 9 Graniti , Basait! f Serfeatini 9 ed altri f irniU » fiia* 
ri dei seiçpUcf Mazmo biaoco # 
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: Se Là stessa g^enerale proibizioAc dî estram « T^iaflio the 
fi esrenda anche aile Pitture in Tavola , o in Tela « le qualî o sia^ 
DO opère di Autorî Classîd , che hanno fîorito dopo il risorgimente 
délie Arti 9 o intéressino le Af tî stesse , le Scoole 9 la erudlziofie ^ 
o in fine per altre ragîonî sîansi rese celebrî^ xncarîoando sotto la 
loro:più stretta^sponsabllità le persone destinate a presîedere aile 
Belle Àrtît a non permettere , che sîconfondtmo queste t>pere > 
dî cuî non sarà mai permessa Z^estrazione » con le altre 9 che con 
le cantele , e lîcenze da Tiferirsî in appresso « potranno estrarsl > 

3» Ad oggetto poî > che -qaesta proibizîone ajisoluta di estra^ 
zîone rîguardo agli oggettî descrittî abbîa la sua pîena « ed invîo- 
labîle esecHzîoae in ^gni tempo » 6 Tcstino radicalmente estlrpati 
glî abun 9 che nei . tempî passatî hanno deluse le più accurate 
proridenze dti Nos tri Antecesserî % proibîamo a chiunque ^ ed an* 
che a Voi » di conçedere in avvenîre t^ualonque lîcenza di estrarrê 
gli oggettr suddetti ; assoggettiamo a questa proibizione le per^ 
sone tutte » di qualunqae privîlegio fornite « e di qaaKinqne dîgni« 
tèdecorate» compresi ancbe 11 Rmi Cardinal! ' benché Titolarî» 
Protettori di Chiese » ed altri prîvilegiatissimi » ancorché richie"* 
dcssero per essere' cempresi specifica 9 ed individuale flaenzione t> 
cd ancorché fossero rîvestlti di qualsiveglîa carattere 9 qaanto pîù 
si possa concepire eminente ; vogliamo cbe anche i Possessori £ste« 
iS degli. enunciati oggetti- esistenti in Roma sîeno alla stessa proî* 
bizione sottopostî ; corne ancora 9 che ia medesima comprenda 
per tutti gli effetti anche li Ferastieri , che non abbiano fissato do* 
aiîeilio alcuno in Roma •. 

4. Quelll poi» che cstratranno da Roma 9*0 dallo Stato » 
e per la via di Mare 9 o per qaella di Terra gli oggetti ansidet- ' 
ti 9 corne ancora quelli » che scientemente gli avranno a loro ven* 
dut! 9 ed i Sçnsali , e complici délia vendita 9 oltre la perdîta de* 
glî oggettî stessi, saranno cîascuno singolàrmente soggetti alla 
multa pecunîarîa di cînquecento Ducati d'*orodi Caméra 9 e cumu-* 
lativamente ad altre pêne afâittlve del corpo a vostro arbitrîo 9 da 
estendersi fino alla Galera per cinque annî 9 secondo la qualità dél- 
ie persone 9 la importanza deir oggetto » e la malizia » che avrà. 
accompagnata la fraudolente ^trazione é Anche quelli 9 che avran* 
no prestato roano alla estrazione 9 cioé î facchini.9- falegnami 9 ed 
altri arteficî 9 da cui siansi scientemente formate le ca^se 9 imperia* 
lî • ed ogni sîmile continente 9 atto a rinchiudere il Contrabando » 
o che avranno fatto rin^ssyura 9 o Timballaggio i i carrettieri » 
iaulatti<u:i 9 barcaroli , ed altri condottieri tche avranoo dato 



maiTô â1tra$p6rtb> si eonsiderenûnnô tatti per complicl dellVstra* 
zÎ0ne ; bastaiido înloroad indarre la mala fede ratto stesso délit 
estràzioae vtetata > e la mancanza délia non mai concedibîle lî— 
cenza ; e corne tali « ohre alla perdha deî respettivi ordegnî ^ ani« 
màli 9 éd îstromentî j carri , barche inservienti al trasporto » ed 
alla estrazione » încorreranno anche la pena di Ducatî diecî in qaan» 
to aglî artieri » e facchinî ; e di Ducati cento rispetto ai condotiîc* * 
ri 9 oitre le pêne corporalî , che rîservîaino al vostro arbitrîo » 

$, Sarà perd permcssa la vendita 9 ed ij commercîo di tutti 
i Monumenti , ed oggetti dî arti liberamente ^ se segaîià dentro 
Roma 9 e con la vostra lîcenza ne! caso dî traspoitarli ad altro fuo- 
go dello Stato 9 ^a qnale licenza Concederetc premessa sempre la 
Tinta deir Ispettore ddle Belle Aiti 9 e del Commîssarîo délie An« 
lîchità 9 e in luogo di quest^altîmo dei sùoî Asscssori y e cdn obli- 
gare Taspoitante a dare îdonea cauzionc di riportare dentro tm 
termine , cbe gli farere prescrîvere 9 il documento in forma pro«- 
rante 9 di avère recato 9 e collocato P oggetto aspartato nel lao* 
go délia sua déstînazîpne dentro lo Stato ; e mancando 9 sarji te^- 
tiuto nbn solo alla convenzion^le, ma ben anche ad aitte pêne cor*» 
porali a vostro arbitrîo . 

^. Provvedato cosi alla conservazîone delle Opère 9 che devo« 
no rimanere perennemente ad ornamento insîeme délia Cîttà 9 e 
per sbrvjnre aHo studio 9 ed ^la isrtruzione degli Artîsti 9 e deglS 
Erndîti; per animare maggiormente le arti 9 ed i loro cpltori » vo« 
glîamo 9 che tutte le Produzioni di Autori viventî 9 sîa in scuItu-« 
ra 9 sîa in pîttnra 9 o in aîtri oggetti di Belle Arti 9 possîHo ven- 
dersî 9 ed estrarsi anche fuori di Stato 9 e che lagualmente estrar* 
re si possano le pîtture dî Antorî morti 9 porche non sîano del pre* 
gio 9 e délia Classe descritta di^sopra ; premessa perô semprc la lî« 
oenza da darsî in iscritto da V^ 9 e daî Vostri Snccessorî , alla qua- 
le dovrà îmmatncabîlmente precederc la visita 9 e la relazione delP 
I^pettore 9 e del Gommissario sùdetto 9 e di uno de* sQoi Assesso-»- 
ri 9 il tatto da darsî gratis 9 t senza alcan pagamento . £ ad effet- 
to 9 che i sudetti Assesseri 9 sempre con la totale dipendenza 9 e 
siib^rdinazîone air Ispettore 9 e CommîssarSb delle Antichit^ eser* 
cîtîno il loro UfBcIo con maggîor puntiialîti 9 ed^esatteieca 9 «bbia^ 
no'ordinato 9 che sia dato loro mn onorarîo fisso di scadi ventî per 
mese % proîbendo perd ad cssi di ricevere qnabinqae cosa « anche 
%ti4:#lodiricognîzione9 e di grattâcazîorae volontarU ; ed abolen«^ 
do qusdanque esazione si facesse da lorona ttiolo di stima « ai rcg»« 
l^« » ^ ^opioa • o j^cr ^oolào^f lUtro »(}t{:vo • Lî &f vertircte 



poî « che qaalonqfie ntgUgenia nttt etertîsio del loro importante 
Oiiicio sarà irremissibilmente punîta con U perdiu deirimpiego % 
e qaalanqae contravenzîone sarà o^re qaesta castigata ancora coa 
pêne corporali anche gravi « e gravissime a vostro arbîtrio ; e ci^ 
9çnza toglîcre le pêne 9 che potessero merîtare per loro stet si i de- 
litti t î qualî venîssero a cunmlarsi « c congÎMngersi eofi la eon^ 
«ravenzione • e la delinquenza in OfBcio « 

7. CoUimando sempre allô stesso oggetto délia consw traziotié 
deûe preziose memorie dell* Antichità , proîbîan» a chianque di • 
mutilare • spezzare , o in altra gMÎsa alterare 9 e goastare le Sta« 
tue 9 BassirilicTÎ • Cîppi « Lapidl , o altri anticbî Monameoti » e 
nolto pîù lo squagliare li Metalli antîchi fîgurati , o anche di tem-i* 
plîce ornato » le Medaglîe di ogtii sorte , le Iscrizioni în Metalli « 
eqaalunque altra tosa di simil génère 1 ancorchd tali Moniuaentî 
non fossero che frammcnti ; dando a Vol facoltà di paoîre lî eoQ— 
trairentori o con pêne pecuniarie « o anche con pêne afflîttiye del 
corpo 9 da estendersi fîno allVjpera per un anno « second» Il to«- 
stro prudente arbitrjio • Sarà poi cura spéciale dellMspettore délie 
felle Arti f e del Commissario , Tinrigilare accid non segsinotidi 
abusi ; acquistando anche quando occorra gli oggetti per i poblici 
Musei ) e nel solo caso » in cuî eglino crederanno 9 che qaesti nos 
sîano dî' alcun momento 9 • cht si possino senza danno cqnvertire 
in altri usi 9 loro unitamente » e non dirisamente sarà ptermesso 
didare le. opportune lîcenze per isquagliarii 9 oadoprarli In altra 
guisa« 

g. Rinnovando la Costituzfone délia San. IVIem* di Pic II. Cum 
Ahnam Nastram Urbem del 1462. 9 proîbiamo sotto le stesse . pêne 
a chîunque di demolire o in tutto 9 o in parte qualunque aran^o. 
dî antîchi £dific} o dentro 9 O faori di Rema 9 ancorché esistepti 
nei Fredi Urbani 9 o Rustici 9 di prfvata sua 9 o altrui proprie** 
ta ; rîservando a Voi per via di visita delP Ispettore 9 e del Com^' 
Biissario la facoltà di accordare la lîcenza per ruioare quellî Rn-* 
deri 9 la conservazione delH quali si conoscesse non estere di al* 
cuna importanza né per le Artî 9 né per la Eradizione • Insulcbe^ 
rete poi serîamente in *Nostro nome r tanto ai Conservatori del 
NostroPopolo Romano 9 quantoalP Ispettore 9 e Cômmissarlosu-* 
detto délie Antichîtà 9 dMnvigîlare tanto per la osservanza di qnestr 
Nostra prcscrîzîone 1 quanto perché siano le antiche Fabricke ri-** 
ttaurate 9 tîpulke neUe occorrenae $ c conservate c«lU xnaggiom 
csattezza. 
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^^« fi!cTuamab«lô del pari al SBO fvénô l^govt Paltlfa Costitario^- 
Dt délia S. M. di ^sto IV. Nostro Predccessore , che comincî» 
Qkum prùvida , delP anno 1474* » sotto le stene pêne nella me* 
detîma cotfteihlte , e sotto altre o pecuniarie » o corpotali a va» 
nro arbitrio » proibîaitio di togHete dalle Cfoiese publidie , e Fa<* 
briche annesse 9 roitipresi anche i sempHci Oratori , Marmi antichf 
scolpiti ) o lisci di qaalanqae sorte « Inscrizîoni , Mosaici , Urne » 
Terre cotte , ed altrî ornamentî 9 o monoAienll di qualunqae spe^-* 
tîe , esposti alla publica vista , o ascosx * e sepolti % sottoponendo 
aile stessé pêne i venditorî » i eompratori • ed i coopcratori , £d ac« 
tiè aUïia questa proîbizione il svo pieno effetto» tegliamoai Rcttori » 
a Ammînistratoil di detïe Cbîese 9 di qiialttnqae grado , e dîgnità » 
edi qaalonqoe privilegîo moniti 9 compresi anche îilmt Cardidali 
Tîtdlari , e Protettôri 9 e i Patron! o Laîci 9 o £ccles!astîci 9 le 
CoiigT^azioni de* Vescovi^ e Regolari > del Concilio 9 della Dî« 
sciplina Regolare 9 cd altre 9 e lo stesso nosiro Rino Card. Vica* 
rio 9 la facoltà di accordate sotto qnalnnque pretetto alcuna lîcen* 
n di levare dal Ioto làogo 9 e molto più di distrarre i detti orna* 
neini délie Chiese 9 e Fabriche annesse; la cpiale facoltft ris^er**^ 
viamo a Voi solo ; prevîo perd sempre 1^ esame 9 e la relazion« 
deir Ispettore délie Belle Arti 9 e del Commissarîo deUe Anttchità • 
to. Là stéissa proîbizione ^ogHamo 9 tche abbia Iiiogo per 1 
Qoadri délie Chiesib 9 î qtialî non solo non potranno togliersi dal 
loogo , in cûî sono collocatî 9 ô aliena'rsi ^ iqa né anche farsi rî^ 
staurare o sul kiogo 9 o faori 9 e neppore letarsi per copiarli sen-* 
^â la intdlîgeiiza 9 e consenso delP Ispettore délie Belle Arti 9 e 
del CoinAiîssarîo deHe Aiitichîtà 9 che ne dovranno a Voi fare Isi 
telftzîone • 

IX. Aecîô poi le Nôstre providenze non reslîno deluse 9 o de* 

fraiudate , ordîniamo , che tatti î Prîvati 9 che hanno Gallerie di 

Statue 9 e dî Pltrure 9 Muse! di Antichità Sacre 9 o Profane 9 o 

semplîci raccolte d^ uno « edelPaltro génère 9 cd ançhe quelli 9 

che senîsa avère o G^dlerîe 9 o Masei , o Raccolte 9 hanno attual* 

knetsie pk-esso di loro nno 9 o più oggetti antichi 9 o To altro mo-> 

do pregievoli dî Arte 9 particolarmente in génère dî Scultura 9 o 

di Pittnra in Rema 9 e in tutto lo $«ato 9 debbano dare un* e^atta 

•ssegna 9 dîstînguendo ciascnh pezzo 9 dcntro il termine ^i un me- 

te in Roma neglî Atti dî tino de^ Segretan délia nostra Caméra » 

che Voi destinerete 9 e iiello Stato presso il Cancelliere délia Co« 

tnunità dentro il teribikie dî due mes! da computarsî dalla data delP 

fidîtto t che Voi poblickeretc • In ivgtûta si farft ^ni a«no 1 e ta-* 
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che pîùsorenté, credéndolo Vo! ôpportcAo , in^Româ bvîshl 
dall^ Ispettore délie Belle Ârtî » e dal Commissario délie Antichî- 
ta 9 ovvero daglî * Assessori » prevîa pcrà* sempre la icteUî^enza 
dell* Ispettore inedesîmo ; e nello Stato , dalle persone , che da 
Voi si destîneranno » per rîconoscere se si conservano gli oggetti 
assegnati pressoî Possessorî; e respettivamcnte nel caso » che ne 
^bbiaoo dispos to « per sapere quale disposîzîone abbîano data ai 
medesîmî . Chiunque o non.darà uel termine prefîsso Passegna , o 
la darà maocacte , perderà gli oggetti non asscgnati > se saranno 
dî libéra sua propriété 9 o ne pagberà il loro valore 9 se saranno fi-* 
dcîcommissari ; e gli oggetti in questo caso rîmarranno sempre 
nella stesda maniera vîncolatî • Chî pot nelle visite ricuserà di 
dare preciso sfogo aile disposixîoni prese degli oggetti mancantl 9 
e dandolo non si verlHcherà 9 ovvero lo darà vago 9 « taie « che 
non ammett^ verificâ^ione 9 si considérera per contraventore allô 
Leggi délia proibîta estrazione 9 e corne taie sarà puuito • 
. 12. Niuno 9 che accomodci*à strade publiche 9 o vicinal! 9 sîa 
in città 9 sia in campagna « ardirà sotto le pêne comminate ai De- 
vastatorî deî publîci iVlonumenti « dl demolire gli £diâzi antîchi 
viciai per toglîerne i IVIateriali : e siccome avviene 9 che lavoran* 
do nelle strade per allargarle 9 o mutar loro dîrezione 9 spesso gli 
Opéra) troyano Sepolcri 9 ed antlche Fabriche 9 che devastano» 
oppure Oggetti dî Belle Artî 9 che disti^ggono 9 o si appropriano t 
o alienano a loro vantaggio contra ognî ragione * essendo queste 
cese rîservate al Principe ; perciô vogliamo 9 che cbiunque caderil 
în questî delîttî , sia punito colle stesse pêne comminate contro 
i Devastatori del publicî Monumenti « e le Antîcbità ricuperate 
dalle loro manî 9 o da chi con qiiaidnque titolp le rîterrà 9 voglia- 
mo cl]ie siano applicate ai publîci Musei . 

13. Chiunque 9 sia Padrone 9 sia Lavorante 9 che nel cavare 
î fondamenti délie case 9 o fare scassatî , o altrî lavori nelli Terre- 
ni trpverà cose antiche asportabîlj 9 sarà tenuto darne. subito la 
denuncia in Roma presso il Segretarîo dî Caméra « che sarà da Voi 
deputato ; e nelle Provîncie negli Atti della Cancellerla locale ; e 
non dandola dentro dicci gîorni dalla seguîta riperizione 9 sarà pa- 
nito conlaperdîta della roba»trovata 9 e con altre pêne a Vostro 
arbitrio « da aumentarsî ma^gîormente quando all^ omessa dcnaa« 
«ia si unisse la fraudolente alienazione • Sarà poi in libertà Vo-« 
iltra 9 « dell* Ispettore dcUe Belle Arti 9 e del Commissario della 
Antîchità 9 di fare per i publici Musei acquîsto dell^ oggetto denun* 
cîato t aprezziragioBCvoll ^ per la quai causa dovrà dopo la de< 
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nancia passare il termine d^ un mese prima « che il Pôssessore pos« 
sa dîspiorne . La stessa denuncîa dovrà darsl » se si troveranno » 
cavando corne sopra , avanzî d| Case antîche , o altre fabriche Ro« 
mane , ancorché non vi si trovlno oggettî di Antîchîtà • 

14. Nîuno potrà neppure neî suoi prîvati fondl £are scavî per 
rltrovare Antlciiiîtà , e Te5ori na$co6ti , senza Vostra particolac 
lîcenza , in cuî si preserveranno sempre i solitî dirittî Fiscal! sal« 
h porzîone deglî oggettî rîtrovâtî : ottenuta la lîcenza 9 si dovrj^ 
avvertire dallo Scavatore V e dal Deputato assistente , V Ispettorc 
(lelle Belle Artî , ed il Cosnmîssarîo delle Antîchità ,del giorno 
precîso y in cui si comincîa lo scavo . Sarà poi in loro libertà o 
per si medesîmî , o per mezzo déir Assessore délia Scultara , o 
trattandosi di scavi lontani da Roma , di altre persooe , che da 
Voi saranno de%tînate « di assistere ailo scavo medesimo y quand* 
a Voî parera ; su di che v* incarichîamo dî usare la ioQagçîore vîgî- 
lanza • Si dovrà dare dallo scavatore una esatta denuncîa degli 
oggettî rîtrovâtî , presso il Segretario dî Caméra da Voî destinato 
in Roma « e nelle Provîncîe presso îl Cancellîere délia Comunîtà ; 
e trovandosî quella raancante« sarà Puno « e Paltro punîto a mî*- 
SQra della commessa infedelta . Chiunque întraprenderà scavi 
senza la Vostra lîcenza , o non eseguîrà la succennata prescrîzione* 
oltre la perdîta della roba in caso « che Tabbia trovata « cadera 
nella pena di cînquecento Ducati d^ oro « ancorché nulla avesse 
rînvennto • 

ij. Voglîamo 9 che per la esecuzîone di queste ordînazîonî ^ 
e di altre , che sopra questa msterîa sono state proroulgate dai 
f^ostri Predecessori , le quali intendiamo 9 che seguitino ad avère 
il loro vigore' in tutte le parti ^ nelle quali non si oppongono al 
présente Nosiro Chîrografo « Voi 9 ed i Vostrî Successorî abbîate 
nna piena 9 e prîvatîva gînrisdizione 9 esclusivamente da qualunque 
altro Trîbunale ancorché Camerale : coo il che per altro non inten* 
diamo d*impedîre9 anzi voglîamo anîmare î Capi di qoalunque Tri- 
banale 9 ed azienda 9 ed i loro Ministri 9 ed Esecutorî , a coope» 
rare 9 ed a dare ogni ajuto per lo scuoprimento 9 ed arresto de! 
Contrabandi 9 e per Papprensîone dei Contraventorî ; tatto rife-' 
rendo in apprcsso al Vostro Trîbunale . £d acciô che in tutto quel- ^ 
lo , che riguarda le Belle Arti si usi la massîma vigilanza 9 voglia" 
tno che* Voi « in figura dî suprême * ed îndipendentc Magistrato t 
ahbiate una assoluta giurisdîzione 9 vigilanza 9 e presîdenza sopra 
le Antichità Sacre « e Profane 9 sopra le Belle Arti , e que! 9 che 
le pro&ssano» sopra glt oggetti deUe Aedesime % noa solo la Ro* 
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ma » ma anche neHo Stato Ecelerîasticé ^ e sopra le Chiese , Ae^ 
cademie non addette a Nazîoni estere » ed altre Socîetà relative al«. 
le Arti medesime » nîente afatto eccettuato » e con piena indipen- 
denza da qoalQsque persona ornata dî qualunqoe Dîgnîtà anche 
Cardîaaiizîa 9 e fornîta dî qualanque gîurîsdizîone « e pri vilegîo » 
caskché neppure si ecccttuîno I Rmi Cardînall , Vescovî 9 Abbatî y 
Titolarî 9 )e Protettoti délie Chiese ; con darvî anche facokà di rin- 
novaie £dîtti 9 dî promalgai-né deî nuovi , e prendere tiitte qaei- 
le provîdcnze , chc di tempo in tempo crederete opportune » per- 
ché le Belle Arti prosperino maggîormente » è gii AmatorI sîanb 
|)iù animati a coltîvarle .. 

ié« Gomandlamo s che contro quellî > )che contraverranno aile 
présentî 9 o ad altre anticbe prescrjzîoni 9 sî possa da Voi per 
xnezzo dei Vostrî Minîstri procedere sommarîamente 9 e con le fa« 
colti £conomîche 9 ed anche per Inquîsîzîone 9 e per Officia , an*, 
corchë gK oggettî 9 tu î quali cade la Inqoisîzione 9 pîù non esî« 
stessero ; nel quai c;iso v<^llamo > che oltre le pêne comminate oei 
respettivi casi 9 se ne debba dai Gontraventorî pagare il prezzo al- 
la stima 9 anche di credulità^ 9 ediafezione, che ne fairâ^ Tlspet* 
tore délie Belle Arti 9 ed il Comm!^sario délie Antichitl : con ac« 
cordarvi la facoltik. di procedere alla condanna con il detto di an sol 
Testimonio 9 unîto a qnello de] Penonciante « o ad altri ammi* 
nicolî ; tolto di mezzo ognî ricorso 9 înibizione 9 ed appellazxo* 
ne » che non fosse stragiadizîalmente segnata di Nostra proptist 
tnano « 

17. Mentre poî Noî raccomandiamo con il maggior fo'vore àÀ 
.Kostro spirîto alla Vostra rigilaoza V adempîmento dî queste No- 
être disposîzîoni 9 non lasciamo di occuparci seriamente » pet 
qoanto le <1:îrcostanze dei tempi 9 e le fbrze del Nostro Erarîo 1d 
|>ermettûno 9 a rînrenire tatti i mezzi 9 onde riparare coU* acqoisto 
diniiovi oggettî prezîosî aile perdite sofferte neî publîcî Mûscî ^ 
«î quali percîè applichîamo per la porzione spettante al NostroBra- 
»io, tnttî i Monument! 9 che li devolveranilo al medesîmo 9 ctat- 
té le pêne 9 cccettoala la porzione dovnta secondo le t^igenti L»- 
gi al Oenaneîafite 9 ed agli Esecotofi . Nello stesso tempo » e per 
ia steasa causa proporEîooaBdo rimportanza deIl*oggetto allé scar^ 
•e forse d^ Nostio Eraiio * tbbiamo destînata la somma aonua £ 
Piastre Vîecîmîla per facquista ddie cose întetessanti lo aninento 
^cî Nostrî Masei ; dcuri cbe la spesa dîrctta al âne di promoverc 
te Belle Art! , 4 largamente compensata dagf immensi vantaggî , 
chc ne ritraggooo î Sad^ti ^ e to Stato » la di coi caasfe son pvi 
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esser da quella dèirËrarid disgîunta ; ed animati ancora dalla ^^ 

sta coDsîderazîone di aprire un eeiio ai Possessori 9 ed ai Racco« 
glitori di cose antiche « délie quali la fistrazione é affattto prûibita • 
Maggîore poi é ancbe il Nostro impe^oo , d^incoraggire quel f ch« 
professano le Belle Arti coa Prem) f e con Onori proporzionati tj 
loro merito ; e di agevolare loro tutte le strade per glungere alla 
perfezione nelP esercizio ^ieUa loro nobile Professionc , la qaate 
neirunire IV utile al dilettevole » forma IVrnamento délia Nostra 
Cîttà ^ r ammirazîone di quel 9 che vi concorrono « ed il vantag- 
gio di moltissiiEÎ Nostri Sudditî y che vî si occupano • Sarà dunn 
que Vostra cura , che questâ Pagina délia Nostra volontft abbia il 
sao pieno eifetto • 

Volendo , e Pecretando * che al présente Nostro Chîrogra« 
£0 9 benchè non esibito « né registrato in Caméra > e ne* suoi LU 
hvî , non possa mai darsi » né opporsî di sorrezîone « o orrezio* 
ne ^ né di alcun altro vîzîo 9 o difetto délia Nostra Volontà » ed 
intenzîone ; né che mai sotto tali » o altri pretesti , quantunque 
ralidi y e validissimi y e gîuridici « anche di Jus quesito » o pre- 
giadîzîo del terzo « possa essere in^pog^i'^ta 9 revocata 9 o modéra* 
ta y ridotta ad vîam juris 9 e concedersi contro di essa VAperitione 
oris 9 o altro qualunq[ue rimedio s e che cosi 9 e non altrîmentî 
éebba sempre 9 ed in perpetuo giudicarsi 9 de/inirsî 9 ed intcrpre- 
tarsi da qualsivoglja Gtudîce 9«i> Tribunale'9 benché Collégiale » 
Congregazîone 9 anche de* Rî^i Cardînali 9 Legati a Latere 9 Vice 
Legati 9 Camerlengb dîS.Chiesa9 Tesoriere» Rotav Caméra 9 ^ 
qualsîvoglîa altro ; togliendo loro ogni facoltà 9 e giarîsdizione di 
dcHnire 9 ed interpretare in contrario • Dichiarando Noi fin d*ade$» 
so preventivamente nullo 9 irrito 9 ed invalido tutto eid 9 che da 
cîascuno di essi con qualalvoglia aiitorità # scieotemente « o igno* 
rantemente fosse in qi}alunque tempo gîudicato 9 o si teûtasse di 
giudicare contro la forma 9 e disposizîone del présente Nostra 
Chirografo 9 quale vogliamo che vaglia 9 6 debba aver témpre « 
ed in perpetuo il suo pieno effetto 9 esecnzione 9 e vigore 9 colla 
semplice Nostra sottoscrizîone , benché. non ci sîano State chiama* 
te 9 sentite > o citate qualsîslano Persone ancorché Privilegiate » 
Prîyilegiatlssime 9 Ecclèsiastiche 9 e Luo'ghi Pii 9 che avessero > 
pretendessçro avervi interesse 9 e per comprendeile lèsse bisogno 
di spécial menzîone ; Non ostantc la B<^a di Pio IV* de Re^îstran* 
diSf la rego'a délia Nostra CanceUaria de Jure quaesîto non toUcndo^ 
e non estante ancora tutti 9 t quahisiano Chlrografi 9 Brevî « 
OrdinazionI, cCostitazioni ApostoUcbeNostret a delNostri Pre« 
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decessoiî $ Bandi t EdittI iit vîirtù dîessî 9 ed in qualnnfae modii 
cmanati* affissi , epoblîcati'» Leggî « Sutstî » Rifbnne 9 Stili » 
e Consaetùdiai 9 e qualunque altra oosa 9 che facesse 9 o potesse 
Êire în contrario • AUe qaaii tutte 9 e siogole 9 avendone il teno* 
ye qui per espresso «e dî parola in paFola inserto > e regîstrato 9 e 
SDpplendo colla pîenezza dellk Nostra Potestà Pontiiîcîa ad ogni vî- 
zio9 Q difetto qualbnquc sostaniale 9 e' formale 9 che vî potesse 
intervenire per qaesta sola volta ; e per la pîena 9 c totale eseca^ 
zione di quanto si contîene nel présente Nostro Chîrografo 9 auiv- 
fnamcnte 9 cd in ogni pîà valida forma deroghiamo • 

Dato dal Nostro Palazzo ApostoUco Quirînale qaesto di 
primo Ottobre 1802. FIUS PP« VIL 

Accî6 dunqae le benefiche provîdenze ordinato da Sua Bea- 
tîtadine con il sarriferito Chîrografo abbiano la loro piena eseca- 
zione 9 c prodacbîno quegli utili effetti 9 che la Santità Saa si è 
propostî délia consenraziene 9 ed accrescîmento dei Monumentî 9 • 
délie Opère anticbe ; e delP Incoraggimento , e propagazione délie 
Belle Artî 9 dopo avère anâlogamente aile facoltà nel medesîmo ac* 
cordatecî destinato POffîcio del Segretario di Caméra Fràncesco Gre« 
gorj in Koma 9 e nelle Provîncîe le rispettire Cancellarie de^Gover- 
fiatori Localî , per ricevere le assegnè 9 ed eseguire tutti quegli 
2Àtti9 che trovansi nel sadetto Chirografo prescrit tî 9 vogliaroo» 
cd ordînîamo 9 acciè nîono possa allegare ignoranza délie Sovrane 
disposîzioni 9 che le roedesime si deducano a notîzia del Publico 
con il présente Nostro £ditto 9 il quale affisso « e publicato nâ 
I.uoghi solîti di qaesta Dominante 9 c délie Provîncîe sucldctte ob* 
bligherà ciascuno nella Cîttà- medesima ^ e nello Stato corne se fos- 
se stato a tutti personalmente intimato . £d affînché in avvenîrc 
|K)Ssa egualmente essere a notîzia di tutti , ne possa mai îii tempo 
àlcsno allegarsene ignoranza ; ordîniamô 9 che lo stesso Edîtto si 
€enga 9 econsenri -perpetuamente affisso prcsso il sudetto Scgreta* 
tio di Caméra in Roma « e nello Stato presso le dette Cancellarie : 
„ areadendone responsabili Qen solo i Cancellieri ; ma anche i respet« 
tivi GovernatoridelleCittà'9 c Paesi . Avverta pertanto ognuno 
cli uniformarsi esattamente aile prescrizioni ordinate nel preinserto 
Chirografo 9 e publîcate con il présente Nostro £ditto ; giacché 
contra qoclli 9 che contraverranno 9 si procédera îrremissibilmente 
-aU^esecnzione dtlle pêne nel medesimo contenute • Dato in Came* 
^ Apostolîca qoesto dl 2.0ttobre 1802, 

G.Catd» Doria Pnmphilj ProCamertengo . P.Ferrarî Udîtore . 
" ■ Giusepfe Pecci Cûmmissario Générale délia R.CA* 

Fnmcesco Gregor) Segret.» e Cane deUa R.C«A« 
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Crecto 9 che «la per bastare f utto il rîferîto tlo qal i cmâé 
prorare le cure âî tanti Sommi Ponteficî verso le Aotichltà ^ e le 
Belle Art! in Roma , noil solô a vantaggiô deUà Cictà * ma âtf 
Mondo intero . Piû Carte àvreî potuto ÎQserire « e pià miiuita*» 
mente lôdare pei^ cid tanti Papi iiiagnanîdiî i <^ome âîulio II* « Pao J 
lo IIL i Sisto V. 9 Paolo V. i Urbano VIII. i lanoCtnto X. « Ale»« 
ftandro VU.* Cleiûente XII . Ma non voglio traiasciare un £logia 
dîstinto àl Papa Leone XI. Medîci i il qaale non regnè « cbe dal 
X. al 2f . Aprile del i6o<(. 9 e niorl dl costîpazione presasi iii occa* 
slone del stio Po$sesso , non avendo ttovata al sao ritorao a Palaz* 
to pronta tina camicia da mùtars! , e perà nulla fece per le fiiellc 
Artî 9 e le Antichîtà ; ma secôndo le Carte m$$. 9 per serl^ire alla 
contîndazîone degll Annali del Card> Baronio 9 che ho tedute iiel« 
la Bîblîotecâ Vallicellana 9 atrrebbe âitte cote grandi 9 perche pri« 
ma del Pontifîcato 9 nel Conclave 9 e in qaei pochi gîorni d^akiw 
tion parlavà 9 che di esse 4 di naove àibrichâ 9 di tin ponte i che 
voleva gettare dalla parte di Ripetta verso la Porta del Popolo ail* 
àltra sponda 9 per comiinicazione pîù facile Col VaticaiiO • Il st-* 
guente aneddoto 9 riportato dal ch. sig. ab. Cancellieri nella susi 
daboratissima 9 t singolare Storid tUi sotenni Possessi dei Sommi 
Ponteficî 9 pà^\ 158. n. t . 9 çome ricavàto dal l>iario mss. di Mar- 
co Antonio Valena 9 sarà ona provi lamitioia del di lui savio modo 
dî peilvaire 9 « di agire a qaesto rigoardo ànche da Cardinale • 
«* Clémente VtlI. i idice il Valena 4 voleva ornare la Cappella dcf 
tooi ^tenatî in S. Maria $opra Minerva 9 a proporziont del fgn^ 
do 9 che sostcneva • Onde gli artefici si applicaroM alla ticerca 
dellel^ietre 9 e Colonne 9 che vî occorrevano 4 t gU soggerivano 
di ptenH^e quattro bellissîme Colonne ( dae di Porta Saata 9 e due 
dl Pavonaaizetto con 140. fine scanalature pet dascona.* che sono 1m 
nniche 9 che sî trovîno in tutta P AntichitÀ cod simile bizzaria • 
Ved. Il Picoroni Véstîgîa di Roma ont. p^i'JSO i che stanno In S.A-» 
giiese fuorî di Porta Pla « Ebbe di cîè ûotizia il Caod. de* Medid^ 
CommendatariodiS. Agriese 9 e senza ^me doglianza col Ponte-» 
lice 9 troTÔ a sae spese altronde le Colpnne nccessarie per detta 
Cappella , e presentandosi alPudienza 9 gliene lece dono « ^oan- 
ëo 11 Papa vidde doftarsi ciô 9 che pchsava togîîere dalla soa Corn- 
menda 9 conobbe Perrore 9 che stava per comtbettere per colpa de* 
suoi Ministri 9 lu abbracciè 9 gli àonà il aaffird 9 che si cav6 dal 
dlto 9 e lo ringrazid 9 son tante del dono.» 4)aanto delL'averlo U^ 
berato dal perlcolo di spogliar^ te Chiesa di S. AgotM di faelT 
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ornameoto • £ Iddio jpremid qiicst* aiione con esaltire 2 detto 
Cardioatle al Pontiâcato col aome dî Leone XI. >> • Âneddoto pre» 
«îoso é queslo 9 anche degno di panîcolar rîâe$sioae » corne coe*- 
Tfnte alla recâtaBoIla di SIstoIV. ; modello da imitarsi 9 e re^ 
-gola per goardacsi dai sufngenmenti degli artisti înteressati » o a«- 
dulatorî \ e per txttrî queî pîù che barbari 9 Ignorant! 9 o negœian* 
ii 9 iquali hanno spogliato 9 « cercano tutto giorno di sppgliare» 
eella 9ede délia Relîgîone f le Chîese 9 t le'pi<i insignl , di Ro^ 
ma 9 e délie yîcînanze 9 Monasteri 9 e altri luoghi pubblîci f délie 
4>dle Colonne di porfido 9 urne » lastre 9 àgure dello stesso mar- 
rao 9 di granit! 9 di alabastri 9 « tant! altri de* più belli 9 e stima«. 
'ti.9 che formano un ornaraento rarissimo 9 e unico delle Chîese 9 e 
délia Citti 9 persaziare la loro sacriiega ÙLtàù d'oro 9 e la mal in- 
tesa cupidigia di compratori Oltramontaini « Possano tutti questi 
avîdi cospîratori contro le AntichitÀ9 c contro. le Chiese 9 meri- 
tarsi Tesecrazione universale dé* nostri coetanei 9 e de* pesterî » 
corne la mia; epossa unaltroRafiaele a ver un seggetto modemo 
da gareggîare coirEliodoro I 
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Annûtazhne alla Pagina 6. 

Premî « t pêne stabilité con TOracolo délia Santità di N. S» 
PI PAPA Vil. fèlicemente régnante per li Galeotti 9 che si ado^ 
pr^ranno nella scavazione deli^antica Cîttà di Ostia • 

Premj . Oltre il consueto vitto 9 che la R. C. A. presta ai 
Galeotti 9 la medesima riconosceri^ dibajocchi.5. ciasthedan Ga- 
leotto in ognî giorno 9 che lairorerà • 

Il Galeotto inventore dl Medaglie 9 se saranno di metaUo 9 e 
BOD minori délia circonferenza di mêzzo baîocco Romano 9 ^Ytxk 
p^r cîascheduna MedagUa un ba}. di premio 9 e j. baj. per ciasche.- 
duna Medaglîa d'argento $ e 15* baîocchi per ciascheduna Meda- 
gUa d* oro . 

II Galeotto inventbre di Cameî 9 o Comiolè antichr 9 per da* 
Sjphednn Camée 9 o Corniola » consegoirà pavoli $• 

Il Galeotto inventore di Statne 9 le qoali abbiano la Testa 
attaccata 9 o disgianta 9 purché nel sottrarle non le maltratti etH 
pîccone 9 percepirà uno scude • ^ 

Saranno rimessi lo. giomi di pfena per ciascun mese di Lavo* 
xo a quel Forzati , li qoali si condurranoo bene per il tempo délia 
lavorazrone; e perciô si dovranno inonLibro regîstrare le mao* 
eanze di ciascuno per averoe conto • 

QmA fiale otio * çbe per il primo mâerA congioce %. 9m3m&? 



ismenti* 6ânrertîtùdiquaIchesliisc!o9 oipuilahqUftTtolenza , o: 
fùghe quftIiBcate • cbe si tenrîno dagli akri GaleottML quanrlo cost^ 
della^vehtft deiraccosa « gli sarft diminuita la pena , ed aociie^coa-* 
donata ioteramente a ralsara del vantaggîo » cfae averi recaito il su0 
nvelo seconde ii prudente arbîtrio del Giudice % éd essendo cam^ ^ 
plîce nello stesso delitto » ne riporterà înoltre Pimpunîtà • 

Pêne • Il calunniacore sarà poofto con la scessa pena , die si 
dovrebbe al delitto apposto ». 

Nel caso di $edi>ione 9 ttfmolto 9 «d ammutlnamento attual« 
per prendere la fiiga 9 o per commettere altro attentàto 9 sarà per« 
messo alla Trappa 9 in mancanza di altra eQîcace risorsa 9 di âic 
faoco sopra 11 Rei • 

Il capo dl congiura 9 tumulto 9 ta ammutioamento 9 ancor<i« 

ché non siegua Teffetto, sarà irremissibUmente punîto con la morte. 

•Tnttl gli altri rei si decîmeranno o a sorte 9 o ad arbîtrio 

del Giodice 9 sècondo le più 9 o men gravi cîrcostanze délia loro 

reità • Alli supersti^ si raddoppierà il tempo délia condanna • 

Per le fùghe semplici si raddoppierà il tempo délia resîda:^ 
pena9 da consumarsi nelle Galère in Civitavecchta sotto strettia cast; 

Le fughe qualificate 9 laviolenza aile guardîe 9 e castodi » sa* 
ranno panîte colla morte • 

Nîun Inogo soggctto allô Stato £cclesiast!co9 e neppure qaelH» 
che godono rimm<3nità £ccle$kstica 9 né le Cbiese stesse pptraano 
îb alcun înodo suffragare alli ïuggitiVi . 

Sopra ogni fiiggitivo s^împone il premio a chi io arresta « e 
lo ricondace in potere délia Corte 9 di scudî lo. 

In ogni gîomo prima che sMntermetta il lavoro ogni GaIeott9 
sîa tenuto consegnare al minîstro ^della cava qualunque Medaglia di 
métallo 9 o d^argento 9 o d*oro ; cosVogni Cameo 9 o Comiola 9 c 
qaalsisîa ritrovato tàscabile : che se nella perqaisizione pîà rigo» 
îosà 9 la quale ili claschedùna sera si farà indosso ad ogni Galeot** 
to 9 si troverà il contraventore ; questi per la prima valta suU'i'- 
stante subira 10. nervatc per ogni Medaglia » o peazetto délia 
stessa materîa 9 50* per ogni Medaglia d^argento 9 t loo. per ogni 
Medaglia d*oro ; e con tal proporzione per ogni pezzetto di tali 
metalli : cosl loo. per ogni Cameo 9 Cornîola » ed ogni pietra « ma* 
lallo 9 avx>ri3 9 o pasta fSgurata • Se poi sarà recidiro 9 gli sari dap* 
pHcata la residual pena » e mandato corne sopra aile Galère sotta 
stretta custodia . 

Le deposîzioni delli Galeottl faranno pîena prova 9 spécial- 
flMQtc contre gli abri G^cottî t aocbe per çoariactrU aU'effetto éêU 



ift pena ordlnart* ta viftt o M nomtro f . o ^gU tmniAkoli tdàtt 
hitnù del Gladktf « che ne topptisct il di£etto pertonale . 

IMyiadkio délie cause «nche capîtali seguiri con la potsibiltf 
ioUecitadine sommariamente « e secondo Puso mtlitare • 

Rîmangono femi tutti gli altri Regolamenti « e Leggi in coki 
stamanza deUe Galère « 

11 présente verrj^ aflisso in Osrfa « e sarà letto alla Ciarma lit 
ogni 1$. giorni . Dato in Roma dal Palaxzo di ]\Aonte CItorîo no-^ 
Stra loHta Reiidenza questo dl 8é Novembre i8o2« 

Aîeisandro Latite Tesoriere Gtnerate « . 

Nella pagina i8. Un* i j. in vece di destrn silegga tînîstrà . 
lïella pagina 47. lin. i • in fine si aggîanga eos • 
ADa pagina 58. neSe note il costenuto del numéro 6* va iiambiato 
col 7. 



IMPRIMATUR. 

« 

Si videbîtur Rmo P. Mag. Sac* Palatîi Apostolicî # 
Benedictus Fenaja Archiep, Philip^ Vicesg. 

IMPRIMATUR , 

Fr. Thomas Vîncentîus Pani Ord« Praed. S. Palatîî 
Apostolicî Magister • 
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